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NEL CORSO DI GRANDI MANIFESTAZIONI 

Celebrata la Resistenza 
e Punita degli antifascisti 
11 significato degli scioperi degli operai del Nord nel 1943-44 in un gran­
de discorso di Longo a Torino - La manifestazione per Farri a Milano 
La medaglia d'oro alla 8. Giorgio -11 decennale del silurificio di Curici 

Nella giornata di ieri a Torino, a Genova, a Milano e 
a Trieste il decennale della Resistenza è stato celebrato nel 
corso di grandi e significative manifestazioni di popolo. 
Il compagno Longo, il prestigioso capo delle brigate gari­
baldine, ha rievocato nli scioperi degli operai industriali 
del Nord che diedero i! primo possente colpo di maglio alla 
dominazione nazi-fascista e affermarono la funzione di 
guida della classe operaia nel movimento patriottico di 
liberazione. A Milano, Calamandrei e Tarri, nel corso di 
una manifestazione cui hanno dato la loro adesione uomini 
di ogni parte politica, hanno riaffermato il significato del­
l'antifascismo come moto nazionale e unitario del popolo 
italiano. 

Particolarmente importante è apparsa la manifestazione 
di Milano nel momento in cui i gruppi reazionari sconfitti 
il 7 giugno riprendono la vecchia politica delle discrimi­
nazioni politiche e ideologiche contro la parte più avanzata 
del popolo che si raccoglie dietro le bandiere dei partiti di 
sinistra. A Genova è stata conferita la medaglia d'oro non 
ad un uomo o a una formazione di combattimento, ma a 
una fabbrica — la S. Giorgio — che per merito delle sue 
maestranze seppe essere un grande centro di organizzazione 
della lotta per la rinascita civile dell'Italia. 

A Trieste, il compagno Arturo Colombi ha svolto una 
commossa rievocazione di una delle più fulgide figure di 
intellettuale d'avanguardia : Eugenio Curici, che seppe 
mettere la sua intelligenza, la sua energia e il suo sapere 
al servizio della classe operaia. La manifestazione in onore 
del fondatore del Fronte della Gioventù e direttore del­
l'» Uni tà» clandestina era presieduta dal compagno Vittorio 
Vietali, segretario del PC di Trieste. 

IL TRADIMENTO DELLA C.l.S.L. 

Ifasla sollei/aiione 
rimiro Giulio Pastore 
Gli aumenti richiesti dalia C.l.S.L. non sono mag­
giori dell'elemosina offerta dalla Confindustria 

Negli ambienti sindacali e 
politici di tutta l'Italia han­
no suscitato viva indignazio­
ne le rivelazioni sulle ri­
chieste avanzate dalla CISL 
alla Confindustria, nel corso 
delle loro « trattative » sepa­
rare. sul cui contenuto era 
stato tenuto sinora il più 
arioso segreto. Ora tutto si 
spiega. 

Per tentare di placare 
l'ondata di stupore e d'indi­
gnazione degli stessi lavo­
ratori aderenti alla sua or­
ganizzazione, l'on. Pastore, 
costretto a confessare l'en­
tità irrisoria delle sue ri­
chieste alla Confindustria ha 
cercato di correre ai ripari. 
affermando di aver sempre 
dichiarato che l'importo 
complessivo delle richieste 
cisline si aggirava attorno ai 
nO-60 miliardi annui. Ma, si 
osserva negli ambienti sin­
dacali e politici, è appunto 
in questa dichiarazione che 
si esprime l'inganno. 

Perchè la C.l.S.L. ha par-
laro sempre di « onere com­
plessivo », mentre ha na­
scosto gelosamente ai suoi 
stessi lavoratori delle singo-
ìr province quali erano le 
richieste che li riguardava­
no direttamente? Tutti com­
prendono ora che in tal 
modo si è voluto gettare 
polvere negli occhi ai lavo­
ratori, col miraggio di mi­
liardi, mentre a milioni di 
essi non spetterebbe nessun 
miglioramento o spettereb­
bero miglioramenti insigni­
ficanti, di poche decine o di 
centinaia di lire al mese. 

Ma ciò che aggrava ancor 
più lo scandalo delle ammis­
sioni di Pastore è che — in­
dipendentemente dal fatto 
che i conclamali 50-60 mi­
liardi sono del tutto insuf­
ficienti per soddisfare le ri­
vendicazioni minime dei la­
voratori — non. è affatto 
vero che le richieste avan­
zate dalla CISL ammontino 
a quella cifra. Da un primo 
esame sommario, risulta che 
le richieste della CISL com­
portano un onere comples­
sivo che s ì aggira appena 
attorno alla metà della som­
ma conclamata da Pastore. 

Negli ambienti della 
CGIL si afferma che le r i ­
chieste della CISL coinci­
dono prcss'a poco con le of­
ferte che la Confindustria 
aveva lasciato intendere di 
rare, nel corso del tentativo 
di conciliazione attuato dal-
Von. Rubinacci, nel caso che 
i lavoratori avessero dichia­
rare di poterle accettare. Dal 
che risulta che sulla incre­
dibile base proposta in fa­
miglia e in segretezza dalla 
CISL alla Confindustria, uno 
pseudo accordo del genere 
sarebbe stato possibile nel 
novembre scorso. E ciò ac­
credita U dubbio affacciato 
da più parti che l'atteggia­
mento m risoluto > dell'on.lc 
Pastore, in quel momento, 
era determinato dal fatto 
ch'egli voleva contribuire n 
provocare le dimissioni del 
governo Pelle. Il voltafac­
cia di Pastore, in/atti, coin­

cise esattamente con le di­
missioni di Pella. 
- Tutti si chiedono come 
mai Pastore ha chiamato a 
scioperare per ben due volte 
tanti operai che, secondo 
lui, non dovrebbero avere 
nessun miglioramento, o dei 
miglioramenti miserrimi, e-
qitiualenri a una magra ele­
mosina. 

Numerose proteste solle­
vano fra i lavoratori anche 
Ir affermazioni dell'oli. Pa­
store, secondo le quali « un 
aumento dei salari sarebbe 
dannoso ai lavoratori ». Gli 
stessi aderenti alla CISL ne 
sono indignati, perchè con­
siderano che il compito d'un 
onesto Sindacato non può 
mai essere quello di propa­
gandare le tesi del padro­
nato. 

Gli sviluppi della situa­
zione lasciano prevedere 
l'abbandono della CISL, da 
parte di non pochi lavora­
tori. 

Intanto, negli ambienti 
sindacali si arrende che 
l'on. Vigorelli, Ministro del 
Lavoro, mantenga l'impegno 
di convocare le parti, subirò 
dopo il roto, già avvenuto, 
del Senato, per evitare l'ini­
zio del secondo ciclo di lot­
te sindacali previste dalla 
CGIL e óalVUIL. senza aver 
esperito un serio e onesto 
tentativo ài soluzione della 
vertenza, mediante normali 
trattative. 

Ormai il piano della 
CISL e della Confindustria 
di mettere le altre organiz­
zazioni sindacali ed i lavo­
ratori italiani di fronte al 
fatto compiuto della loro 
manovra, è stato sventato. 
Il dilemma ora è questo: o 
oneste trattative sindacali 
collegiali — con possibile 
soluzione della vertenza — 
o il passaggio al secondo ci­
clo di lotte sindacali. Sulla 
soluzione che sarà data al 
dilemma, la maggiore re­
sponsabilità incombe sul Mi­
nistro del Lavoro. 

SULLA FIDUCIA AL GOVERNO 

Domani riprende 
il dibattito alla Camera 

La Camera tornerà a riunir­
si il 2 marzo alle ore 16 per 
intraprendere la discussione 
sulle comunicazioni del Presi­
dente del Consiglio, conclusasi 
al Senato. 

Si prevede che il dibattito a 
Montecitorio occuperà un mag­
gior numero di giorni di quel 
che non sia avvenuto nell'altro 
ramo del Parlamento, in quanto 
fino a questo momento gli iscrit 
ti a parlare sono già una quin­
dicina, appartenenti a tutte le 
correnti politiche. 

Oggi, lunedi, si riunirà a 
Montecitorio il gruppo del MSI 
e per martedì sono convocati 
quelli del PLI e del PSI. Le 
riunioni sono in relazione al 
l'imminente dibattito. 

Per mercoledì, poi. è stata 
convocata la Commissione Fi­
nanza e Tesoro per l'esame dei 
tre bilanci finanziari. 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 28. — Il decimo 
anniversario degli scioperi 
patriottici del marzo 1943 e 
1944 è stato celebrato ieri a 
Torino dal vice segretario del 
nostro partito, on. Luigi Lon­
go, il quale ha parlato al Ca-
rignano a un uditorio stra­
bocchevole, composto da par­
tigiani, lavoratori, cittadini 
di tutti i ceti. 

Presentato dal compagno 
Umberto Mussola, che dires­
se quegli scioperi, il compa­
gno Longo ha iniziato il suo 
discorso rievocando quelle 
grandi giornate di lotta. 

« Già allora — l'oratore 
dice — esisteva ed agiva co­
me forza determinante il 
triangolo industriale di To­
rino, Milano, Genova e fu 
proprio per iniziativa di que­
sto triangolo che le masse 
lavoratrici di tutta l'Italia si 
schierarono in una imponen­
te manifestazione di forza, 
contro i propri sfruttatori ed 
oppressori ». 

Paria ungo 
<( Coloro che vanno cian­

ciando — prosegue Longo — 
a proposito del risorto trian­
golo e della sua importanza. 
come di diavolerie comuniste. 
>i mettano il cuore in p* ,cc: 
queste «< diavolerie » trovano 
i loro precedenti negli episo­
di più gloriosi della nostra 
guerra di Liberazione. I la­
voratori di Torino, Milano e 
Genova sono sempre stati al­
l'avanguardia di ogni pro­
gresso politico e sociale >•. 

<« Gli scioperi del 1943 — 
rileva Longo salutato dagli 
applausi — suonarono come 
il primo rintocco della rina­
scita del movimento operaio 
e della morte del fascismo; 
quelli successivi del 1944 co­
me la diana dell'attacco de­
cisivo ». 

« Agli scioperi dall'I all'8 
marzo del 1944 partecipò, 
secondo le ammissioni fasci­
ste, un milione di lavoratori, 
in realtà ben di più: sciope­
ravano operai, tecnici e im­
piegati, solidarizzarono arti­
giani, contadini. studenti, 
dettero loro man forte i GAP 

'e le formazioni partigiane. 
Fu il primo sciopero vera­
mente generale dopo 20 anni 
di fascismo, il solo sciopero 
in tutta l'Europa sotto il te ­
desco: fu sciopero sindacale 
e politico, fu diretto contro 
gli occupanti tedeschi e i tra­
ditori fascisti, contro i pa­
droni che lavoravano per il 
nemico e sfruttavano a san­
gue i lavoratori. La sua gran­
diosa riuscita fu un duro 
colpo alla tracotanza e ai 
piani di tapina del tedesco, 
smascherò la demagogia fa­
scista, dette un enorme im­
pulso a tutta la lotta arma­
ta: fu il banco di prova della 
capacità, della forza, della 
maturità di classe del prole­
tariato italiano, sanzionò il 
diritto degli operai e dei la­
voratori a esser parte di pri­
mo piano della nuova vita 
nazionale: ed era proprio 
questo diritto che le vecchie 
classi dirigenti rappresentate 
nel CLN non volevano rico­
noscere. « Le battaglie di og­
gi — dice Longo — sono la 
continuazione e lo sviluppo 
di quelle combattute dall'ini­
zio alla fine della Resistenza 
nei CLN e nelle stesse file 
del movimento partigiano a. 

Vantimi priviteli 
Longo esamina l'atteggia­

mento degli esponenti di 
questi gruppi, il cui antifa­
scismo giungeva solo al pun­
to di considerarsi personale 
dirigente di ricambio; con 
questo animo, si giunse alla 
tragedia dell'otto settembre, 
e si alimentò dopo l'attesi­
smo: era la paura dell'inter­
vento attivo delle masse po­
polari alla soluzione dei pro­
blemi nazionali. 

Longo polemizza con il re­
cente articolo di De Gasperi. 
in cui costui si giustifica per 
l'aver collaborato coi comu­
nisti durante la guerra di Li­
berazione dandone colpa al 
« clima rooseveltiano »: De 
Gasperi dimentica che fu 
grazie a quel clima di colla­
borazione fra i popoli di tut­
to il mondo che nazismo e 
fascismo furono schiacciati. 
Ma ci sono stati i fatti, la 
pressione dal basso, l'impul­
so dato dai comunisti alla 
Resistenza popolare: per que­
sto egli e i suoi hanno dovuto 
riconoscere i comunisti quali 
rappresentanti più autorevoli 
delle forze popolari, altri­
menti sarebbero stati tagliati 
fuori. « Sapevamo — dice 
Longo — con quale animo 
certi dirigenti partecipavano 
al movimento dei CLN: più 
come dei nemici che come 
amici, più eoll'animo di con-

»tenere dall'alterno i i - movi­

mento popolare che di svi­
lupparlo. Ora De Gasperi ri­
vendica di avere sempre lot­
tato contro il sistema dei 
CLN: gliene diamo volentieri 
atto. E' questa l'accusa che 
gli muoviamo! — dice Longo. 
— Ila salvaguardato alcuni 
vergognosi privilegi sociali, 
ha assicurato il potere a un 
gruppo di profittatoli e di 
corrotti, ma non è riuscito a 
contenere il movimento po­
polare e tanto meno a isolare 
e ridurre il Partito comuni­
sta: al contrario, e l'uno e 
l'altro gli stanno di lronte più 
vigorosi e più torti che 
mai! •. 

>i Alla tragici .situazione di 
PIERO NOVELLI 

M6HIB ACCLAMATO AL CAIRO 

(Continua in 8. pan. 9. col.) 

L'ARRIVO DELLA « RAGAZZA DEL SECOLO » 

ha Caglio 
è a Rovnu 
Occhia l i neri , d u e poliziott i e niente ba­
gag l io - C a m b i a m e n t o eli rotta a meta 
si racla - O s p i t e di una casa privata? 

IL CAIRO 28. — L'-n'altrn eira minutila giornata ha vissuto la capitala egiziana. La folla 
rhr nella mattinata era stata dispersa a fucilate mentre maniirstava contri» Ir ambasciate 
inglese e americana si è ammassata più tarili sotto il balcone eli N'ugnili ehc la nostra te­
lefoto ha colto nel momento in cui si accinge a parlare (telefoto) 

Con almeno tre giorni di 
anticipo, Anna Maria Moneta 
Caglio è partita ieri notte da 
Firenze, per recarsi a Roma. 
La giovane donna, che il 4 
marzo dovrà deporre come 
teste a discarico nel processo 
contro il direttore di « Attua­
lità », Stivano Aluto, è salita 
alle ore l,5(i, sul treno n. 3a, 
proveniente da Milano e di­
retto verso la Capitale. La 
partenza eli Anna Maria è 
avvenuta in iornie e circo­
stanze che è lecito de/inire 
clandestine. La .scelta della 
stazione (Campo di Marte, in­
vece de,lla centrale Santa Ma­
ria Novella), le precauzioni 
prese per sfuggire ai giorna­
listi, l'ora tarda e scomoda. 
e, .soprattutto, la improvvisa 
« fuga » che ha interrotto il 
viannio in ferrovia stanno lì 
u dimostrarlo. 

Alla stazione di Campo di 
Marte binila Maria è giunta 
accompagnata da quattro uo­
mini. di cui due erano sica-

UN NUOVO ASSETTO DELLO STATO DOPO LA RIVOLTA DE0LI UFFICIALI? 

Naghib preannuncia nuove elezioni 
e la formazione di una Costituente 
"L'Egitto sarà una repubblica parlamentare,, annuncia il generale ai manifestanti 

La polizia apre il fuoco sulla folla dinanzi alle ambasciate inglese e americana 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

IL CAIRO, 28. — Nel suo 
primo discorso pronunciato in 
pubblico dopo il ritorno al po­
tere, il generale Naghib na 
dichiarato essere intenzione 
sua e del » Consiglio rivolu­
zionario » trasformare l'Egit­
to »n una repubblica parla­
mentare. Al più presto verrà 
riunita un'Assemblea costi­
tuente, rappresentante i vari 
settori della popolazione egi­
ziana, la quale svolgerà fun­
zioni provvisorie di Parlamen-

:< rà a.lla revisione 
della Costituzione del paese. 
Successivamente, verranno te­
nute vere e proprie elezioni e, 
costituito il Parlamento, la v i ­
ta dell'Egitto potrà riprendere 
il suo andamento normale. 

Queste sarebbero state, se­
condo quanto ha annunciato 
Naghib, le conclusioni prese 
ieri notte dal << Consiglio ri-

Ali Maher. il primo ministro 
che tenne il potere subito 
dopo il colpo di Stato di 
Naghib .tornerà alla ribalta? 

voluzionario ••. che ha tenuto 
le sue riunioni fino a tardis­
sima ora. II Consiglio ha an­
che deciso di reintegrare tut­
ti coloro che erano stati messi 
da parte a seguito degli av­
venimenti degli ultimi giorni. 
In altre parole, gli ufficiali 
che si erano pronunciati a fa ­
vore di Naghib. e che in un 
primo tempo erano stati arre­
stati dietro ordine del « Con­
siglio rivoluzionario », sono 
siati rimessi m libertà. 

Naghib ha terminato il suo 
discorso rivolgendo alla po­
polazione un appello all'unità 
e affermando che primo obiet­
tivo di tutti deve essere quel­
lo di difendersi da ogni tenta­
tivo di restaurare il passato 
regime: evidente allusione a 
Faruk, che da un aggrava­
mento della situazione inter­
na egiziana potrebbe trarre la 
speranza di un suo eventuale 
ritorno nel paese. 

« Non desidero n é il potere' 
né influenze d i . qualsiasi ge ­
nere, ha continuato Naghib, 
poiché il mio solo scopo .è di 
fare -il mio d o v e r l e di-sacri-

ficare, ne è necessario, la una 
vita per la liberazione dello 
Egitto e per l'unificazione con 
il Sudan ». 

Gli \tUimi a.vvenimenti so­
no stati definiti da! generale 
come «• una tempesta d'estate, 
per fortuna superata ». 

L / o t t l l l l I - i H » ' MlM'OlM» (II"! 

generale Naghib non basta 
tuttavia a chiarificare la si­
tuazione del pae^e. Non è af­
fatto chiaro quale specie di 
compromesso sia -tato rag­
giunto tra l'ex dittatore ri­
tornato a capo dello Stato e 
il colonello Nasser, che h.i 
mantenuto la carica di primo 
ministro da lui assunta allo 
indomani del colpo di atato 
del 24 febbraio. 

Quando Naghib si è presen­
tato questa mattina al palaz­
zo del governo per riprendere 
il suo posto di capo dello 
Stato, il colonnello Nasser e 
il maggiore Salem, ministro 
dell'orientamento nazionale. 
considerato elemento più e-
stremista del governo egizia­
no, hanno abbracciato il ge­
nerale e si sono congratulati 
ci n lui per la soluzione delia 
crisi. 

Un tale atteggiamento ap­
pare per Io meno strano se 
si pensa che all'indomani del 
colpo di stato del 24 febbraio, 
lo stesso Salem aveva accu­
sato Naghib di sabotare l'a­
zione del " Consiglio rivolu­
zionario e, nel corso di una 
conferenza stampa, aveva a-
pertamentc dichiarato che il 
«Consiglio rivoluzionario)» a-
vrebbe potuto facilmente far 
uccidere Naghib,'ma che ave­
va preferito invece-mantener-
lo in vita. 

Vi è da.ritenere, quindi, che 
gli avvenimenti degli ultimi 
giorni portino con sé un lun­
go strascico di rancore e di 
odii nell'ambito dello stesso 
« Consiglio rivoluzionario », 
nel quale dovrebbero essersi 
costituite due vere e proprie 
fazioni prò e contro Naghib. 
Per il momento, malgrado il 
ritorno del generale a capo 
dello Stato, la prevalenza 
spetterebbe ancora al gruppo 
di Nasser, il quale, di-fronte 
alla gravità della situazione e 
al pericolo di una rivolta mi­
litare, avrebbe preferito ri­
mettere in circolazione Na­
ghib. Quest'ultimo disporreb­
be però soltanto di poteri l i ­
mitati e particolarmente rap­
presentativi, mentre l'effetti­
vo potere esecutivo sarebbe 
rimasto nelle mani del pri­
mo ministro colonnello Nasser. 

Un'altra ipotesi che viene 
avanzato nella capitale egi­
ziana è quella che i recenti 
sviluppi • offrano a numerosi 
uomini politici egiziani già 
rimasti da parte il modo di 
rientrare nella vita pubblica 
del paese. Uno di questi uo ­
mini politici sarebbe quell'Ali 
Maher che collaborò già con 
Naghib nei primi mesi del 
suo regime rivoluzionario e 
che venne noi messo da parte 
dal generale. 

Un altro sarebbe l'ex segre­
tario generale della-lega ara­
ba Azzam. che, dopo aver da­
to le dimissioni dal suo inca­
rico è andato pei avvicinan­
dosi negli-ultimi mesi a Nas­
ser e a Salem.. 

Intanto, la situazione al 
Cairo e nelle altre princi­
pali città egiziane è tutt'al-

tro che calma. Questa 
na, le truppe e la polizia han­
no aperto n luoco conti > una 
folla di parecchie migliaia di 
studenti che avevano iniziato 
una marcia attraverso le vie 
del Cairo, partendo dalla Uni­
versità. Dalla folla dei dimo­
stranti M .sarebbero levate gri­
da di intonazione diversa. Una 
buona parte dei dimostranti 
intendeva svolgere una mani-
fe>ta/ione di affetto e di de­
vozione nei confronti del ge­
nerale Naghib. Ma pare che 
tra i dimostrami si i( s^e <• 
infiltrati numerosi elementi 
della disciolta setta politico-
religiosa delln FrafcHarira 
Musulmana. recentemente di­
sciolta dal .< Consiglio rivolu­
zionario »•. 

Fatto sta che. quando la 
folla dei dimostranti si fu rac­
colta nelle vicinanze del pon­
te di Kasr el Nil, la polizia 

di 
Sitil 

inatti- api i il luoco contro di essi fé- ordine 
rendo una quindicina di di-JUnivcr 
inoltranti, di cui alcuni £r.i-tCjai-,e. 
veniente. Un poliziotto è ri-
mosto ucciso. Pare che la fol­
la non aves-e obbedito agli 
ordini di .sc.nglimcutn ad es-»a. 
rivolto dal coinand.-oite dellej u n c o n g r e s s o 
t''lippe in i.bbedion/a agli or- i -
dini diramati dui - Con-iglio 
rivoluzionario ••. .-eeondo il 
quale ogni dmio-tra/ione era 
vietata m tutto l'Egitt-i. 

Altri \ « li n i i. ut' i ve­
nivano iem-'»'ati v' ol iarne-
re della città giardino, dove 
hanno sede le amba-ciaU- a-
mericana e ingle.-e. allorché 
cortei di dimostranti tenta­
vano di penetrarvi. Anche 
qui la poli/.ia ha andito il 
fuoco. 

Altre duiio.-trazioni »-i Mi­
no avute ad Alessandria, ma 
senza spargimento di sangue. 
AI Cairo il governo ha dato 

chiudere tutte le 
e le scuole secon-

MARTIN BAKER 

Gronch i .sollecita 
della D.C. 

PISA. 2B. — Il Presidente 
della Camera, on. Giovanni 
Gronchi ha parlato stamane a 
l'ha. Rievocando le vicende 
politiche e parlamentari dal­
l'agosto ad oggi, analizzando la 
situazione che ha condotto al 
ministero Scclba. l'on. Gron-
rhi ha affermato che il Parti­
to democristiano non deve di­
menticare che la .situazione po­
litica del Paese si presenta an­
cora fluida e non scevra da in­
cognite. per cui si rende ne­
cessario un chiarimento dei 
suoi obiettivi politici e. quindi. 
una sollecita convocazione del 
Congresso nazionale. 

Venticinque morti a 
El Atassi assume il 

Damasco 
governo 

L'ex presidente reintegrato dagli insorti, giunti alle porte della capitale 
Kuzbari si è dimesso — Accordo fra i capi di Aleppo e il generale Scinkair 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DAMASCO. 28. — L'unità 
della Siria è stata ristabilita 
e il pericolo di una guerra 
civile scongiurato questa not­
te, allorché l'« esercito di li­
berazione » partito da Alep­
po è giunto nei sobborghi 
della capitale. Hascem El 
Atassi, l'ex presidente della 
repubblica estromesso dal 
dittatore Scisciakli nel 1951 
e reintegrato dagli insorti, ha 
già formato, secondo notizie 
non ancora confermate uffi­
cialmente, il nuovo governo 
di unità nazionale. 

I partiti siriani, consultati 
da El Atassi, si sarebbero ac­
cordati sui seguenti punti: 1) 
ripristino del regime costi­
tuzionale abolito da Sciscia­
kli; 2) costituzione di un go­
verno di coalizione, fondato 
sui quattro partiti del •« fron­
te nazionale »; 3) sciogli­
mento del parlamento.e. nuo­
ve elezioni; 4) designazione 
di un nuovo presidente da 

parte del nuovo parlamento 
liberamente eletto; 5) modifi­
ca della Costituzione del 
1950. 

Il nuovo governo formato 
da El Atassi sarebbe cosi 
composto: primo ministro e 
ministro della difesa, Husni 
Barazi ( indipendente); Ruscdi 
Kekhia (populista); esteri, 
Adnan Atassi (populista); 
giustizia, Savri Assali (na­
zionalista): lavori pubblici, 
Mikhail Elian (nazionalista); 
finanze. Abdul Reman Eliasn 
(nazionalista); agricoltura A -
bram Haurani (partito socia­
lista «resurrezione araba») ; 
i s t r u z i o n e , Michel Aflak 
(partito socialista « resurre­
zione araba >). 

Sono esclusi dal governo il 
« movimento di liberazione 
araba » di Scisciakli e il 
partito popolare siriano, che 
aveva appoggiato il dittatore. 

Le ultime 24 ore. che han­
no deciso la' situazione m Si­
ria, sono state dense di av­
venimenti, ma calme. Il capo 

Vittoria elettorale 
del P.C. francese 

VERSAILLES. 28. — Nella consultazione elettorale, 
svoltasi oggi nella prima circoscrizione del Dipartimento 
della Senna e dell'Oise per la sostituzione del deputato 
gollista Diethelm, deceduto recentemente, si - sono avuti i 
seguenti risultati: 

André Stil (comunista) . . . 
Germaine Peyrolles (M.R.P.) . 
Reibel (repubblicano) . . . . 
Mazurier (socialista) . . . . 
Brirno (repubblicano di sinistra) 
Joilivet (gollista) .. 14.946 
Sarret (indipendente contadini) . 10.226 

Hanno riportato voti anche altri candidati 
tendenze/Vi sarà ballottaggio. 
• • Il compagno André Stil. che ha raccolto quasi 100.000 

di S. M. generale Sciukair, 
comandante delle truppe che 
tenevano Damasco, è uscito 
stanotte dalla città recandosi 
incontro alle forze di Alep­
po a Homs. Egli ha sottoscrit­
to quindi un accordo che 
comportava le dimissioni del 
presidente del parlamento di 
Scisciakli. Kuzbari, che ave­
va assunto la presidenza 
provvisoria, e la reintegra­
zione di El AtasM. Rientrato 
quindi in città, egli annun­
ciava queste decisioni e face­
va appello alla calma. 

Radio Aleppo e radio Da­
masco, che hanno ripreso 
normalmente le trasmissioni, 
hanno annunciato ora che 
« l'esercito è rientrato nelle 
sue caserme, ponendosi di­
sciplinatamente agli ordini 
del capo dello Staio e tenen­
dosi pronto a difendere la in­
dipendenza e la unità della 
Siria ». 

In serata, tuttavia, in cir­
costanze che non sono state 
accertate, la polizia ha spa­
rato dinanzi alla stazione ra­
dio su una folla di d imo­
stranti, facendo venticinque 
vittime. Il capo di S. M. ha 
attribuito la responsabilità 
dell'accaduto a « elementi 
comunisti ». 

H. M. 

97.873 voti 
29.010 >. 
27.669 » 
25.587 »• 
21.731 » 

di diverse 

voti, è redattore capo dell'Hiimoniré e 
la pace. 

Premio Stalin per 

12 bimbe perite 
in una sciagura in Cile 

SANTIAGO DEL CILE. 28. — 
Dodici bambine reduci da un 
soggiorno :n una colonia sono 
rimaste uccise e .sette loro com­
pagne ferite in una sciagura 
stradale verificatasi ieri tra 
Concepcion e Bulnez. 

Le fanciulle, di età compresa 
tra i 10 ed i 15 anni, sona state 
scaraventate sulla .strada in se­
guito allo .sbandamento, in una 
curva, del camion .sul quale 
viaggiavano e. prima di potere 
rialzare, sono .tate investite da 
un.altro automezzo 

rumente agenti di polizia in 
borghese, addetti alla « pro­
tezione >• della sua persona. 
Non recava con se bagaglio 
e, nonostante fosse notte fon­
da, portava un paio di vistosi 
occhiali da sole, i quali, però, 
anziché nasconderne i linea­
menti, non hanno scruito ad 
altro che ad attirare su di 
lei la curiosità deqli altri 
viaggiatori. 

Laconica risposta 
Altrettanto inutile e risul­

tato il tentativo di sottrarre 
la notizia alla stampa. Anzi, 
alcuni giornalisti sono riusciti 
ad avvicinare Amia Maria ut 
momento della partenza e le 
hanno rivolto alcune doman­
de. La giovane ha risposto 
laconicamente, riconfermando 
la sua determinazione di ri­
velare in pubblico, senza re­
ticenze, nel corso della ormai 
prossima udienza, tutto ciò 
che sa intorno alla morte di 
Wilma Montesi e (Me famose 
>< riunioni » di Capocotta. 

Subito dopo. Anna Maria 
ha preso posto sul uaoone-
letto e si è chiusa nella sua 
cabina, davanti alla quale si 
•sono messi di sentinella, in 
pierii. i due silenziosi e pa­
zienti poliziotti. 

L'arrivo della Moneta Cti-
nlio a Roma, stando all'orario, 
era previsto per le 6,50, ma i 
piani dei suoi « cousialieri » 
arenano stabilito altrimenti. 
Quando il treno è giunto 
alla stazione di Attigliano-

ÌBoniarzo. a U7 km. da Roma, 
Anna Maria è scesa infatti 
furtivumente. sempre seguita 
dagli acxompagnatori, e si è 
nascosta dietro un albero dei 
'liordinetti. Si temeva, evi­
dentemente, che qualcuno ìa 
ni; esse .seguita sullo stesso 
treno', a bordo di un altro va­
gone. Quando il convoglio, al­
le 5,11, è ripartito, anche An­
na Maria è stata vista uscire 
dalla stazione. Il capotreno 
aveva intanto provveduto ad 
inviare un fonogramma alla 
Questura centrale di Roma, 
per informarla dell'improvvi­
so cambiamento di rotta della 
giovane donna. 

Da quel momento, di Annn 
Maria si perdono le tracce. 
L'ipotesi più probabile è che 
si sia diretta a Roma a bordo 
di una automobile, ospite di 
quello stesso giornale che 
tentò, inutilmente, di « mono­
polizzarla )> durante il suo re­
cente soggiorno nella Capi­
tale. Ricerche condotte per 
tutta la giornata nei diversi 
alberghi della città non hanno 
dato esito positivo. E' lecito 
supporre che la ragazza ab­
bia preso alloggio in un ap­
partamento privato, le cui 
spese saranno sostenute dalle 
stesse persone che. in queste 
ultime settimane, hanno lavo­
rato nell'ombra, alle spalle 
della Moneta Caglio, per ri­
durre al minimo l'effetto 
•(esplosivo» delle sue rirela­
zioni. Secondo voci, non molto 
credibili, in verità, Anna Ma­
ria non sarebbe venuta a Ro­
ma, ma si carebbe invece re­
cata a Viterbo, per attendere 
in quella citta, non vista da 
alcuno, la vigilia del processo. 
Funzionari della Questura di 
Roma, interrogati al riguardo. 
hanno risposto di •' non cono­
scere •> l'attuale residenza del­
la ragazza. 

Chi è la JoDe Yong? 
Arel frattempo, l'« affare » 

Montesi si è arricchito di nuo­
vi elementi. Un quotidiano 
milanese ha pubblicato, sul 
conto della signora Jo D t 
Yong, di cui tanto si è par­
lato in questi ultimi oiorni, 
alcune informazioni, che ri­
feriamo per dovere di cro­
naca, senta assumercene la 
paternità. 

Eccole, in sintesi; « L a mi­
steriosa nobiidonna sud-ame­
ricana non è né nobiidonna, 
ne sud-americana: è nata a 
San Remo trentadue anni or 
sono; sì chiama Gioranna 
Gio- ine (ecco il perchè del 
nomignolo di Giobbcngiò). 
sposò un certo Massimiliano 
ben noto negli ambienti i p ­
pici come assiduo frequenta­
tore di ippodromi, ed ha avu­
to una vita molto moLÌmen» 
tata, segnata d-i una certa a t ­
t icità spionistica nel Piemonte 
— al tempo della repubblica 
sociale italiana — con sticces-
sivi addentellati affaristici nel 
Sud America e in. Svizzera. 
A Lugano, infatti, ella figu­
rerebbe fra i titolari di una 
azienda commerciale e non è 
escluso che la bellissima e af­
fascinante acrentiirieTa abbia 
mano nel traffico d'armi. 
' « Si sa della Giovine che è 

stata per qualche tempo rico­
verata in una clinica milanese 
e si pensa che abbia docuto 
sottoporsi ad una cura d is in-
rosoicante. La bella signora 
— che qualche volta si è fatta 
passare anche per contessa 
Matarazzo — ha alternato in 
questi anni passe ti lunghi pe ­
riodi dì assenza dall'Italia con 
breri apparizioni a Roma, a 
Milano e a Genoca ». 
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IN MARGINE AL CONVEGNO SULLA CASSA DI SOCCORSO 

L'ATAC "risparmia» sulla salate 
dei cittadini e del suo personale 

Ritmi pesantissimi di lavoro - Perchè non si utilizzano tutte le 
vetture a disposizione dell'azienda - Si moltiplicano gl'infortuni 

Secondo un iecente ri leva-
monto statistico dolio direzio­
ne del l 'ATAC. l'azienda trtm» 
viaria del la postiti c i t t à . h a , 11 
primato mondiale di «servire 
circa un mil iuido di viaggiatori 
l'anno con mezzi di superficie; 
con il 15 per cento del veicoli 
circolanti essa trasporta l'flfl per 
cento dèl ie pei .«me elio, in va­
n o modo, cii colano su automez­
zi nella nostra città. 

Un • traffico molto Intenso. 
dunque, e, comò nppare con evi ­
denza, esercitato con poche vet­
ture. Forse non c'era bisogno 
del r i levamento statistico: per 
esperienza personale, il pigia, 
pipiti nei t i .un e tilulms, i cosid­
detti «grappol i umani»., quarti 
d'ora d'ottesa ol le fermate del 
70 sono COKI nolo a tutti. 
- Capita, d'altra parte, che i 
viaggiatol i CONI .sballottati, u n ­
tati se la prendano con i fatto­
rini. con gii autisti e che questi 
ultimi, alt iettanto innervositi, 
reagiscono. Viaggiatori e tran­
vieri l it igano fra di loto; do­
vrebbero invece litigare con gli 
ineffabili ingegneri Patrassi e 
Rebecchini , direttore del l 'ATAC 
il primo, sindaco di Roma il s e . 
condo. ai quali va, intiera, la 
responsabilità dell'insufficien 
za dei servizi di pubblico tra­
sporto. 

In proposito sono venuti alia 
luce, attraverso il dibattito pub­
blico sulla Cassa di soccorso del 
personale dell'ATAC evoltosi 
recentemente, alcuni fatti, al­
cune cifre che fanno riflettere 
e capire. 

L'attuale direzione dell'ATAC 
cerca di aumentare l'efficienza 
dei servizi di pubblico traspor­
to in un unico modo: gravando 
sul personale, minacciandone, 
con ritmi pesantissimi di lavo-
10, l'integrità fisica, preparan­
do, in definitiva, le condizioni 
dì un peggioramento di tutto il 
tervizio. La direzione dell'a­
zienda si dibatte in questo cir­
colo chiuso. Mancano le vettu­
re? Aumentino le ore straordi­
narie di lavoro del personale. 
Le attrezzature tecniche non 
i o n o adeguate? I lavoratori sop­
periscono con un maggiore sfor­
zo fisico. 

L'organico dell 'ATAC era 
.«tato previsto l'altr'anno dalla 
amministrazione In 10.380 Unità: 
e l la fine dell'anno però 1 tran­
vieri romani- erano soltanto 
9650; quest'anno l'azienda d o v e . 
\ e procedere a 684 assunzioni, 
ma non sembra che le cose va ­
dano come sarebbe necessario. 
Dunque, il personale dell'azien­
da è inferiore allo stesso n u m e . 
ro previsto dall'amministrazio­
ne e previsto sulla base delle 
.. necessità del bilancio >.. non su 
quel le tecniche. Quale la con­
seguenza? Nel 1950 gli autofer­
rotranvieri effettuarono una 
media dì un'ora e mezza dì 
straordinario al giorno; oggi. 
s iamo quasi a due ore. 

La sostanza della linea di 
condotta dell'ATAC risulterà 
più chiaramente da questo con­
fronto: dal 1950 al 1953. per lo 
aumento del numero dei pas­
seggeri, gli incassi dell'azienda 
sono passati da oltre 11 miliar­
di a 13 miliardi (percentuale 
d'aumento del 14 per cento); 
nel lo stesso tempo i casi di m a ­
lattia e gli infortuni sul lavoro 
sono passati da 476 a 620. ogni 
giorno (percentuale d'aumento 
del 30 per cento». Uno sfrutta-
manto che può fare invidia ed 
un Agne l l i o a un Marinoni! 

Perchè un tranviere abbia la 
sicurezza di poter disporre di 
una giornata di riposo, è neces­
sario si dia malato. Nella mag­
gior parte dei casi, infatti, il 
periodo di riposo sett imanale 
non v iene concesso, con quale 
vantaggio per la salute de. la -
v oratori si può ben immaginare. 
Si è giunti al punto che dipen­
denti con pneumatorace in atto 
lavorino più o meno regolar­
mente* 

Questo stato di cose sommo-
r.amcnte esposto, non può certo 
assicurare un servizio eff icien­
te. che soddisfi le giuste es igen­
za della cittadinanza. Accade ad 
esempio che su ol're 1500 vet tu-
-c m dotazione nell'azienda nel 
1953. solo 1115 siano state ut i ­
lizzate. Perchè questo? Nono-
f a n t e che gli operai addetti «1-
!a revis ione e riparazione delle 
vetture facciano, in media, d ie ­
ci ore di lavoro a l giorno, il 
loro numero è insufficiente e 
così pure sono inadeguate le 
attrezzature delle officine. 

• Gì sarebbe meno da attendere 
al le formate, si starebbe un po' 
più comodi nelle vetture, se l'a. 
zìenda si decìdesse a cambiare 
strada. Non ci sì vengo n d i i e 
a questo punto che l'unica vici 
d'uscita è un aumento delle ta­
riffe. E' questo un discorso cui 
e stato più volte risposto e non 
crediamo che all'azienda con-
•vengn farlo m quo«t<i moment". 
con la discussione in corso al 
Consiglio comunale che ha mes­
so in luce gli illeciti, incredibili 
arricchimenti degli speculatori 
sulle arci». Se è necessario tro­
vato soldi, è in quella direzio­
no c h e gli ingegneri Patrassi e 
Rebccchinl debbono muoversi. 

Le conclusioni cui sono giun­
ti i partecipanti ol convegno 
sulla Cassa di soccorso della 
ATAC. se accolto, potrebbe! o 
lignificare un primo importan­
te passo in avanti sulla strada 
di un radicale miglioramento 
del servizio autofilotranviario. 
In esse sostanzialmente, viene 
chiesto di riportare il Involo 
del personale alla normalità, at­

traverso il rispetto dogli orari 
stabiliti negli accordi, l'assun­
zione di nuovi dipendenti e il 
rinnovamento e ammoderna­
mento dell'attrezzatura necessa­
ria a un glande complesso co­
me l'ATAC. 

Il convegno ha inoltre deciso 
la nomina di una commissione 
d'inchiesto sulle condizioni dì 
lavoro nell'azienda che denun­
ci ;iì medico piovinclalo e al lo 
lupetto».-ito del lavoro tutte 1P 
violazioni del regolamento d'i­
giene e alle misure di preven­
zione degli infortuni e delle 
malattie piofessìonali . In parti­
colare. per poter f.u fi onte al 
crescente deficit della Casa, do­
vuto al continuo aumento del­
le malattie e degli infortuni, il 
convegno ha chiesto che, finche 
non verrà completato l'organi­
co. seguendo criteri tecnici e 
non di puro bilnneio, e norma­
lizzato di conseguenza il proble . 
ma del lavoro straordinario, l'a­
zienda paghi sull'importo di 
questo straordinario i contribu­
ti della cassa malattìa. 

PER «IL NOVELLINO DEL GIOVEDÌ)) 

Una s impat ic i mani!est»?Ione si e svolta ieri mattina fra 1 
p i n o l i ililliisori dell'Unità ed l collaboratori del «Nove l l ino» . 
Il <omp.te.ito Inerito lui rivolto loro brevi parole i-i occasione 
del XXX anniversario del giornale ed ha l a t r a l o un con-
torso per In diffusione e la collaborazione al « Novell ino del 
giovedì >. Al termine della mani fe s ta tone , alla quale ha par­
tecipato amlie 11 responsabile nazionale rirU'A.IM.. Paglierini, 
.sono sditi proiettati alcuni documentari e numerosi ragazzi 

sono siati premiati con abbonamenti al « Pioniere » 

Inllndivìla un bimbo 
caduto dal terrazzo 

U:i bambino di c inque 'anni . 
pteeipitato da un t e t t a n o , po­
sto .1 cinque metri dal .-nolo, 
giace m liti di vita aU'a.s*podalc. 
11 piccolo, clic si chiama Mai lo 
S i lve s t r i ' ed abi'a a via del 
Voi sci 110. al Tiburtino. verso 
le 15 di l e u . mentre gioe.iv.i 
con alcuni coetanei , nel ter­
razzo drlla propria abitazione, 
è precipitato pesantemente al 
suolo. I genitori, che si erano 
«N'-entìitt da cu-a, .il loro i:-
tnrno l'hanno t iovato privo ili 
AMi.-ii. Maini Silvo-Jtti. n a s i n i -
tato d'urgenza al Policlinico. 
dove i medici «!i limino li.-x-on-
Irato in finltura del cimilo, è 
stato ricoverato 

Le riunioni di oggi 
U J J , ì. .i M ti n i n n i ÌA t .u "V-

At\ rtrn,u'i!i: »».j 'mr'. •«•un I M I ». 
, 131 Bill.StMt t. «! v r . - . >'itiu 

fna»0<*io . u n i i ' le . s y i i n t . r i 
t u o . 

Rufoniabili propaganda » i >i i 
n\ìf o**4,JS.3{> ' l i l i wit««* ' t un|>> 
M i n > tua \ahi<> l'ru.i.n ' 

Rtiptaiifeili limminiH. n\<\ »' * 
«:.- Iti i"a «imi* 1 Tetta. > •• 

Rtipomibiti quadri. If «. i . tn & 1 
«««•Ulto. <). 1 !«!'•> e Ji'l i | i i t i . «ul­
tore alle uiy 1'.' «riti -••) . d i . ri­
sott i»» M.IU'ri. le KJ.ui. -Iti ]»:•-
nti tritare allo i>ie -<> i l la »fi -ino 
lampa Miri'n e !•> «•».«». ilei (]ji--
••» s»itor» J'.'V -*i «B<- T c ' j c f ' n s'-

UNDICESIMO GIORNO DI LIBERTA' PER I DUE FUGGIASCHI 

Oififi le conclusioni dell' inchiesto 
per revulsione di Dejnna e Lucidi? 

Continuano le battute - Ispezioni nei battelli in partenza da Civitavecchia e 
da Napoli - Centomila copie delle foto degli evasi distribuite dalla P. S. 

LA SFILATA I»K1 « AHKI AL CARKKVALE 1 0 5 4 

II celebre "cannellino,, di Frascati 
lanciato alta conquista della luna 

> i _ , , . . , , . . , — - — • — — — • •• • ' — • — — * - — — — — 

// corteo ispirato al tema: < Gome corrono i tempi v — Oltre cinquantamila perso­
ne si sono rioerstite nella città — Uno spesso tappeto di coriandoli per ìe strade 

Secondo indi-erezioni, ti alle­
iate ne^li ambienti giudiziali , 
entro la giornata telici na il -o-

tituto l ' iocuiatore geneni le , 
dottoi Gianli .mbaidn. che con­
duce l'inchiesta giudiziaria nel 
ea ieo ie di Regina Coeli, p i e -
jer.tcr£» le conclusioni di undici 
giorni ili indagini. L'inchiesta 
venne oi.ìinnin. --ubiti) dopo la 
evasione di Luigi De tana e 
Antonio Benito Lucidi, per 

d i 
;«o-, 

certai e le responsabilità ilei 
personale addetto alla custodia 
dei dv'temiti • • • ' • ' 
l ( L e conclusioni dellji^chifMn 
.-olii» v'Jvamentè atVe'se dall 'ópi-
niuiie pubblica. >pecie dopo le 
ri vela/ ioni fatte da) uo.stin 
giornale, sulla partecipazione 
di Antonio Serra, un detenuto 
am.iM del Dejana. e di alcune 
guai«1 io. all'organizzazione del ­
la fuga. Conio è noto il noMro 
giornale ha denunciato un cajo 
<li corruzione, che non ha tro-

autorità le-ponsabili ivi ha in­
dicati!. anche nominativamen­
te, alcuni ti.i i main imi 'indi­
ziati, nei coni tonti <tet quali 
sono già -tati pie-t provvedi­
menti disciplinati Un maie-
H-iallo, ti e bngadie i i e tre 
guardie viuiu .«.tati - f e n n a t i - . 
menti e una guamia e .-.tata 
• con-eunata • nella casei ma di 
Via Statilia. 

L'iuehieMa giudiziaria do 
vrtrbbp fornire, oltre alla p ie 
ei.-azitiue del le respoiisablli'à 
penali dogli ' agenti, anche 
primi elementi per l'inchiesta 
ordinata dal Guardasigilli sul­
la .situazione esistente a Regi­
na Coeli. L'inchiesta, affidata 
al dottoi Faccini, avvocato ge­
nerale press,) la suptema Cor­
te di Cassazione, dovrà stabili­
re quali sono state le condizio­
ni obbiettive che hanno favo­
liti) la fuga di Dejana e di Lu­
cidi. condizioni leg.de ad un 

vato smentita da parte del le regime caicet . i t io che non tic 

l LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

47 famiglie di Borgo S.Giuseppe 
sfrattate dall'ex fornace Vaselli 

« II Sindaco non ha occhi ne orecchie per simili miserie » - La mancanza del­
l'acqua potabile a Casalmorena - Indicatori stradali che spariscono a Montesacro 

Dal Trionfale ci scrivono^] 
« Circa un met-e e mezzo fa. 4T 
famiglie del Quartiere. ab i tan- jCASE. 

servizi igienici e ut gran par­
te pagano la quota por TINA 

ti in baracche e ca«e lesionate 
in una zona denominata di 
« S. Giuseppe » nell 'ex fornace 
di proprietà di Vasell i e che 
da questi hanno ricevuto lo 
sfratto, hanno tatto domada al 
Sindaco, affinchè venisse presa 
in considerazione la loro ur­
gente necessità di al loggio. La 
domanda e stata appoggiata 
calorosamente da tutte le asso­
ciazioni pol it iche e assistenzia­
li del quartiere. Manno sotto­
scritto il parroco di S. Giusep­
pe. la sci. del la D.C . il PS1. il 
PCI. il Circolo UDÌ. la Consul­
ta Popolare, il PRI. Le 47 fa-
migl io , che hanno dovuto so­
stenere per un anno le spese 
di una causa contro Io sfratto 
sono in gran parte danneggia­
te dal le a l luv ioni che si sono 
avute a Roma, guazzano nel 
ranco e nel l 'acqua ogni volta 
che piove . Non hanno luce ne 

IERI NOTTE NEL PAESE DI LICENZA 

Contadino gravemente ferito 
a coltellate da un suo antico 

U n fatto d i sar.gue è acca-! Il poveretto e sìa;.-> accom-
duto ieri notte nelTab.tato di jpagnato ali'o.-poàalo d i Tivoli 
Licenza, un piccolo eentro de*.- ed ha raccontato di essere «ta 
:a zona t iburtina. Il contadino 
Ludovico Orati si e incontrato 
con l 'amico Pie tro Muzi ed . n -
s i eme h a n n o brindato. Dopo a-
ver tracannato qualche b ic ­
chiere, i d u e hanno comincia-
i.i a l i t igare per mot iv i tut i -
li^simi. La disputa si è trasci­
nata per mol t e ore . fino a 
quando l'Orati non esprimeva 
il des ider io d i tornartene a 
casa. 

Tutto sembrava appianato.; 
quando i d u e sono usciti in 
strada. Era la una di notte e 
il centro de l paese era deser­
to. Ad un tratto si è udito un 
grido lacerante: - A i u t o , mi 
ammazzano!» . Un gruppo di 
cittadini è accorso ed ha tro­
vato sanguinante per terra Io 
Orati 

to improvvj-amcnte aggredito 
Ual Muzi il quale, senza profe­
rir verbo gli >i era lanciato 
contro colpendolo per tre vol­
te con un acuminato coltello. 
L'Orati è stato ricoverato in 
osservazione. 

« Questo MIOIO. t>ra apparte­
nente a Vasel l i , v iene espro­
priato dal Comune , rientrando 
nel piano regolatore por la co­
struzione di un mercato coper­
to e di palazzine. Si verifica 
una doppia dannosa s i tuazione. 
Xon si può dare, infatti , inizio 
ai lavori di pubblica uti l i tà se 
non si Mstcmano le 47 famigl ie . 
Oppure se si da inizio a quest i 
lavori. 47 famigl ie sono minac­
ciate di trasferimento in uno 
dei purtroppo famosi accanto­
namenti . quali il contro di 
S. Antonio e s imil i . 

- Il Sindaco e a conoscenza 
della s i tuazione, ma nessuna ri­
sposta è pervenuta finora agi» 
•.ntere.*=ati. II S ndaco non ha 
occhi nò orecchie per simili mi­
serie. Al Comune giacciono mi­
gliaia di d o m a n d e di cittadini 
che d i speratamente cercano un 
al loggio decente , e benché si 
stiano approntando (a detta de­
gli organismi competent i ) 2000 
al loggi a Vil la dei Gordiani , e 
ancora non è stato del iberato lo 
spogl io del lo domande , nò il 
criterio di assegnazione degli 
appartamenti . 

« Anche TINA CASE fa orec­
chio da mercante . Non sarebbe 
logico assegnare gli apparta­
menti pronti agli a l luvionat i 
che pagano da anni la quota 

se M sapesse che anche nel Co­
mune di Roma esistono del le 
zone dove l'acqua rappresenta 
un e l emento estremamente 
prezioso. La popolazione dì Ca­
salmorena si trova in queste 
condizioni. In questa borgata 
la gente si serve dell'acqua del 
consorzio della Barbuta, acqua 
che non è ritenuta potabile 
Nell 'ottobre del 1950 scoppio a 
Casalmorena un'epidemia di 
tifo e numerose persone do­
vettero essere ricoverate al 
l'ospedale e pagare natural­
mente tutte lo cure. Oltre il 
danno, puro la beffa. Quando 
un.d de legazione di cittadini si 
reco dali'allora assessore alle 
borgate, ammiragl io Monico. 
questi rispose di essere a co­
noscenza del fatto e di sapere 
perfet tamente che l'acqua del­
la Barbuta non ò affatto pota­
bile. Ci si chiede con indigna­
zione perchè pur .sapendo que­
sto. il Comune non sia inter­
venuto e non abbia modificato 
questo s tato di cose Occorre 
che le autorità capitol ine prov­
vedano a portare nella zona la 
acqua d: a'.tre --orgent:. L'acqua 
della Barbuta è scarsamente po­
tabile quando non <: verificane 
le infiltrazioni e gli intorbida­
menti . 

• • » 
Da !Montr*acro r icev iamo: 

« Nel quartiere di Montesacro 
non c'è nessuna sorveglianza 

Il Carnevale di Frascat i , 
«perfo i( 14 febbraio sotto il 
patrocinio de l l 'Az ienda di s o g ­
g iorno p tur i smo di Frascat i . 
ìi» raggiunto u ri la sua fase 
culminati!v. Sin dalla n i n n i ­
li», migliaia v migliaia (lrjra~ 
r,catani affollavano h> pr inc i ­
pali vie c i t tad ine e c lorun-
qw si notili»» il n'nf inos/cra 
di /esil i e di attesa per Ju ufi-
lata dei curri che doui 'ra aver 
"tiofjo ne/ iinmeriyyi<t. 

Verso le 15, mentre yiù si 
/orinatiti ij corteo car i i eu« le -
nco, cominciavano a giungere 
da Romu, dai ì>avsi vicini e 
dulie altre proninco del La­
zio i turisti ric/n'Hituiti da l 
Curili vale che ormai a Fra­
scati ha una tradizioni' anti­
ca di 50 unni, il corico dei 
carri cominciava a nmorors i 
dalla parte sud della città e 
dttr»uer.sapò. Ir» due al i di 
popo lo . Pia::!! Ito ma, il Corso 
e Piazza S. Pietro. Qui giun­
to, il corteo tornava indietro 
e ripete vu quindi lo stesso 
cammino varie volle fino a 
sera. 

Apriva In sfilata di i carri 
uno strillone di cartapesta 
ctie annunciava una edizione 
xtraordinaria dal t i to lo: C o ­
mo corrono i tempi - C o m p ­
ra le 1954. A ques to trino era 
dedicata la serie allegorica 

Idei carri che seguivano. Il 
primo infatti rappresi ntava 

lati niodrriii.sMtiio e complica-
\to iiiaciiiiii'i da caffè; seguiva 
tpoi una formosa ragazza di 
\ cartapesta raffigurante la 
i« bimba H » e in fine la famo-
•iti aerohottc di Frascati: un 
razzo u l t ramoderno che c o n -
quistn la luna con il ce lebre 
« ramiel l i t io ... 

no conto ne dei dettami mo- Enormi ptipar>i di cttrta-
diMin in quella delicata niate-i»""^" raffiguro r imo I appi irec-
na . ne del lo - imito e-pie-- . , - ' c ' , m U'U (''s'<>r<'. il cincil là tri-
mente indicalo dalla C'aita c o - | d i m e n s i o n a l e e il totocalcio. 
-tituzionale [Tutto il corteo era scortato 

Nella gioì nata ui m i M.-UI \dalla banda musicale, da ne-
coutiiiuate le battute, nella|f/r' . l^a pulcinella, da diavoli 
speianza. omini as-aì tenue d i , e streghe motorizzati. Dai 
g iungete lapidameli)*- alla i-M)-|cnrri yonira i io disfribl i i / i b i to-
lur.i degli evasi Dovunque t i ni speciali che, presentati in 
stata .segnalata la piesenza di 
individui sospetti, carabinieri 
e polizia sono intervenuti -en-
/.a pei alti o ot teuei f alcun i i-
sultato concreti.. Areniate ispe­
zioni sono >tate compiute an­
che sui battelli e . ullt. navi m 
partenza dal poi ti di Napoli e 
di Civitavecchia, ' love si pen-a 
che i »iue tentino di imbaicai-
si. La polizia :tiudi/i.irui ha nel 
frattempo inviato u tutte le 
questui e e ai comandi dei ca­
rabinieri della penisola ben 
centomila copie de l le fotogia-
fìe di Dejana e di Lucidi. 

Posti ni bli.cco .sono stati di­
sposti teli .seta ai Parioli 

Notizie dal Noid informali.-. 
che Lucidi e Dojan.i s ( l i ebbeio 
stati visti nel pomeriggio di ve ­
nerdì sulla strada nazionale 
.Modena-Mantova, a bordo di 
una Fiat 1100 insieme ad altre 
due poi sono. Ieri soia a taidal 
ora. una donna di Bastiglia. Js 
40onne Maria Melloni, -i è pre­
sentata alla locale stazione dei 
carabinieri dicendo eh-* vener­
dì scoi so. passando a?eanto a 
una macchina forma pre-Mi un1 

distributore di benzina, fu in- ! 
terpellata da uno dei pas.sc«-i 
«ori che lo chics-e la strada pe? | 
il vicino pae-e di Camposanto '• 
ravvicinata*i all 'auto la donna j 

»n apposito locale, si traifor 
univano in nltrtttanti fiaschet-
ti rio! p r e t i o s o <• cnniiol l i i io ». 

Con ques to s i s t emo sono 
stat} d istr ibuit i 'OTattiitnmoii-

Convocazione straordinaria 
Tal! -.<*,! iti.*!. •'« . i « - J I J I , M 

..' '!.- s , , „r, , „ U I , i< ri il 3 |>J!"*r • 
[H-. ì 4 ' .U l ufi-" ' H.' «» ' l ' »" l> 
«Il ! •" "*' '•> fl«" 1'» l! ilr'U >.»-
/ .n »'tn;i V ' . t <!<• •'• uMunir.. <>•-
ì ti, >!<; gora.!- U n . •. -lei!J J I M .1 
.1 ft'l«..l«- |«; . l i - \ ( i H " f • K.-JII-1 

-s^i.rl.f* • 

te miglinin e migliaia di fia­
sche! ti.' 

Verso il crepuscolo la festa 
toccava il suo d iapason. A 
qiii'll'ora i tram, j pul lman, lo 
auto at 'prano scaricato nello 
città del Carnevale più di 50 
mila p e r s o m . Al parcheggio 
stt i: ioi iauuim circa 5 mila 
m a c c h i n e . La gente ora l e t t e -
ralmeiife pigiata nelle p ia : -
ze e nelle 
a quintali venivano lanciati 
in aria, si arrestavano sui ca ­
pell i . sui res t i t i ; formattano 
a ti rra un vero e proprio tup-

te ha c o m u n i c a t o la perdita 
di un- portafoglio che conte­
neva tra l'altro 6 cambiali. A 
quell'annuncio tutti hanno 
protestato rumorosamente , a l ­
meno per quel g iorno la « e n ­
te non v o l e v a pensare- a l le 
cambia?/ e dlle preoccupazio­
ni ehi sarebbero ritornati' il 
giorno dopo. 

Quando era già sera fitta, 
strade. Coriandoli sul lo scenar io .magnif ico di 

Villa AldobranAni si sono in­
nalzati i fuochi c/i artificio. 
Poi i turisti hanno affollatogli 

Huom» auto, targata ZZ 30] l USA 
jier ammirare il lento ^correre 
dei fiume o quando dono rimon­
tate si sono accolte di avere una 
•gomma ft tcua Meutie ut dav li­
no Uu tùie per cambiale la gom­
ma. i UiUil si sono destramente 
Impuctionltl di una borsa, nr-ban-
iionata htil sedili, e .si hono dt.e-
I;UHH velocemente. 

I-n iioisa. hecondo quanto le 
due uititci hanno dicliauaio u,-
la .stazione del carabinieri di via 
Mu/io tic ei ohi. conteneva 1 docu­
menti delio due turiste il « m i ­
tico» della macchina, un llbiettu 

autobus ed t tram, mentre i d i buoni di benzina pei tAianlcii. 

hi' m 

Sfila il carro della « bimba II » carnovale di Frascati 

peto var iopinto . I bambini 
avevano ritrovato il mondo 
del lo merav ig l i e od i grandi , 
dai 00 anni in fl'»» orano di­
ventati bambin i . Alcuni, in 
quel la fillegrn confus ione , si 
erano messi a ballare in piaz­
za, mentre a Villa Torlonia 
un grande Luna Park attira­
va migliaia di persone; dal lo 
osti-rio p ione di genie e di 

frascatai i i , fino a notte ino l ­
trata sono rimasti « festeg­
giare questa ultima edizione 
del loro carnevale. 

Due attrici derubate 
con la «gomma a terra» 

per SO liti i 53 mila ine In ban­
conote Italiane, novanta dollari 
e una :ettoi« di credito per !a 
Hanc.i d' \merio.i e d ltulm jjcr 
ti 500 dollan. oltie a o c e l l i di 
qualche valore. 

I earnfclnleri hanno prontamen­
te cominciato ie Ind&giut 

Une iittrui ameiicnne. in gita 
di pinone :ie;ia nostra cittì! so­
no .suite t'ci unite co! notissimo 

fumo uscivano a fiotti conti c | s l M e n i a (ìeUli ,< , ( r u . I 1 H „ terni •. 
mus i che ; altoparlanti i s ta l la - i I e n a ] ! c 1 S , e i gnor ine Alice 
ti ne l le vie u un micia va no Beamt.-,ri di 33 anni, e Norma. 
qualcosa o e m e t t e v a n o note 
di bal labi l i . Ad un tratto a 
Piazza S. Pietro l 'a l topar lan-

Etenyer. di 34 anni, si sono fer­
mate un attlnio al Lungotevere 
Melimi Sono .scese dalla .oro lu-s-

IERI POMERIGGIO NEL CAMPO SPORTIVO DI M0NTER0T0ND0 

L'arbitro e un giocatore malmenati 
dai tifosi al termine delia partita 

Precedentemente si erano verificati incidenti tra idi atleti 
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vide all'interno quattro uomi- l : e s , ° - n a I " - 0 * 0 0 8 1 0 ^rl pomerlg-
ni. uno dei quali accese una1*1" u n dl*guat«,o incidente ne: 
sigaretta; in costui la donna r i - ( c a : , , P ° m c * , c | ° d i Monteroton-
conobbe il Dejanna. e nell 'ai-!'1 0 A | «»">««»*««»• P " " 1 » "« 
tro che gli .sedeva accanto il l R fe«-uatlrft l o c a l e e { l u e I i a rom*-Lucidi " , l % ' 1 a c iamo . " 11A d e u B S . R E durante :a quale 

i -. ,i„ ~r.- » r-.« J •> alcuni giocatori erano venuti al-
, > ' nc

n;Z-T • 3tf d a a .e mam un gruppo di scalmanati 
n S r é v « i c 0 , t , C l d c ; " . m o d o m o l t f ì na tnva*o gli spogliatoi 
notevole con ì dati in possono 
• •• Sfondate le porte, alcuni tl-

!! tlto sportivo, malamente in-1tari dea o5|>edalt di San Giaco-

delia pol-.zia; al lume de l ce 
m i o la Melloni v ide che il pre­
sunto Dej3na. che aveva Ja boc­
ca socchiusa perchè sfava ac­
cendendo la sigaretta, aveva un 
.ionio canino in metallo bian­
co; .si tratta, per l'appunto di 
uno dei segni particolari del 
sardo. Fgli indossava u n cap­
potto color cammel lo molto li­
st» eri un cappePo nuovo. 

Como sj r detto, la segnala­
zione è giunta .solo ouesta -era. 
con un r.fardo tale da ritenere 
che ormai, -e a i loro -d tratta. 
si siano allontanati da un pez­
zo I b i battuta è stata mimc-
diatamente iniziata dalla poli­
zia nella zena ai Campo-amo. 

mo. Il primo e .stato giudicato 
guaribile in cinque giorni e il 
-econdo in sei. 

fosi hanno aggredito 11 giocatore 
delia SRE Paolo Sarti, di 27 anni. 
abitante in vta di Donna Olim­
pia 25. che era stato preceden­
temente malmenato anche sul 
campo, scaricandogli addosso 
una gragnuo'.a di pugni e di 
calci 

Un «Uro gruppetto *i o diret­
to »er«o la cabina riservata «l-
laTbUro Cr. tale, quailflcatce-i 
per Mario Antonini, ha affron­
tato il direttore di gara. dr. Gio­
vanni Gloggl. abitante in via r> 
-»iavi« 12. e. dopo averlo coperto 
il insuUl gli ha sferrato un po­
deroso pugno in pieno viso 

Il Sarti e il Gloggl hanno do­
n n o ricorrere a.le cure dei -san:-

Un produttore e un'attrice 
avvelenati (fai gas 

Il produttore clnematogralico 
Cgo Bucci, di 47 anni, da Trie­
ste. e l'atiTice Olga Gorgoni, di 
32 anni, da Chletl. entrambi re­
sidenti in città sono deceduti in 
seguito a esalazioni di gas mug­
gito dalla tubatura di una stuta 
La sciagura e avvenuta a San 
Giorgio La Mo'.ara. dove n Buc­
ci. che s'occupava anche di im­
prese edili, aveva un suo studio 

u di radici e&oti<...e contro il . 
mal di denti L'attenzione dei-i 
la ragazza. p:ù che dhi'.e radici] 
e stata attratta <-« una sTa/ite* | 
sCimm.itta. .eghta con una co-t 
tene"..a. ud un uespo.o accanto 
al banchetto di vendita La ra­
dazza -si o avvicinata a.'.a bestia 
e '.n ha allungato un biscotto 
Mal I n v e c e fatto- '.a vcimm'a 
:e .si ò rivoltata contro morden­
dola ad una mano L'incauta e 
*• fortunata rasaz/a ne n̂ -ra ;ier 
noch* ^tornt 

Una racjana di 14 anni 
morsa éa una scimmia 

Paola Finanzi di 14 anni, abi­
tante m via SaV»zia 6 s»i è av­
vicinata ieri ad un capannello 
formatosi a piazza Sempione at­
torno a due venditori ambuian-

Un pastore travolto 
ùYe pecore cfel suo gregge! 

Il pastore Ottorino Capanna di : 

27 anni si è recato all'ospedale di 
S Spirito per faisi medicare al­
cune lente che erano la con-

iseguenza di un singolare inci-
I dente occorsogli. Egli, mentre col 
Isuo gregge attraversava la via 
Aureha, all'altezza di Castel di 
Guido, è stato travolto dalle pe­
core del suo gregge, impaurite 
dal sopraggiungere di un'auto 

IL GIORNO 
— Ossi lunedi 1 marzo 160-305' 
S. Albino. Il sole si leva alle 

4 e tramonta alle 18.8. 
- Bollettino meteorologico. Tem­

peratura di ieri. 10,3 - 16.1 Si 
prevede nu\ olosità irregolare. 
Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri. « La Mandragola » alle 
Artit < Il barbiere di Siviglia » 
al Dei Commedianti 
— Cinema 

p te e © i, A 
C R O il A CA 

Prolungato a) 3 marzo 
lo sciopero (tele linee aeree «rado, e stat» istituita a tariffe 

— Cn concorso provinciale d'arte ! PJ«J-n e operai d e . e Aziende 
vari* è stato bandito per desi- !rie"-- aria ha e:r.ew> .. .->aaer.:c 

ri » all'Apollo. 
Modernissimo 

FESTE E TRATTENIMENTI 
— Accademia di Santa Cecilia. 
Tutti 1 lunedi e sabato, alle ore 
17. nella basilica dejlAracoell. ci­
clo di « elevazioni musicali » con 
esecuzione di tutte le composi-

« Storia di tre amo-|Zioni per organo dt Bach ad ope-
Delle 
Rialto 

Maschere 
Gtusep 

ira del M. Fernando Germani 
'— Amici di Castel S. Angelo. 

INA CASE? Identica e la s u u a - ( d e l f(.rvui Gradali del C o m o 
zione di 74 famig l i e del T n o n - n e <;<,„„, m o s t r a q u e s t a auten-
fale ne l la zona denominata} t J c a p verif icabile storia. Nella 
«Vi l lagge t to . comprendente v i a i v i a Monte Trina, nella via Ai-
Mura Cl ivo Vat icane . D o m i z i a p i A p u a n e e nella \ u Rioncm 
Lucil la, Vicolo di v a l l e A u - j d e i ragazzacci *i sono divertiti!Modernissimo. Tneste e Vittoria; tenore Galliano Galli e dell 
relia. Aflche esse hanno r ivol to a < v ( . i i ere i pali stradali i n d i - | , c e n t o anni d'amore» all'Ari- pianista Pietrina Onida. AI pia-
domanda al S indaco sostenute) »-», l r; A n , , i l 3 <nno «-al<;«» i» ston. Fiamma. Imperiale e Mo-,no. anche Anna Maria Orlandi. 
dal Parroco d, S. Maria de l le S e 7 o n a Y e " " » ™ ^ V . at "emo: -Questa * la vita» a l - — Cn v e f U o n e di Camerale e 

enare gii elementi idonei ali» 
partecipazione al XV concorso 
nazionale. Informazioni via Pie­
monte 68. tei. 480 695 
— Per sotjiornt Invernali. l'Erta] 
è in contatto con alberghi e 
pensiorf di Alba Canazei. Ace­
tone. Alpe di Sitisi. Bordinhera. 
Colle Chacrout. Coruna d'Am­
pezzo. Capracotta. Campo Tmpe-

comui.tcato 
« G'.: opera; dei'.e Aziende de.-

."aria. di tutti i servizi a t«r:a. 
s-: sono riuniti presso ".a CdL 

Dopo ",a dl>cu&s:or.e approJon-
dtta ed esauriente su.le deci>:o-
r.i de". Mini-^ero de;.a Aeronau­
t a » J; Jar esercitare :e linee 
•.az:on»".l da compagnie di r.»v:-Modermssimo e Rialto; «Gtusep- — Amici ai ^*sjei »- Angelo r a t o r e > cava dei Tirreni. Rocca-; , - , « , „ _ _«ri-- -,'.r.Z.~'^„ - , ' 

pe Verdi» allAstr*. Cinestsr.tDomam alle 17.30 concerto del r a s o . S a n R e m o . s e t o l a . Taor- s * ? t o " e e e r e * * l-*r:car.e e in­
coia di Rienzo. Golden, induno. soprano Anna Redivo Zaglia. del ~.inM t;CC g"**t. a'.'o scopo d; s.vur.*a7e '.a 

—Radio e T V -
raoOMMMA NJZI0.1ALE — »>.-« 7 
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dalla Sez 
del PCI. dall 'assoctarione del-
l 'ANPI. Ma ques te famigl ie an-

Muore per la caduta'';0" non h"nno
f
 a^u!°< :

r oJ l o r* 
• idi essere r icevute dal S indaco . 

.. . . . _ » „ -x *- J , i ìei proprietari di 
Grazie dalla Sez. della D.C. d a l . ^ s c c V l n , n i . a i Comune, al 
Circolo V p i dalla Consulta Commissariato di P. S.. alla de-
Popolare . dal PSI . dalla Sez legazione municipale , ai cara­

binieri . Per due mesi nessuno 

da un motoscooter 
Cn uomo di 57 anni. Franz 

Drudi, facchino ne., azienda a-
gricoi» dt M»ccarea>e. e deceduto 
ieri ai'.e 20. in seguito a-.'.» ca-
dut* d» u n moiOACooter. Il Dru­
di mentre percorreva vi* della 
Murateci*, tnrieme co: /igllo. ve­
niva sbalzato dal veicolo an­
dando a battere pesantemente :• 
tenta *ul selciato. 

che più vo l te sol lec i tato , anco-. 
ra non ha trovato il t empo di 
ascoltare una d e l e g a z i o n e - . 

• • * 
Da Casalmorena n n grappo 

di eitt«4imi c i ocrive : « I recen­
ti fatti di Mussomeli hanno 
gettato una luce sinistra jmllf 
condizioni in cui v ive la popo­
lazione di questo paese sicilia­
no privo dell 'acqua necessaria. 
Che cosa si dovrebbe pensare 

ha voluto accorgerse le . I pali 
cadevano di tanto in tanto e 
ven ivano rialzati da volentero­
si e appoggiat i ad un muretto. 
Poi hanno rubato l'indicatore 
di via Monte Trina. Allora il 
proprietario del v i l l ino Buon­
giorno ha pensato bene di fis­
sare il palo con un fil di ferro 
al cancel lo . Infine i carabinieri 
son venut i e hanno nascosto il 
palo d i via Rionero nel v i l l ino 
Bauli. Intanto questa via e sen­
za indicazione stradale e nes­
suno v iene a provvedere . 

l'Attualità e 
« La vergine 
Centrale: « Un giorno in Pretu­
ra > al Corso: • Luca della ribal­
ta » al Cristallo e Farnese; « Il 
cavaliere della valle solitaria * al 
Del Vascello; < Lati » al Galleria: 

C o n v o c a z i o n i d i P a r l i l o 
C«atrllt iti latte r a>aia l*"a 

r»flr».«.».s» Ivt-st. «*' ct-i.'a"-» * »-
Jac*i* • t#flr»:*r:« ?. tfìla a «sq. ».•* 
•x I6..30 la Ff J«rtt «Ms 

fiIifT»£<a Cu* Cirftii t i:«m Trrii 
s*ir»u-i <»11» r»30*"«;T --vizze. 4«i 
•«».t*to s-tsiifil». <!•'. cea'u:» i. hi 
fcr.ca * «»j:yar. ci e tf.-o.* a .« «r» 
1» .a F»-Ì«rat ta». 

» f .nf »«i« . ^li« <-_,,_ i tampiui inn n * i i o n « n ui X;Ì » Ì S . . - ; A M I C I D E L L ' U N I T A ' | 
e fantasia» allo S p l e n - j I j o n , V i a P j e m o n t e es . t e i 46089>. I ^ , - , .t •„ . s ( . | 

' Una (Ita a Parili dal 14 «1 ^ „ \ . , l 3 , r : V à '^%' f .'»!1a f i ­
l i » ck* *'. '.«r» pr*«t r ĵ< V. C*:-

Moderno Saletta: .stato organizzato per domani. 
sotto il tetto » al dalle 22 in poi. dall'Associazione 

artistica intemazionale in via 
Margutta 54 Prezzi: soci lire 
1300; amici 2 000. Suona il «Quin­
tetto Battistelli ». 
QITC 

1 Italia; «Cinema daltri^ tempi^ j r a s o è o r g a m „ a l o daiiEnal per 
il 6 e 7 marzo in occasione dei al Manzoni; « La marea 

morte » afl'Odescalchl 
amore 
dorè 

della!, 

mina, ecc 
— ti servizio di insistenza legale 
è stato ripristinato. 

j O r i M M I f l I l H I I M M I I t l t l t • • • M I M M I 

CINOMOHO ROMNNEUA 
16 rlu-
parzisie 

lotta in cr.r-o. t lavoratcrt r.tr.r.r.| 
deciso con \oro unan-.n-.e di prò-1 
lur.gare lo sc:oppro di altre 72 ' Questa sera alle ore 
ore Co<; la :ot:a e.'.e pi'exa I mone corse Levrieri a 
chiuder*: >ecor.do :e prevì<;or.t j cere?cio della C R I 
a..e ore 14 di :er; M-t:: iufr» j I H I I I I I I I H I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 
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campionati nazionali di sci IscrJ- I 

«.8SCNIll.CE C CONFERENZE 
— L'rttversltà popolare. Domani 
alle 18 la dott. Nili» Sesta: «Con­
tenuto degli scambi artistici fra 
Italia e USA »: alle 19 11 pro­
fessor Ernesto Grmmazio: « Or­
ganizzazione scientifica e spiri­
tuale del lavoro: valore e du­
rata delle personalità direttive >. 

!=• ir .-«'vusa!: : i t.-)is.inicr 
tilt « 3 0 » ? i v Pi- - . ' 

21 marzo é organizzata dal-
l'Enal. Quota lire 41.000. Paga­
mento anche rateale con antici­
po di 9.000 lire e 8 rate da 1.000 
Informazioni V. Piemonte 68, te­
lefono 440.695. 
NOTIZIARIO INAL 
— Una scuola calda per gli as­
sociati. per patenti dt I, II e III 

i»aa:a 3. M:*m «V f OTM.- P lfa>.««e .a 
«a».-* 4*1!» f.fs-aala J*!a iimtt. 

CONSULTE POPOLARI 
Offi sllf «ri 18,90. »re*»« .1 Olir* 

att44ise. hi *'.» M«nliu 331. r*.si:n« 
ìn p:*« i'a:' « è*, « j ' m n Hit Cc3-

0 j { i 
- si - : j 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
l i mentitili i t •(.•'» S-,M r-3-

T.VJV ojj.. a"!» !* ?..,„ JIM 
>•»? ofUW. r.» 4. T«rr« Afjwrfì» Tii-

CÒNVOCAZIONI A.N.P.I . 
O991 ti!» s i» 19 1 *M>ta.\ •'. '•* 1* 

'* »-.i. c. '.a p.»ir» fc i4ai s. ">>. 

UNA INSUPERABILE organizza. 
rione al vostro servizio. Pulrzia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres-
-e Orologio di Alberto Sogno. S e . 
condo tratto Via Tre Cannel­
le 20. 4444 R 

• > *t'Tt» n i i . i u n u m '? 

SCOOTER* - moto revisioni, ri­
messa a punto motori - garan­
zia . sollecitudine. Gallaratt. 2. 

fif. 
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RITORNA L'EQUILIBRIO IN TESTA PER IL PAREGGIO DI FIRENZE E LA VITTORIA DELLA JUVE 

ANCORA IN TUE PER IO SCUDETTO 
Splendida 
incertezza 

si ICI^OUF I,A i I O I I F M I W p\iu<;<;iv < o \ i / iv ih i t <i.i) 

Misuratesi ad armi pari (Fo­
ni, con un giochetto degno dal 
miglior prestigiatore, ha r i fo ­
derato all'ultimo momento an­
che Il Qiaoomaixì ohe non era 
neppur partito da Milano insie­
me ai suoi compagni; per cui 
l'Inter mancava solo del «la­
vativo» Nyors, lasciato di pro­
posito negli spogliatoi e sosti­
tuito con profitto dal forte Bui-
zin, autore della rete nerazzur­
ra), misuratesi, dicevamo, ad 
armi pari, le due squadro più 
continuo dell'attualo campiona­
to di calcio, Fiorentina e Inter­
nazionale, campione in caricu e 
espirante al titolo, hanno con­
cluso in parità anche il loro 
drammatico, bollissimo incontro 
al Comunale di Firenze davanti 
a 75 mila nettatori entusiasti. 

Parità perfetto, da tutti i 
punti di vista, compresi i calci 
d'angolo (2-2). Primo tempo dei 
nerazzurri, con rete di Buzzln a 
metà tempo; ripresa del viole, 
00ri scarse anche se pericolose 
puntate In contropiede dei mi­
lanesi, • rete del pareggio a po­
chi minuti dalla fine, su un ri­
gore più che giustificato dallo 
schiaffo con cui Giovannini 
aveva u in extremis» salvato la 
rete del battuto Ghexzi. Per cui, 
più ohe al bravissimo Cervato, 
che ha tirato magistralmente il 
«penal ty» , il goal va ascritto a 
merito di Videi, autore del tiro 
su oui Qiovannini si trasformò 
in portiere, con tut te le con­
seguenze che II regolamento 
prevede. Ma, più ancora ohe dal­
la parata oi Qiovannini, la con­
clusione in parità dell'Incontro 
appare giustificata dall'anda­
mento del gioco che, come si è 
detto, ha visto i viola dominare 
quasi costantemente, nella ri­
presa, la meta campo avver­
saria-

Cosi — grazie al pareggio di 
Firenze — il campionato con­
serva tutta intiera, se non for­
se aumentata, la suo splendida 
incertezza. Perchè la giornata 
ha confermato si nella Fioren­
tina la nuova erande squadra, 
ma ha anche detto che l'Inter-
nazionale è tutt'altro che eli­
minata dalla corsa, allo scudet­
to, • appare anzi pienamente 
in linea per la volata finale. E 
accanto alle due compagini che, 
sole, possono Vantar» un'unica 
sconfitta in 22 Incontri, ecco 
riapparire la Juventus, la quale, 
con la sua vittoria sul campo 
della Samp, si è affiancata al­
l'Inter, a un sol punto dalla 
capolista viola. 

La battaglia fra le tre «gran­
di » si presenta incertissima, 
appassionante. Il calendario as­
segna, e vero, sette partite fuo­
ri casa • cinque in casa alla 
Fiorentina, contro cinque parti­
te fuori • sette in casa per Ju­
ventus e Inter (comprendendo 
per quest'ultima fra le partita 
casalinghe l'incontro sul campo 
del Milan); ma va notato che 
ai viola rimangono in comples­
so avversari meno difficili — 
almeno sulla carta — ohe non 
alle altre due. Ecco comunque 
il ruolino di marcia delle aspi­
ranti allo scudetto, e che cia­
scuno ne tragga le conclusioni 
ccui lo portano le sue speranze 
di tifoso (tenendo presente che 
i nomi tutti in maiuscolo sono 
quelli degli avversari da incon­
trar* in casa) : 

per la Fiorentina: Genoa, 
BOLOGNA, NOVARA. Napoli, 
LAZIO, Triestina, Milan. SPAL, 
Tarino, Sampdoria, UDINESE, 
Atalanta. 

per l'Internazionale: Bolo­
gna, ROMA, Milan, SAMPDO­
RIA, JUVENTUS, Napoli, Udi­
nese, NOVARA, Genoa, Palermo, 
TORINO. TRIESTINA. 

per la Juventus: TORINO, 
LEGNANO. Udinese, BOLOGNA, 
Internazionale, SPAL, Roma. 
MILAN, Novara, Atalanta, PA­
LERMO, NAPOLI. 

La situazione di grande in­
teresse che si e creata in vetta 
atta classifica ci ha postato via 
quasi tutto lo spazio disponìbi­
le; per cui, dopo aver registrato 
gli interessanti pareggi «sterni 
di Roma, Bologna, Novara e la 
vittoria faticata del Milan sul 
discontinuo Napoli, merita SJIO 
segnalar* che anche la battaglia 
er la retrocessione si annuncia 
altamente drammatica. Il pa­
reggio di Palermo, la sconfitta 
del Legnano e la vittoria detl'A-
talanta hanno dato com« risulta­
to quattro squadre a quota 15' 
Atalanta, Triestina, Palermo e 
Legnano. 

Anche in coda, dunque, cosi 
cerne in testa alla classifica, la 
decisione si avrà •inabilmente 
scio all'ultima domenica. 

CARLO GIORNI 

Jl 2 minuti dalla fine 
la legnala di Cervato 
Per i nero-azzurri aveva segnato Buzzin nel primo tempo 

H() l tKXIIS \ : CiMlaKlItila. Ma-
KMiil, lucrila. O r l a t o ; Chlap-
\\eIla. Sfiato; Mariani, tiren, Har-
(I. (imllii'.i, VI (tal 

INI KKN \Z10NAI.K: l i l i i ' / / i . 
Vliirrn/i. Ctinaiiniiil, (llaroma/il; 
N'eri. Nesti; Armano. .Mazza, Lo­
renz , Itu/fln. Kk«Klund. 

Arbitrii-. NIR. .hmiil ili Macerai*. 
Vote iciit|Ki eiitierlo; terreno 

anche inc i tament i . Molli po­ ti ai i- v l inc iano volent ier i s o ­
le le mezze ali avversar ie , per 
accorrere in a iuto dei c i n ­
tino attaccanti . 

L'Inter l ievita come il pane 

liziottt in borghese »ono sta 
ti .•.parptigliati lungo l'anello 
per ca lmare i tifo.si troppo 
eccitabi l i : per fortuna no, , \ i 
è stato però inai b i sogno dt?l-|buVii:i\itii "e "poi. « U H M «li 
la loro oj ie ia . N c i i t o . costr inge la F iorent i -

M e n t i e la folla u: la c o m e j n a al le corde. Neri e No.sti la-
„.„ . _ . . . , , „ ,, milk' -.irene, l 'arbit io . ìoimi; vo tano in p iofondi tà con 

sxr.; aTaiVaV'Hr?."^!"^'.. n»./.o ».«.,,„» M.U.- »..,,,, «. s^i..,,,.. „,r„i,o 
to che .tonni, il b>avo a r b i t i o l l l u / / i n snobba pei (p iat i lo , 
di Macerata, ha d u e t t o l ' i n - S v o l g e n d o la sua grigia m: 
c o n t i o in modo encomiabi l e : redditizia opera di po i tapal le . 

ri «l'annoio, i |ii-r l lntrr e £ per 
ta fiorentina. In tribuna t\Htr le 
autoril.1 provini tali r il D.T. itti­
ta Na/lonale. O/elrlrr, 

Iteti: nei l. tempo: al 21* llur-
rln (Inter); nel v tempo; al 4-' 
t'ervato (Fiorentina) su calcio di 
rigore. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE. 2H. — D u r i a t e 
la partita l 'Interi iaziona'e è 
stata applaudita più volte dal 
pubblico ,'ìorentino c h e fi ,-un-
mabsava Mille gradinai» e ;n 
tribuna. Alla v ig i l ia la mag­
gior p a t t e degli appass ionat i 
puntava -.u una vittoria netta, 
indiscutibi le dei v io la , t. a l ­
cuni caposcarichi aveva;»» li-

la schedina vincente 
AtaJanla-Genoa 1 
Fiorentina-Inter x 
Lazio-Bologna \ 
Mllan-Napoli I 
Palermo-Triestina x 
Sampdoria-Juvcntus 2 
Sp.il-Legnano I 
Torino-Roma x 
UcUrtcsc-No\»rii >. 
Como-Verona 1 
Lanrrossi V.-Marzolto \ 
Pro Patria-Catania x 
Arstaranlo-Venezia 1 

Il Totocalcio comunica 
che il Monte Premi del­
l'odierno concorso ri. 35 ha 
raggiunto la .cifra primato 
ili X. 4ta.3«.S51." 

un incontro peto che , dal 
punto di vista discipl inai e. 
non lia fa t to una gr inta . Tut ­
to s o m m a t o , si può d i i e che i 
vent idue giocatori si sono 
comporta l i con la mass ima 
correttezza. A l l e vo l te i prò 

MARTIN 

(t'oiiliiuia In 4 paR. I col.) 

nanco pensato di organizza­
re i funeral i s imbol i c i del la 
.squadra c a m p i o n e d'Ital ia. 

Invece l 'Inter ha g luocato 
mol to b e n e e. s ino a 2 minut i 
dal tri l lo finale, è stata in 
vantagg io di una rete . La 
Fiorent ina, forse entrata in 
campo troppo s icura di poter 
superare a g e v o l m e n t e la fa 
moia r ivale , ne l p r i m o tem 
pò è stata sorpassata sia per 
tecnica che p e r ve loc i tà d i 
giuoco. Ne l la ripresa i n e r o -
azzurri h a n n o ral lentato la 
loro corsa e la F iorent ina , 
con u n impeto e una g a g l i a r -
dia a m m i r e v o l e , ha r i m o n t a ­
to lo scarto tecnico , ha c o ­
stretto l 'avversario a c h i u ­
derai sotto porta e , infine, è 
passata con u n a rete s e g n a ­
ta su rigore, un rigore g i u ­
s t i ss imo. 

In poche parole , poss iamo 
r iassumere il c o m m e n t o t e c ­
nico di questa partita cosi: la 
Inter si è lasciata s fuggire la 
vittoria perchè a v e v a a d i ­
sposiz ione m e n o fiato d e l ­
l ' a v v e r s a n o : la Fiorentina 
non ha disputato una d e l l e ; 
,-ue migl ior i part i te e ha p a ­
reggiato solo grazie alla sua 
formidabi le volontà e alla 
perfetta efficienza fisica dei 
suoi giocatori . 

Da Milano, da ogni parte 

B i i ' / t n gira a deMia e a .st­
ilisti ;t. legge u n e n t e ai retrato 
con Mazza. S k o g l u n d , con i 
suoi strani guizzi , inganna 
.-.pesso il bravo Magnini che 
non sempre riesce a con lro l -

. . . , Jarlo. mentre Cervato . o l i l e 
tagonist i si sono .scontrati con ., formare A r m a n o , coadiuva 
durezza, qua lche d i fensore h » | n r ! r e s l r t > m n diie, s ; i del la rete. 
caricato con grande dec i s ione . ! „ pubbl ico ora tace. L'Inter 
ma nessuno ha perso la ca i - , 
ma e nessuno ha co lpi to p i o -
di tor iamentc l 'avversario . i 

P e r dieci minuti le s q u a d i e , 
sono alla p a n : e v i d e n t e m e n t e « 
gli at let i , dominat i dal n e r v o - j 
s i smo e dall 'ancia, non sono' 
ancora in grado di ca lco la te 
freddamente le possibi l i tà di 
g iuoco, e la palla corre a 
vanvera per il c a m p o . La fol­
la pungola incessantemonu- i 
viola e li e log ia con alte l i l ­
la. anche q u a n d o sbagl iano , i 
L'Internazionale non si s c o m ­
pone: pare che stia g iocando 
a San S iro ed è propr io lei a 
raffreddarsi per pr ima e a 
cominc iare a tessere le pri­
me combinaz ion i . 

Si corre a grande a n d a t u ­
ra, forse più di q u a n d o su 
ques to prato c'era la J u v e n ­
tus. L'Inter regge b e n e e N e ­
ri e Nest i s t roncano f l e m m a ­
t i camente tutte le punta te o r ­
ganizzate da G r e n e Q r a t -
ton. Intanto Vincenz i , dopo 
due o tre contatt i c o n Vidal , 
ni i m p o n e al sudamer icano , 
mentre Giacomazz i è u n m u ­
ro per Mariani , il qua le , per 
tutto l ' incontro, non riuscirà 
a spuntar la c h e d u e o tre 
vol te contro il bravo n e r o -
azzurro. Bacc i . mol l e n lento . 
quasi s e m p r e fuori pos i z io ­
ne, si lasc ia ant ic ipare da 
Giovannin i e perciò, per la 
incapacità de l la pr ima l inea, 
la F iorent ina è cos tret ta a re ­
trocedere. La rit irata del la 
Fiorent ina è l enta , cont inua . 
interrotta s o l a m e n t e da a l ­
c u n e p u n t a t e in avant i . S e ­
gato e Chiappel la t e n t a n o i l 
tutto per tutto per n o n arre -

VIOLATO IL CAMPO DELLA SAMPDORIA (1-0) 

Con il solito Ricagni 
la Jave vince ancora 

L'argentino lui segnalo dopa soli ? minuti 

Il tiravo terzino tirila f i o ­
rentina SKIMIIO ( r.KVATO 

UN ALTRO PUNTO PERSO DAI ROSA-NERO 

Contro la Triestina 
delude il Palermo (1-1] 
Le veti reati/./.ate da Soerensen e La tn'osn 

JUVKNl'US: Viola. Ilrrluv. 
celli. Ferrarlo; Manente, Oppe/-
20. tilmntu; Mucclnelll. IUC.IKUI. 
Ilonlpertt, J. Ilaiisfii, l'raesi 

.HAMPnottlA: Pin, Agostinelli. 
Vomir I; Codesta, Mari, t'usila; 
letta. K. llatisru, Italitiiil. 1 orini. 
Sahnatclla. 

Arhltro: llernarill ili Hiiliigiia 
Iteli: lllruxiil al 7' ilei primo 

tempii 
Noie: cielo coperto, triupi-r.i-

tura mite, lerrrno In ottime con-
riUlonl, anRoll 7-.I <4»-) a ta.ure 
rtelU Juventus. Spettatori 3MHid 

/liti' i ((imi i/i'l/ii partita villo 
in iiinilo IVMII M'tinilitfr. Non \i 
<t\\t\tf(iv fu ii ai i tri iiu\|\ini (/(•/ 
Ino (iM.II oi<>'e inrnil imi ci <i!(c 
-( rpvutine Inni" di l'rtivvt e 
Wuvvinvlh mi niìn ili\UlU:<l 
i vnnr Inori In i In^w ih t'rrrii-
rio r ììvi lui ( vili i In- inni rul­
linomi libiti lui attuti ih K 

{ ({un \t'n i i <)in|iil||iii 
CACtl.O II ASSISI 

PAI.KRMO: Tessarl, Claroll, 
Marchetti, llrttoll, Martini, Illz-
zotto, I.ttccheii, C'avazzittt, I.a 
Itovi, Martegani, l'runecchi. 

THIKSTINA: l'URllese. Maldinl, 
Ganser, Valenti, l'etacna, Gian­
nini, I.ucenlint, Secchi, Curii, Ilo-
riso, K. Soerensen. 

Arbitro: Marchetti di Milano. 
Marcatori: primo tempo al 2. 

minuto, Soerensen. Al 26" La 
Kosa. 

Note: ralrl d'angolo quattro a 
sei. Tempo hello, con .sole; terre­
no buono. Spettatori: 16 mila rir. 
ra. Inrasso nove milioni circa. 

PAl.hn.MO. 2H — PortUn alo-
rato Cì>n lmi>«vg»<> tini rosBiiero 
In lotta pi'r Io ••aixczzH. ma Iti 
docciti ireddu cieii'inuttcsA rete 
refluito, a <lut' mimiti tlull'itll/lo 
C'H KiM'ionM*)) lift « .sijioiìtnto » i 
locali ciie liuiirm ilovitto lottare 
contro una Triestini» decisa HSBI-
\«re ti punto tsuttilagnatr» e r<>-
iiutn<|ue u non tarM ruggluni^err 
e tnnto :nprif>. superare 

Hren cenni di cronaca- A due 
minuti dal (Ischio d'iiil/io. Kec-
CJii. rlrcvitto un bel pa.s.sax?io da 
C'urti Jnnrin un rasoterra nelle 

Inu< ('in di TCSMIII. l |i'ut|tii* pu­
nì fon (lllliciiltn i- î ust'iii .-.Mii;-
i;ln- la piilìn tln.le mimi Kntia 
come un •Imlidi' b'M-ri'twn <-lie 
ijuun iti i< te sei»i»i»i>ii<» iiii)>iuii-
l l l l l l l l ' t l t l ' 

IIlhOKiiti iilteiuleic In iiiiiiiu \>tt-
nl.»lotn» de!i« (fl'iriiiita contro gli 
niiiiKiidntt tier sedete (Inu'.iuetitc 
concludere una delie tante u/lo-
nl ili morra rosanero II 2(1' Pru-
ne<t'li| batte la palili dal luto 
-.Inlstro ilei ciiinpi'. a .">0 metil 
dada poita ('a\n//iitt si iinpo-.-
sesca delia ;mlla e- innciu a In 
Rosa clic spara Iti lete II pal­
lone l o t t e nil interno dei paio 
e -sc!il//H Iti rete soi prendendo 
Pus?! ie.se 

(Vin il ri-.tiiwtto di (/niHA ia 
partita .si «umirtii (IRIII lentatl-
in di iiiarcrt rosaneio e trustato 
e dalla indecisione del cinque «t-
tficcanti m e invano hei>«KJlBiio. 
Ahe^llando. la porta di Puijileht-
e daini ferrea <llte*a rlegli n lib«r-
d»tl dei-isi H loti'eriare I acrjui-
*it<> |>arej;giii 

(Noatro servirlo pnrtlcolnrs) 

GKNOVA. 2H - /Vcpptjr,-
iWtn Rimani Un umnvnto ni ut-
(ilo iippiiiilniiioiio i/i)iiic»iirii|f 
con (a palla, (jucllii liiionu, 
quvlla vite, ir citvviiitii III-IUI re­
lè uri'rr.siirifi ila la villorm tu 
propri colori. E tale o/ipiiiifo-
trirtilo ò (ii'reiiitio rfo/io .<o/i 
selle iiiitititi di f/ioco Quando 
diti Militimi lineivi / « d o miniare 
•.ut pad della porlo ili Viola 
i/ne polenti ( in e |>m, dui ctin. 
tn suo. tempritirnmviite .1/ era 
fMftfflIO ila piecfi (/( A(licciiie/lr 

Opiwzzo dulia snnùrti tru-
rmò limr/o cercando di >crn-
re l'nlii tle.stra litiinconent, f'o-
fic.<.(« «iKi'rcedù CoUiini/n e re-
>piriAr*. ma la jxtlld ciiritmlinto 
\in piedi di RictifiiK L orr/i'ii-
tino inni perse r<>cc(i\ioiir, pun­
to decisamente alla porla e pri­
ma ancora clic / (hjriiMir; liiu-
rerfliiiili ))i>trx>er» correre ni 
ripari per l errore 1/1 Pillicelo, 
la palla era già rotolala ni Jou-
1/0 olla rete di l'in. 

l.a Samp non u perdette di 
untino e tentò di riorganizzare 
le fila per rimettere In p.irlitn 
Nili lunari ricllu panili, ino con­
tro idi» Juventus deutlerout di 
cancellare ti ricordo della par­
lila di domenica, o(/(i» c'iva 
beo poco f/d fare Furono ap­
punto 1 bianconeri a prendere 
in puu»o le redini dell incon­
tro e se no» riuscirono « rad­
doppiare tt ptlilfef/(|iO In si de-
re imputare al fatto che in 
troppe nccaiioni rollerò ^tra 
fare e ni troppe altre u r/i-
menticnrnno di servire Ricni/m 
che sempre *nmrealissimo, .n-
klat'a 11 IIIIII;O u n jire-.ii i/i Pin 

Non \( deve però peniare che­
la Samp i l uà arreca, anzi, lot­
tò con yh avversari ai (inali 
(Oiitexe 00111 ]>ulln. intralciò 
ot/ni azione e ripetutamente 
K Untiseli e tìaìdini tentarono 
da Iniitmio la via del xiircei'.o 
Tulio qtietlo nel priiiui tempo 
tn quanto la rtpreta fu una 
lirutta copia del bel «IOCO .<n-
Mippato nella prima parte del­
l'incontro. 

In f/ue.rlo secondo tempo in-

la nazionale militare 
si allenerà a Rapallo 

IIAI 'AI . I .O, -ja - - 1..1 1111/Kin.iii' 
miltaie del cali io s.ira prossl. 
inimienlc a Hap.illo, dove soslci-
rA ali-tuie partite di iilleiinmenlo, 
una dello limili disputata con 
TA V lt.ip..||(i 

l.a srpi.-uir.i mi/ionale .innove­
rà Ira I suoi elementi — coinè 
e liuto — alcuni fr.i 1 inlttllorl 
cali-latori clic militimi) nella un. 
stra niasulina divisione. (pinti 
/.umilili. Vllleen/I. Ilei naseoiil. 
llunipi-iti, Corratll. en-

IN FORMA GROSSO 

.-*"**?****' 

TORINO-KOMA I-I — (ironso contende ili tesl.i la palla a 
lluvehrUl. mentre llenr» Venturi VIRIIA (telototo) 

NONOSTANTE 1 RIMANEGGIAMENTI E L'ESPULSIONE DI BETTINl 

IJ49 KIOWMI il<l Spi'UilVOlO 
e iHnwffffia «t 7>>#•###« < / - /> 

/ untumi realizzano per primi con Pandolfìtti al 19' del primo tempo, 

ma rvnfittilo rufifiiunti 12 minali dopo con UH %out di Bortoloni 

iOlt iNo: Soldan, t'usi-.-l»i. Nay, 
Farina, Giuliano, Moltraslo, Ilo-
scolo, Hai clirttl. Ilntlw, Sentimen­
ti IH, Itertolottl 

HOMA: Albani, tt. Venturi, 
Grosso. Eiianl, Uortolelto, A. Ven­
turi. GlilKicta. l'erlsslnotto. Itettl-
nl, Pandoldnl. Henosto. 

Arbitro: Acnolln ili Ilamanu 
del Grappa. 

Marcatori: l'andolHn: a: 15'; 
llertolotil al .11'. 

Note; tempo hello, terreno di­
screto. Al 23' del I. tempo Sen­
timenti 111 si Infortunava e ri­
maneva pressoché inutilizzato al . 
l'ala sinistra. Nella ripresa la 
prima linea del Torino a»*iim«r-
\'a II sreuente schieramento: Sen­
timenti HI, lucchetti, tlertoloni, 
Iluth/. Roscolo. Al ÌV della ri­
presa l'arhilro ha espulso Het-
llnl. _ 

(Dal no«tro oorri»pond«nt«) 

SCIALBA PARTITA ALL'OLIMPICO (GRAZIE ANCHE A PIERI) 

Parità Ira Lazio e Bologna (1 -1 ) 
La rete del Bologna realizzata da Bonafin - - Il discusso goal «lei pareggio laziale 

LAZIO: Sentimenti IV, Anto-
nazzi. Sentimenti V. » i Vero», 
Aluni , Bergamo. Burini, Fuln, 
V'isolo, Bredesen, Puccinelll. 

BOLOGNA: Giorcelli, Giovan­
nini. Ballacri. Cattozzo. Pillmarh, 
J e n s e n . Valentino**!, BonaBn, d'Italia, da tutte le Provincie 

toccane questa matt ina s o n o : c » ? r ? » ° . RjJn«!on.-, ^ I ! . " * u -
gìunti a Firenze migl ia ia e 
migl iaia di amant i del g ioco 

metile fallito tutti i (tri ni por­
la dal limite dell'arca. In que­
sta situazione Fuin ha stavol­
ta dcluftt all'attacco, con quel­
la sua t cndema a rallentare 
il ritmo dell'azione, a smorba­
re (ufie le palle, ad aggiustar-

Arbitro: Peri di Trieste. sele prima di giocarle- Fuin 
può essere una buona mezz'ala 
in una partila difensiva ma 
manca al suo compito m una 

L'arbitro Pieri è introno iti te tulle toglie delia rete II 

Spettatori: 20 mila circa; bella 
,i~r „-»i,r.:„ T c«_««*-m- ..« siornata. terreno regolare, nes-del ca lc io . I fiorentini. a v e n - i * u n , n c i d e n t e ai rilievo. 
do ne l cuore la speranza di R t u ; n e i u ripresa al io- Bona- portila di attacco. E quando 
vedere la loro squadra batte-1 fin. al •*•>• autorete di Jensen., Bergamo, il migliore laziale 
re i campion i d'Italia, erano ' , . , , . „ nel primo tempo, e aadato a-
molto al legri . Già a l le ore 12, .Speravamo di veder /« La-i t a v t l al p0ito tli F u i „ . eTa or. 
nono>tiinlc l ' incontro sia i n - lto„ *aTe giOCO .* reu' à°v,° l

n° mai troppo tardi. 
cominciato al le 15. lo stadio b e H » " » P ' « a ,«1» , u "° *««"»"- n Bologna ha disputato una'. 
era gremito di sport iv i . V e r - "a fa C o n | r ° '" Jurent»s '/«T p a , f I , a coraggiosa Per ...ente* 
le ore 14, una co lonna inin-I i e c ^ " ° " a b b , a m " .™" c ' ' e , Impressionata dalle numerose] 
terrotta di persone marc iava! ZV™nVn,Tu£?,«e s-cor àee:,om «el le proprie ,iJ 
in d irez ione de l c a m p o . £ " " £ £ ' . " " ' ZLnl . . f ew- • ' " " " • « r o n o . rfue interni t ,jo-

Dal c ie lo , macch ia to di n e - Ì ° . P ^ V ^ J ^ T ^ ' Z „ tari e Greco) la squadra rosso-
re n u v o l e d e n s e di acqua. 

incende qua lche goccia . Ma 
• poi vna leggera brezza a l l o n ­
tana ii pericolo di u n t e m p o ­
rale. fa fre.-co, abb iamo !a 
temperatura ideale per un i n ­
contro di calcio . 

Entrano le squadre: i rnila-

un'altra giornata nera. Siamo 
fra quelli die sono alieni dal-
Vinfienre sui direttori di gara: 
ma non era opportuno che la 
Lega (asciasse a Tiposo almeno 
per «a paio di settimane un 
arbitro che sette giorni fa a 
Novara e sialo roslreflo a tra­
vestirsi da carabiniere per al­
lontanarsi dallo stadio'' 

In apertura di gioco Cappel­
li* da una parte e Burini dal­
l'altra. dopo essere sfuggiti al­
la guardia degli opposti difen­
sori. sbagliavo grossofaiinineii-

Bologna ha a attuto uno schie­
ramento chiaramente difensi­
vo- Giovannini gioca su Pucci­
nelll, Ptlhnork su Bredesen 
Jcnseu tu Vicolo, Cattarlo su 
Fuin e Randon su Burini, men­
tre Ballacci fa il fermino r o ­
tante Qtieslo jr/ncramenfo rer-
ra mantenuto per tutta la par­
tita. 

La Lazio non prende nessu­
na contromisura, cosicché il 

GI.VO BRAC;ADI.V 

(Continua in *- pae 4 col » 

TORINO. 28. — D e l l e q u a ­
dre che- ques t 'anno ai .^ono 
esibiti- bui canino di vili r'i-
ladelfi. i , la Roma -,rn/. a l t i » ù 
fra le poche clic hanno cicala­
to favorevole i m p i c c i o n e pi'.* 
la -.uà at t i tudine a s v i l u p p a ­
li- un gioco che ha non u.icln 
preiii stilistici 

La viuade.i ai.illor<i--.i ha 
c o i - o il rischio di ti-cir<' .itoiT 
fitta dal c a m p o tonne. -e v e r ­
so la fine del la partita q u a n ­
di) al 43' Berto loni .ibagliuv.i 
un tiro fac i l i ss imo tl«i c i n q u c -
-jfi metri da Albani , ma e s a ­
m i n a n d o la part i la ne l ,iUn 
compie»^ , v.i fletto che . ?e vi 
e stato del buon g ioco nei 90" 
c iò e dovuto ai giocatori 
ospit i . 

M a n c a t a m i dalla f o r m a / i o ­
n e inesca in canino da Carver 
quat tro giocatori di v a l i d i s ­
s imo apporto, c ioè il port iere 
Moro C irdarel l i . Gal l i e 
Bronee ma » rincalzi h a n n o 
prodotto x:n impres s ione fa* 
vore\oJiss im, . . a n c h e quel l i 
come Renosto che le c r o n a ­
che segna lavano in ca t t i ve 
Linìtii/.iom dj forma. S i .sono 

ivi,*.e azioni ben condot te , m -
te-a perfetta fra reparto e re-

vita nelle aziom-chwve della p T C , ( | e r a f a ,„ „„„ f o r . 
partita. 1 bwicoazzurr, hanno ,, 
costretto I a r r w j i i n o « i l io di- , d , / ? T , , o r / « . , fllIo 

/enstra per dtte buoni ter. i aWlcco Romjfi„ r cappello 
\Det sestetto difensivo soprat-

~'icc n i l'opov'o > di-
dell'incontro. lo hanno serralo^ 
in arpa per lunghi minuti, ma\Yniirifìàl 
mai hanno dimostrato di pos­ t i l l i della -sua classe e della 
sedere quel minimo di autorità, stHpellàa f0rma attuale gio-

. e di slancio che sono indispen-, randa da r en ino libero si e 
ne^i i n d o s s a n o ^ sol i ta d i - , labili per rmeere partite come prodotto m perfetti rimandi di 
visa; la Fiorent ina è in ma-'q M e*re . -trenta o quaranta metri, e -fi­
glia bianca, calzoncini e ca i - , Prima di lurio. dunque, r | lerreniito sempre, ol centro e 

[Zettoni v io la . Una so lenne fi-i mancato il gioco d'assieme ne,sulle ali. co» haldanzn e sicu-
jschiata dà il b e n v e n u t o al la, , giocatori ne l'allenatore han-rezzu 
tInternazionale, m e n t r e ' . a : „ 0 capito che era necexsnr.o< Jt recCf,lo Ca 
Fiorentina r iceve applausi e; attuare «no schema tat t ico-d 0 sempre cren 

I risultati e lo classifico 
'Atalanta-Genoa 
'Fiotentirva-Inter 
* La/io -Bolor tu 
• Milan-Napoli 
•Palermi-Triest ina 
Juventas-'Sampdoria 
•Spal-Legnano 
•Torino-Roma 
*V*inese-Xovara 

1-0 Fiorentina ZZ 13 S 

1-1 
3-S 
1-1 
1-0 
1-0 
1-1 
1-1 

Le partite dì domenica 
Novara - Atalanta, Genoa -

Fiorentina, Bologna - Inter, 
Napoli - Laiio, Milan - Faler-
ma. Legnano - Sampdoria, S o ­
ma - Spai, Juventus - Torino, 
Triestina - Udinese. 

n 13 
2* 12 
2t 11 
tt S 
22 7 
22 I 
22 7 

Juventus 
Inter 
Milan 
Napoli 
Roma 
Bologna 
Lazio 
Sampdoria 22 7 
Torino 
Genoa 
Novara 
Udinese 
Spai 
Legnano 
Atalanta 
Palermo 
Triestina 

1 34 I t 34 
7 2 37 17 33 
9 1 f tt 33 
7 4 48 24 29 
» C » 24 24 
9 C 33 tt 23 
7 7 31 27 23 
7 S ii 25 21 
7 S 24 » 21 

22 5 l i 7 23 29 20 
22 S 4 l t 23 M 29 
22 5 9 S 23 29 19 
22 5 S 9 25 34 18 
22 5 8 9 24 35 18 
22 4 7 l i 29 U 15 
22 4 7 l i 27 4» 15 

Cappello, giocan­
do sempre n'relrafo, e stato un 

particolare per superare le fn- pf.Tfello lanciatore di Bonafin 
!*• m i c h e dei'a d'ifeti ro*>ob'n,e ^i CeneHat i e bisogna d're 

, di op0i. Era necessario evitare-, c1,e ,-j p r i m o £„ saputo appro-
j l'ammassamento nella >'***<*', fittare con maggiore abilità dei 

campo avversaria, mandare, r.umeTOti palloni acuti da Cap-
continuamente palloni oli i tu pej[0 /{ flIOCO del giovane Bo-
area, creare delle mischie m-ir]flfl r fretco i.mpido. e f f e -
concludenti. r ù t o ciie a t l e t i c a - j n M i r ) i e n f ^ pratico la stia rete 
mente e anche tecnicamente »,,£, O 0 g , e t I I I a un piccolo ca-
difensori petroniani erano^piùj p o i f l r o r o d , astuzuJ e di fred-

' *" ~ " " de : ;a . ed e tanto più sia/m/ica-in palla deolt atfacanti (artali. 
Bisognava inrece allargare ti 
gioco, tenere la palla bassa, far 
viaggiare le «l i . tentare più 
frequentemente il tiro da lon­
tano 

Uva in quanto e stata inpitta 
a un vecchio - lupo r- rome 
Sentimenti IV. Ma un grande 
merito spetta anche ai due me­
diani Pillmok e Jensen- sono 

£' mancalo poi l'apporto »n-i stati e.ssi a spe_;are, spesso sul 
dtrtduale di uomini come Vt 
volo e Bredesen; per la crona­
ca il primo ha toccato il primo 
pallone dopo tredici mtnuft di 
pioco. il jecondo non ce Vha 

22 6 3 13 24 43 15 'atta a tenere il ritmo del pri-
22 4 7 11 21 42 li >mo quarto d'ora e ha strana-lscita h tagliava juori. 

nascere, un gTande numero di 
azioni bianca;rurre, interre-
Ttendo di preferenza in antici­
po sui (enti Vt'rolo e Bredesen, 
ricuperando d'impeto ogni vol­
ta che una frianpoiaruwie rin-

«essi' 

pat to . Unico di fet to: la m a n ­
canza c o m u n e di un t u o pre­
ciso del qua le ha Tatto sfog­
alo .soltanto a tratti Pandi»!-
fini. Per d imostrare che la l i ­
nea d'attacco del la Roma non 
ha .sapulo trovare la v ia de l la 
l e t e .sii az ione m a n o v r a t a è 
suf f ic iente d ire c h e il go l è 
.stato ottenuti» s\i vin t i i o di 
puniz ione ca lc iato m e r a v i -
g l iopamente da l 'ando l fmi . 

II Tor ino che ha fatto per 
g u a d a g n a r e la d i v i s i o n e del la 
po.sla? IA' e cces s ive fat iche 
se t t imanal i h a n n o cos tre t to lo 
a l l e n a t o l e Miconi a varare 
una .squadra di r ip iego. R i ­
portati in squadra Ber to lon i 
e Bacchett i , i d u e .si r i l e v a r o ­
no i migl iori del reparto , m a 
falli l'et-perintento di B u t h z 
c o m e centravant i m e n t r e S e n ­
t imenti III subito si azzoppò 

c o s t i t u e n d o per l 'attacco olii 
che un a iu to , e ques to non per 
colpa sua. un peso . 

Ridotta l 'eff icienza n o r m a ­
le del la pr ima l inea, jl Tor ino 
r i tornò agl i s chemi usual i del 
suo g ioco confus ionar io , e m e r ­
gente non da una tatt ica p r e ­
ordinata , m a impos ta to s u l l a 
i m p i o v v i s a z i o n e . R icuperò In 
s v a n t a g g i o con una bel la a z i o ­
ne c o n g e g n a t a da B a c c h e t t i . 
ma non seppe sfruttare l ' in ­
capaci tà rea l izzat iva de i g i a l -
loros.si ch iudendos i f r e q u e n ­
t e m e n t e in di fesa per f ronteg ­
g i a t e una m i n a c c i a c h e in e f ­
fetti non e s i s t eva . La di fesa 
si c o m p o r t ò p iut tos to m a l e 
( s e si e c c e t t u a n o Cusce la o 
S o l d a n i e s e g u e n d o i n t e r v e n t i 
imperfe t t i e r i f iu tandos i d i 

a d e m p i e r e ogn i az ione c o ­
s trut t iva . 

Ghiggio il migliore 
Ver.so la fine de l la part i ta , 

calati i gialloro.sai. r iprese ad 
attaccare , ma il t e m p o o r m a i 
e i a pross imo a scadere . F a ­
ci le quindi intuire l ' a n d a m e n ­
to del la part i ta: ia R o m a ha 
prodotto u n g i o c o t e c n i c a ­
m e n t e b u o n o , ha i m p o s t a t o le 
migl ior i az ion i , ha d i m o s t r a t o 
dj non r i sent ire de l la m a n ­
canza de i t i to lari , f a l l e n d o p e ­
rò m fase rea l i zzat iva . Il T o ­
r ino ha d i s p u t a t o una partita 
«onfu.-a: ha a t taccato di m e ­
no . ma con più prof i t to e d 
a v r e b b e potuti» a n c h e v i n c e ­
re. R i spe t to al la part i ta con il 
B o l o g n a si e no ta to q u a l c h e 

c iò p iazzato . B e t t m i n c e \ e li 
lanc io e di testa smis ta a 
G h i g g i a c h e scatta pr ima di 
CusceJa e fa gol con t iro a s t u ­
to. L'arbitro annul la g i u s t a ­
m e n t e . 

S i cont inua con la Roma. 
una br i l l an te Roma che pero 
n o n ha mordente , al l 'attacco 
f ino al m o m e n t o del gol. D i ­
c i a n n o v e s i m o : Moltra^io c o n -
cotrol la c o m e può Ghigg ia e 
c o m m e t t e fal lo a q u a l c h e rr.f -
tro dal ! area, -,ul lato j i n u t r o ; 
batte Pandol f in i il cut tir" 
supera l ' imperfetta barriera t 
spio - , e pi rete. Perfet to . 

Potrebbe e s sere la mazzata 
m i g l i o r a m e n t o -pecie al l 'at- ideci-riva per il T o n n o s e 'f< 
tacco per il g ioco .-agace d i j R o m a ins is tesse perchè g r ò -
d i s tr ibuz ione del r ientrante 
Bacche t t i ( u n g i o c a t o l e che 
fa u.sTi non .soltanto dei piedi 
ina anche di una certa intel­
l igenza tattica», il gro<o pero 
ò ancora f r a m m e n t a n o e vi 
.•uno o a u - e preoccupanti nel 
f u n z i o n a m e n t o dei tre repar-

ì \ u o t t -i ver i f i cano nel la d i -
fe.-a granata , m a la R o m a non 

v u o l inf ierire e lancia .soltan­
to ti b r a v i s s i m o Pandol f in i e. 
l 'astuto G h i g g i a tn funz ion" 
di d i - turbo , c e r c a n d o di s frut ­
tare ì lanci de i lateral i , fra i 
qual i sp icca l 'azione ord inata 

ti. Molti giocatori d imos trano)rag ionata di Ventur i A r c a d i o . 
di non parlare lo stes.-'o l i n - i l l T o r i n o l e n t a m e n t e asses ta 
guaggio ed allora le occa- ton i 
s f u m a n o nonostante alte gli 
attaccanti abbiano ie qua l i tà 
di saper ts-are a ^ele ( d o t e 
che manca ai r o m a n i ) . 

Partita inteies-sante. q u i n ­
di M e n t o prec ipuo del la R o ­
ma che h.i indirizzato ia gara 
;u un binario t ecn ico d i scre ­
to. Ghigg ia . l 'uomo » ragno » 
de l l 'a t iacco ospi te , 3t e .subito 
segnalato c o m e e l e m e n t o 
da l l e idee mol te i h i a r e - di 
fronte a Cu-ce lu ( t e r z i n o in 
gran forma e q u i n d i dif f ic i i 
m e n t e tna^nnabi le d a l l e f in 
te di corno d e l l ' u r u g u a i a n o 
che in q u e s t o e serc i z io si prò 
duce :n misura forse ecces s i 
v a i ha o e n i s a i m o f igurato 
s trabi l iando per le >ue doti 
di pa ì ' egg ia tore e per la sua 

le m a g l i e s c o n n e s s e d e l l a d i ­
fesa e par te a l l 'a t tacco c o n 
pal loni s u l l e al i c h e B a c c h e t ­
ti smis ta con i n t e l l i g e n z a e 
prec i s ione . 

E' a p p u n t o B a c c h e t t i c h e da 
il « la .» al go l d e l p a r e g g i o ; 
G i u l i a n o a l l u n g a a B a c c h e t t i , 
appos ta to su l la to s i n i s t r o d e l ­
l'area g ia l l oros sa . c o n l ' i n t e r ­
v e n t o de l la s c a r p a q u e s t i p o r ­
ge a B e r t o l o n i al c e n t r o d e l ­
l 'area. o r o n t o l'ala t ira e ba* -
te A l b a n i u -c i to in d i s p e r a ' o 
t e n t a t i v o . 

R e a g i s c e a t taccando la R o ­
m a . m a per poco a l 39' n o n 
subi sce il s econdo gol per la 
a l l en ta ta sorvegl ianza sugli 
a t t a c c a n e avversar» in c o n ­
tropiede . Bacchet t i dà t r a ­
s v e r s a l m e n t e a S e n t i m e n ' i 

ve loc i ta , spec ie q u a n d o .-«eli ( z o p p i c a n t e oer uno scontro 
.-«condo t e m p o m u t ò di r u o l o ' c o n Ventur i Arcad io ) c h e i r -
con R e n o , t o . Al 2' fugge sul [dirizza ne l la luce del la porta . 
Iato d e s t r o e supera in corsa ( In terv i ene c o m e u n f u l m i n e 
c o n carat ter i s t i ca falcata C u - ' B e r t o l o n i d i testa che but ta 
sce la c h e r imedia p e r ò conTdi orepotenza fuori . B e l l a la 

LAZIO-BOLOGXA 1-1 — I gi«c«t«ri bato l i e««Jtaoo per il fertamMO goal del pareggio 

u n o s c i v o l o n e m e t t e n d o in 
c o r n e r . Calc ia b e n e Pando l -
fini ma G i u l i a n o libera con 
tiro a l t i s s imo . 

Gli occhi degli spettatori 
t rascurano l'azione del Tor i ­
n o . c h e fa del suo megl io P*r 
non sf igurare, per a m m i r a r e 
la tecn ica secondo cui si s n o ­
da l 'offensiva iniz iale de l ia 
R o m a . E' uno spet taco lo p ia ­
ce» e te. U n fallo d i MoitrasiO 
su Ghigg ia è puni to c o n c a i -

prodezza del la ala s in i s tra 
* granata ». apparso t ras for ­
m a t o in questa part i ta . 

Sbag l ia ancora B u t h z un 
gol al 43 ' ma al lo s cadere de l 
t e m o o Farina d e v e sa lvare su 
Renos to lanc ia to a rete . 

M e n o ricca di ep isodi Tec­
n i c a m e n t e pregevo l i la rjore-
sa. a n c h e p e r c h è è e v i d e n t e 

GIANCAftLO C A U C A S O 

(Centiana ta f. pag- •• 
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DI MISURA IL MILAN SUPERA IL NAPOLI 3-2 
-. ^1 . 

Falsato dall'arbitro 
rincontro dì San Siro 

Concesso ai rosso-neri un rigore inesistente - Partita mediocre 
MILAN: Buffon; Silvestri, l o . 

frnon, Zagattl; Moro, Bergama­
schi; Ucraldo, Soerensen, Nor­

dahl, Liedholm, Longoni. 
NAPOLI: Bugatti; t'oma>riii. 

liramaclla, Vlney; Castelli, Ora. 
Hata; V1UII, Clccarelll, Jeppson, 
Amadei, Pesaola. 

Arbitro: Belle di Vene/la. 
Marcatori: Clccarelll al 13'; 

JVordahl al 21; Liedholm tu rigore 
|il 30' del primo tempo. Heraldo 
NI P e Clccarelll al 6' del secoli-
fio tempo. 

(Dal nostro oorrispondanta) 

[ MILANO, 28 — Un ben me­
diocre incontiu diretto o me­
glio rovinato da un subitio 
carnevalesco: questo, in sin­
tesi, si può tranquillamente 
dire di Milan-Napoli che ave 
va attratto, sugli spalti di San 
giro, circa 40.000 spettatori. 

Il sig. Belle fra l'alti o 

ha annullato un goal di Nor-
dahl che decisamente era un 
« grande goal •- e poi ha con­
cesso al Milan un ìigore 
(realizzato da Liedholm) del 
quale ben pochi hanno capito 
il movente. Infine l'arbitro. 
dopo aver ammonito questo o 
quel giocatole, ha espulso al 
43' della ripresa Comaschi reo 
di aver colpito Nordahl. 

E veniamo pure alla par­
tita. L'inizio prometteva p:i-
iccchio e difatti il possente 
Nordahl in campo milanista 
e l'intelligente Jeppson per 
i napoletani impostavano su­
bito piacevoli, per non dite 
inteicssanti azioni, anche se 
ì due portici i — Bugatti e 
Buffon — non correvano trop­
pi pencoli. Poi incomincia­
vano gli errori: il primo (sia 
pure lieve) lo commetteva Bu -

FIORENTINA- INTER I - I 

Il drammatico finale 
della parlila di Fireme 

(Continuazione dalla 3 pag.) 

H a d a n d o s p e t t a c o l o e il g i o ­
c o è v e r a m e n t e be l lo e d r a m -
gnatico. 

S e g a t o si porta al centro 
Bel c a m p o , v i c i n o a Ro.-*tta, 
p c o m m e t t e il g r a v e errore di 
d iment i cars i c h e Mazza è un 
g ioca tore in te l l i gente , c a p a c e 
di organ izzare as tute t r iango­
laz ion i e dì dare an ima a 
spiazzant i m a n o v r e di g ioco . 

Ecco c h e a l l ' 1 1 ' S k o g l u n d , 
r i c e v u t a la pal la da Nest i , 
fila l u n g o la l inea laterale e , 
f-orpassato pr ima Chiappel la 
p p o i Magnin i , tira j n porta 
d o v e Costag l io la , piazzatiss-i-
i n o , para. La folla è p e r p l e s -
t-a e poi , scossa e a m m i r a t a 
Hai g ioco interista, app laude 
i nero -azzurr i . 

V e r s o il 20' la Inter è c o m ­
p l e t a m e n t e padrona del c a m ­
p o ; Greti e Grat ton non si 
a l l o n t a n a n o dal la l inea me 

bia vog l ia d i t i rare in porta e, 
perc iò la rete di Ghezzi r i m a ­
ne inv io la ta . P a s s a n o ì minut i 
e il pubbl i co ha la febbre a d ­
dosso. I v io la a c c e l e r i n o a n ­
cora il r i tmo, v a n n o c o m e il 
vento , pare i m p o s s i b i l e c h e 
abbiano tanto f iato nei p o i -
moni . E p p u i e è l 'Inter che , di 
contropiede , al 37", quasi s e ­
g n a per la s e c o n d a vo l ta . I n ­
fatti Loien/ . i co lp i sce il pa lo 
da vent i metri , 

La part i la sta per finii e: 
s i a m o al -13'. In una m i s c h i a 
Grat ton alza la pal la al c e n ­
ti o; e sce G h e / z i . la co lp i sce 
di p u g n o e la m a n d a alto. A 
pochi metri di d i s t a n z a , r i ­
prende Vidal , c h e t i ia in p o r ­
ta da Iato, a b r e v e d i s tanza . 
La pal la s ta per e n t r a l e in 
porta ma G i o v a n n i n i l 'afferra 
con le due numi . Higore! La 
M-pna e di una d r a m m a t i c i t à 

(a l t i ss ima. V e d i a m o molt i g i o -
,,._, , , , ta tor i . sia de l l ' Inter che de l la 

d i a n a , m e n t r e Vidal , Mariani F iorent ina , vol tars i con le 
e Bacc i v a g a b o n d a n o i n o p e - ,oaUo a l l a „ o r t a d i Ghezz i 
r o s i a m e t à c a m p o . S e c o n d o 
p e r s e c o n d o la press ione i n ­
ter i s ta a u m e n t a : Cervato , R o ­
se t ta , M a g n i n i e Chiappe l la 
c o r r o n o c o m e indemonia t i , 
rna non p o s s o n o f ermare la 
Valanga avversar ia . 

I v io la reag i scono c o r a g g i o ­
s a m e n t e , m a si nota ne l l e l o i o 
f i l e una certa confus ione , una 
incapac i tà a raccogl iere le 
i d e e . 

A l 21' p r i m a a v v i s a g l i a de l ­
l a re te c h e s ta per e s s c i e s e ­
g n a t a . Lorenz i , o t t enuta la 

per non v e d e r e c o m e andrà a 
finire. 

Ma Cervato . incar icato del 
t i io . è ca lmo , un vero u o m o 
di eh incc io: una legnata v i o ­
lenta al centi o dellji porta, e 
Ghezz i è bat tuto . Qui .sotto la 
tribuna s tampa il buon M a ­
gnini s v i e n e per l 'emozione , 
m e n t r e la folla v;i in de l i r io . 

I nerazzurri se la p r e n d o n o 
con Ghezz i c h e non d o v e v a 
usc i t e . Ghezzi ques ta vo l ta , 
i n v e c e , a nos tro parere, d o ­
v e v a usc ire: ha p a i a t o b e n i s -

WS *;£?*JaSS»-^ SS ~ti..» TTStTS 
non va rimproverato. 

Con un rigore la Spai 
batte il Legnano (1-0) 

A r m a n o c h e , da quindici m e - | 
tr i , t u a fort i s s imo in poi iti: | 
Cos tag l io la si but ta per pa ­
r a l e . 

U n m i n u t o dopo Buzz in s e ­
g n a . Mazza r imet te in g ioco 
e dà ad A r m a n o il quale , i n ­
g a n n a t o S e g a t o , ti otta voi so 
l a re te e poi , i m p r o v v i s a m e n ­
t e . porge a Lorenz i c h e pei de 
l a pa l la m a n d a n d o l a verso il 
f o n d o . S e g a t o la r iprende e 
l a m a n d a al c e n t r o d o v e c'è 
B u z z i n , 11 q u a l e da c i n q u e 
m e t r i s c h i a c c i a in rete . 

S i n o al 40' l 'Inter s egna in 
s u o f a v o r e u n a bel la s u p e r i o ­
r i t à , c h e però va g r a d a t a ­
m e n t e s c e m a n d o d' intensità . 
A b b i a m o a n c o r a un forte t i i o 
d i A r m a n o e u n o di Buzz in 
c h e si prec ip i ta c o m e un car ­
r o a r m a t o in mezzo a folti t e m p o r o p er to e ventoso: ram-
g r u p p i di g iocator i e infi la ì ' j p o buono. Leggeri incidenti a 
SUO p i e d o n e per Calciare Ìn;BercarIch nel l. tempo, .a ller-
por ta . S k o g l u n d s i d i v e t t e a nardin nella ripresa 
f a r d i s p e r a r e Magnin i . P nn"j F E R R A R A . 28 _ I n m < ai 
p;. ino però l ' Inter c e ^ a d i ' U I l a p a r t j t a tutta fu.>cu COHU-JHUO 
f a r e massa so t to le rete . i< a ; . . . attendeva, oopo quuLiirlprif 

gatti , l ' incerto port iere del N a ­
poli, q u a n d o d e v i a v a a m a l a ­
pena una pal la t raversa ta da 
Bera ldo; e C o m a s c h i d o v e v a 
s a l v a l e in ango lo . Quindi al 
13' Bei a ldo, la s t rana a la d e ­
stra del Mi lan , s b a g l i a v a un 
travet scine indir izzato a L o n ­
goni . 

La palla, rimes.-a in «io—i 
da Caste l l i cau'-a una incer ­
tezza di Moro, f in iva ad 
A m a d e i . 11 « v e t e r a n o », ci .e 
s ino a que l m o m e n t o era a p ­
parso il m i g l i o : o ai c a m p o , 
a l lungava un prec i so pa l lone 
a C icca i e l l i il q u a l e in .-orsa 
e di c o n - e g u e n / a al vo lo la 
saet tava a mezza a l tezza n e l ­
la rete di B u l f o n . I] Mi 'an 
accusava la inaspe t ta ta botta 
tanto che il N a p o l i , al 20' 
a v i e b b e p o t u t o f a c i l m e n t e 
l e g n a i e di n u o v o con A m a ­
dei del tu t to s m a r c a t o ( la 
azione impos ta ta da Pesa il J 
e i a stata s v i l u p p a t a da J e p n -
s o n ) ; pur troppo A m a d e i a v e ­
va la p e s s i m a idea di o a s -
sare la pal la a Vita l i che !a 
sbagl iava g r o s s o l a n a m e n t e . 

Da un poss ib i l e 2 -0 per il 
Napol i si pas sava i n v e c e nel 
g iro di 00 s e c o n d i al pareg ­
gio . Difat t i al 2 1 ' C o m a seni , 
nel tog l i ere una pal la a L o n ­
goni , e s e g u i v a un bel passag ­
g io a N o r d a h l ; f u l m i n e o "o 
s v e d e s e b a t t e v a con un tiro 
v io l en to Bugat t i . 

Il Mi lan s e g n a v a ancora al 
24', q u a n d o Nordahl . b e n c h é 
s tret to da due a v v e i s a r i a'ie 
non facevano c o m p l i m e n t i , si 
libprava di e n t r a m b i a i u t a n ­
dos i . è natura le , con ì g o m i ­
ti. Quindi , dopo una mezza 
g iravol ta , con un tiro di s in i ­
s tro il c e n t r o a t t a c c o r o s s o n e ­
ri) sped iva una p a l l a - f u l m i n e 
nel la l e t e di Bugat t i . Ma 
que=to magn i f i co goal v e n i v a 
annul la to . 

Pere» al 31' l 'arbitro Be l le , 
v i s to Longoni finii e a terra 
in area n a p o l e t a n a dopo un 
intervento di C o m a s c h i , •'in­
cedeva al Mi lan un rigor» 
fra lo s tupore di tutt i , de i 
m e d e s i m i rossonet i. Fac i l e 
r iusc iva a L i e d h o l m t r a m u ­
tare il d i scut ib i l e « p e n a l i ' y » 
nel la seconda rete va l ida per 
il Mi lan. 

La ripresa e i a appena i n ­
cominc ia ta q u a n d o al pr imo 
minuto la palla f in iva a N o r ­
dahl . 1 d i fen-or i napo le tan i . 
c redendo ( e r r o n e a m e n t e ) il 
grande s v e d e s e in fuori g ioco , 
sì ' arres tavano; al lora N o r ­
dahl a v a n z a v a so l i tar io verso 
il sa l te l lante B u g a t t i . qu ind i 
e segu iva un passagg io l a t e ­
rale verso des tra a B e r a l d o 
che s e g n a v a . 

I! Napo l i accorc iava però 
le d i s tanze dopo c i n q u e m i ­
nuti so ' tanto con Ciccarel l i . il 
qua le fu lminava ne l la re te dì 
Buffon, con tiro ni volo , un 
pal lone indir izzatogl i di testa 
da J ep p so n 

C.llSF.PPF. SIGNORI 
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FIORENTINA-INTER 1-1 — H pareggio viola: la stangata d i 
bravo Ghezzi non può che raccogl iere il pallone in rete 

C'ertalo perdona e 11 
(telefoto) 

II. IWIWXXJIO DKU.A LAZIO ALL'OLIMPICO 

Dui f§oul di Bona fin 
uti'wuioreie di Jvnsen 
(Continuazione dalla 3 pag.) 

Bologna, oym rollu d i e si li-
beni dalla stretta nella propria 
ureu, dipelila pericoloso, per 
merito sciprutiitto di Cappello 
che non esce quasi mai dal cer­
chio dell» metri campo e fa ri­
petutamente viaggiare, con cio-
mi fissi mi passaggi, Bonafin e 
Cervelluti. 

Una /ui;a rii Cerrellati «I 12' 
e conseguente eentro rasoterra. 
rinrieiu" dall'esterno Giorcin-
nini che spara sullo stinco di 

rabbiosa ma ancora una rolla 
disordinata. Beryamo e nuda­
lo all'allocco e riesce in qual-
che modo a movimentarne l'a­
zione. Due, tre, quattro puni­
zioni dui limite contro il Bo­
logna, poi (a rete del pareggio, 
al 20'. Punizione battuta da 
Beryumo poco oltre la meta 
campo, deflazione eli JCII.SSCMI, 
n campanilp, Giorcelh esce ma 
è ostacolato da tre laziali e la 
palla .vi insucca • Grandi prote­
ste dei bolognesi, imi Pieri (che | 
era rimasto, chissà perchè, ini 

Bergamo F.' il primo «..nolo, ^Jota. ,, metà campo) conca 
per il Bologna. La Lazio riao ' "' " 

Sl'AL: Caniilloni; Lurrhi. Ber­
nardin: Dell'Innocenti. Zamperli-
nl. Castoldi; Cardinali, Stefanini, 
Sega. Kkner. Bulent. 

LEGNANO: Gandolli; Morelli, 
Lupi; Pian, Miniussi. Revere; 
Manzard». Eidehal., Uerrarirti, 
Palmer. Motta. 

Arbitro: Di Leo di Mestre. 
Hetl: Al 32' Kknrr in rigore. 
Note: Spettatori < mila circa; 

spettacolare, nia povero di 
mordente, più disor.en'.itu >i è 

'urinila la Spai la quale con 
tutto ciò ha avuto a portata di 
mano le occasioni migliori. 
L'incontro nel eomoless » e sta­
to equilibrato avvicenJando-si 
le due «quadre in alterni pe­
riodi di superiorità territoriaie. 

La buona tenuta tlel-a difert. 
^palina. nella quale v i r o 
emersi il terzino OJirF'inoLen-
ti t\i :1 mediano Za.npcrLn:. 
ha permeaci alla squa ira id­
eale <ii mantenere int'Hlo l"» .-i-

vantagaio ottenuto nt l 
mo tempo e il por* ere Cu-

e si r i t ira. Gl i u l t imi r-.imU. breve periodo l'incontro ù li'...- jm.llom. ott imo fra i nnli r~n 
srmo di co lore v io la , ma non 
s u c c e d e n i e n t e di eccez iona le . 

Il r iposo passa in un a t ­
t i m o : si r iprende a g r a n d e a n ­
datura . Ci d o m a n d i a m o s i n o 
a q u a n d o i g iocatori re s i s t e -

ìardini =ono *1at: -olt.i.vto fo­
ttuti La partita è staia dee.-a 

_A ^ eia un calcio d i rigore, c o i ­
r a n n o a correre tanto v e l o c e - - c e - - o dall'arbitro per t.-i failo 
m e n t e . P e r dieci minut i l 'In- di mano di Revere. rtaLzzaio 
t er ha il v o l a n t e del la m a c - L l a Ekner con un rasoterra im-
c h i n a - ne l l e mani e Buzz in |parabi le In tono m nore il 
bersag l ia con una formidab i l e i*" 0 ™ d e l , f d u e squadre «pe-
s tangata la porta v io la ' l a | C i e P p r q«anto riguarda .a 

V fi=chia a d u e dita d . , ! , s P a 1 l ! c " : *"BCC? n o n c r , u " 
•vit(» a far breccia «-u i ' i o n e 
manovrata, contro quella ùi-'e-

che rapprese:.ta i ' i iubbia-
mvntc il punto debole della 

:o l i-cio. condotto on cava-:e-j n t en ipe - t i \ 0 r.ede - u - USCITO. 
r;a e correttezza evi i due n-'h r f *al\ato la sua rete in due 
cident: a Bercarich e a Ber- 'oc-ca>ion con parate px .nte e 

s c u r e Del Lesnan > Ì"e«trt-m3 

tv -i ti=cnia a 
m o n t a n t e ministro. 

Mazza. Lorenzi. Armano e 
Buzzin sono i primi a crolla-i"'1 

re: 2 loro vis: sono affaticati. 
sfatti dallo sforzo; il loro ce­
dimento è quasi improvviso: 
la falcata dei quattro si fa 
lenta e incerta, i loro passag­
gi. prima tanto precisi e ac­
corti. ora sono spesso sba­
gliati. 

Eppure, l'Inter non adotta 
il « catenaccio » e seguita a 
giocare aperto. Per 10'. le due ( 
squadre sono in equilibrio. 
poi la Fiorentina si slancia. 
infrangendo il gioco tecnico 
dell'avversaria. 

Dal 20' in poi la Fioren­
tina assedia Ghezzi, il quale 
è costretto ad uscire nume­
rose volte per salvare con 
prese, tuffi, respinte di pu­
gno e deve piombare in mezzo, 
a grappoli di uomini per ac- : 
chiappare la palla. Ora Chiap­
pella e Segato sono in prima; 
imea, Gratton e Gren si dan- j 
no da fare, Mariani e V:dal 
faticano come negri; Baeci 
lento, fa quello che può. j 

I nerazzurri ribattono pai-, 
ta per palla, Giacomazzi e .-ai- < 
mirabile, bravi anche Nest; ei 
Giovannini, bravissimo Vin-1 
cenzì, tempestivo e potente. 
Al 30' Nesti respinge sulla li­
nea un tiro di Gratton; 

Davanti a Ghezzi il gioco 
bolle e ribolle, la palla non 
fci allontana mai. Ma in que­
sta prima linea viola, oggi, 
JBOQ fi'è HA giocatore eoe a b -

-quadra lilla 
Anche -e ;1 cioco n >n ha mai 

rasg.tinto vertici eccel-' . le ,,"-

dife-a ha idrato sprv.-o a vuo­
to t\l è apparsa filtrabile Ó".-
che ,«i un attacco co^i -combi­
nato e poco incisiva rome 
quello odierno de i bianeò-AZ-
zurri 

Il punto cruciale dell-» p.i'ti-
ta si e avuto al 32" del prirro 
tempo quando Revere - ~.ter_..-t-
ta\-a e deviava con le mani m 
calcio d'angolo un tr«ver -« i e 
rii Ekner. L'arbitro i p-ciii 
pa>«t dal giocatore, drcre'ava 
la massima punizione pur fra 
le proteste dei l i l la . S . lo.-a-
ricava de l tiro Ekner il q'iaìo 

ea-toni di ^e^na^e 1. r. «onolbatteva Gandolfi con una s'nf-
mancate dal le o u e par -, mt-n-|filata a filo d'erba n e i l ' a n ' >r 
tre il Lcg:ia::.i è appir-M p ù rientro 

f/ia sempre al piccolo tropi*' 
il Boloynu conr/titMii al 14' il 
secondo mutalo e sul rapido 
capoi'olDimeiilo di fronte hi 
Lazio costruisce min delle po­
che sue azioni in profondità' 
Fniii dà a Bergamo, questi a 
Virole in arca, tiro rasoterra 
det centravanti laziale, bella 
parata 111 tuffo di GiorccMi. La 
Lazio insiste - ni 16' parte Bu­
rini sulla destra, centra alto. 
esce a ruoto Giorcelli . prende 
Piteciiiclli che da a Bredesen. 
tiro forte che Giorcelli riesce 
a biocare malgrado In cipria-
zione (co! braccio'.') di Jensen. 
La superiorità territoriale del­
la Lazio è costante ma non 
convince nessuno e chi domina 
il gioco sono i difensori rosso­
blu 

Al 2X Bredeseu allunga a 
Vtrolo chp lia Ballarci darmi-, 
ti; potrebbe scollare ma pre­
ferisce liberarsi subito clellci 
palla mandandola Iciifaiiiente 
su Giorcelli. Il Bologna reagi­
sce con lunghi lanci di Cappel­
lo e con breri ma ficcanti in­
cursioni di Cerrellnti e Bonn-
fin. sempre pericolosi. Al 2T 
Bonafin è lanciato da Pi l i -
mari:. scatta, entra in area, via 
Ita un attimo di esitazione a tu 
per tu con Sentimenti IV: l'a­
zione sfuma sul fondo. 

Terzo e ultimo angolo per il 
Bologna al 2H' scatta Bonafin 
ma iViitimpnti IV lo previene 
di pugno. Un minuto dopo la 
Lazio ridirpnfa iniuarciosa-
punizione di Beryamo a para­
bola che supera la barriera. 
ma si perde oltre la linea di 
un soffio. Ma c'è poca conrin-
zione nei biancoazzurri: solo ni 
43' una azione Burini-Bredesen 
si conclude nel primo calcio di 
angolo ti favore della Lazio. 
Al -15' tiro trasversale di Bre-
desen che Giorcelli deria di 
pupuo in angolo, f commenti 
nell' interrallo non sono certo 
favorevoli alla Lazio. 

La partenza, nel secondo 
tempo, è nettamente del Bolo­
gna. .41 I* Randon lancia Cap­
pe l lo . tiro al ro ìo rasoterra 
che - Cochi - blocca a stento. 
Pot parte Cappello da metà 
campo, lancia Cervellata que­
st'ultimo centra su Bonafin che 
da prontamente a Valentinuzzi 
libero. Sentimenti V spazza ria 
alla disperata La Lazio rispon­
de ma senza mordente: tirarci 
alti di Alzani e Bredesen. mi­
schie in area bolognese che 
Ballarci risolre quasi sempre 
con lunghi rinrii. La rete ros­
soblu è ormai matura. Nasce. 
al 104 da una azione impecca­
bile: Cappello dà lateralmente 
a Pillmark. questi lancia Bo­
na/in che tocca la palla in pie­
na area, resiste alla carica di 
Sentimenti V e insacca prere-
nendo magistralmente l'uscita 
di Sentimenti IV. 

La reazione della Lazio è 

miucin il turno duro e 
le scazzoltature sotto gli ocelli 
indifferenti di Pieri. Questi 
sembra preoccupalo del rumo-
reygiure della f oliti concede 
inesistenti punizioni « furore 
della Lazio e lascia correre, in­
vece, un fallo marchiano di 
Sentimenti V e Fuin su Cap­
pel lo . in piena arca 

La Lazio tenta In via della. 
rifiorii!, ma hi dilesif bolognese 
e sempre computili e ben regi­
strata dai .solidi.-wm: Bnllncci 
e Cattozzo. I bitincuzziim ot­
tengono due angoli al l'S" e al 
32' ma non concludono nulla 
di buono. Il - serrate della 
Lazio è l'iL'ra.'ite. fino al 41. poi 
il Holognti trova Iti forza di 
reagire e per poco Valeutiuiiz-
zi. al 43'. lanciato da Cappello, 
non insacca la seconda rete pe­
troniana. Ala sarebbe slato in­
giusto, liuto summulo il risul­
tato (ìi purità, del resto, .sembra 
soddisfare t reiiticlue f l irt i 111 
campo. Ma non soddisfa certo 
il pubblico che fischia (iiuga-
meiife Pieri e i propri benia­
mini 

Torino 1 
Roma 1 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

che la Roma punta al pari. 
Al l ' I 1 Per i s s inot to può a n d a ­
re in gol lanciato al la p e r f e ­
z ione da Bett in i . ma perde 
t e m p o e Soldati e sce e l ibera: 
17' Be t t in i guasta u n po' lo 
spettacolo con un fa l lo a fred­
do -u Nay ohe r ipete q u a l c h e 
m i n u t o dopo. Espuls ione . 

Diec i contro diec i perchè 
S e n t i m e n t i III al l 'ala nnn 
l u n / m n a che c o m e e l e m e n t o 
p a s s n o . La Roma non a c c u -
-a il co lpo e prosegue ne l s u o 
pacato gioco d'offesa, quas i 
non abbia t i m o i e d e l l ' a v v e r ­
sario. 

Magni f ico lancio di Ghigg ia 
a Pandolf in i al 27'; quest i si 
ferma al l imite del l 'area e 
calcia di prec is ione n e l l ' a n g o ­
lo ministro del la porta di So l ­
dati. La palla e sce di p o c h i s ­
s i m o mentre Soldati cade e 
risulta battuto. 

Ne i c inque minut i c o n c l u ­
sivi . si scatena il Tor ino . Al 
41 ' Grosso sa lva in corner 
una pericolosa puntata di 
Buthz . il tiro di q u e s t ' u l t i m o 
è magn i f i co e A lban i e sce a 
vuoto . S e n t i m e n t i III vuo l 
m e t t e t e dentro di tes ta e s b a ­
raglia l ' intervento; l 'az ione 
s f u m a . Al 43 ' B a c c h e t t i l a n ­
cia Berto loni solo dovant i ad 
A l b a n i : l'a'a >inistra non c a ­
libra il tiro che esce fuori. 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Le elevazioni musicali 
dell'Accademia di S. Cecilia 
Come di consueto domani alle 

ore 17 nella Basilica dell'Aracoeli 
avranno luogo le Elevatemi Mu­
sicali organizzate dall'Accademia 
di Santa Cedila sotto il patro­
nato del Comune di Roma. L'Ac­
cademico Maeatro Fernando Ger­
mani eseguirà composizioni per 
organo di Bach. L'ingresso è li­
bero 

Tre Quartetti di Beethoven 
con il complesso Barylli 

Mercoledì 3 i ori nella Sala 
Accademica di Santa Cecilia (Via 
del Greci 17 A) il Quartetto Ba­
rylli eseguirà i seguenti Quartetti 
di Beethoven- Op 18 n 4 in do 
min : Op 130 in si beni nidqe ; 
«Grande luta»: Op 133 in M 
bem rnacg Biglietti in vendita 
all'Ufficio Concerti in Via Vit­
toria fi 

TEATRI 
Spettacolo di Balletti 
al Teatro dell'Opera 

Onci 1 n.arzo riposo Domani. 
alle o ie 22. spettacolo di balletti 
con «Schiaccianoci» di Ciaiko-
wskt. « Pulcinella » di Strawin­
ski e * Bel Danubio » di J. Strauss 
diretti dal maestro Ottavio Zlino 
(rappr. n 54i 

Interpreti principali. Attilla Ra­
dice Rossana Pncciarclll Leda 
Roffi. Guido Lauri. Filippo Mo­
riteci. Walter Zappolln1 

Mercoledì 3 riposo e giovedì 
alle ore 21 prima del «Don Car­
lo» di G. Verd:. concertato e di­
retto dal maestio Calmele San­
tini 

« La Mandragola » 
a prezzi familiari alle Arti 
Da oggi a domenica 7 compre­

so. ad esaudimento delle nume-
tose richieste, ultime definitive 
repliche a prezzi familiari: pla­
tea L. 600 - galleria L. .'S0O. della 
«Mandragola». Gli orari: oggi 
alle ore 21. domani alle ore 17 e 
21. mercoledì, giovedì, venerdì. 
alle 21. sabato alle 17 e 21. dome­
nica alle 16 e 19 

Mercoledì IO matzo alle ore 21 
— prima rappresentazione della 
commedia: « L'Avaro » di Molière 
nella interpretazione della Com­
pagnia Spettatori Italiani 

Prenotazioni e vendita presso 
il botteghino del Teatro telefono 
485530 e presso l'Arpa CI! tele­
fono 684316 

UPINKSK-NOVARA 1-1 

Miglioli fa e disfa 
la vittoria novarese 

Il < jolly 
1 Lei illesi*. 

«ìzzuiTo prima segna «il-
poì alla propria squadra 

l'niNF.SE: Romano. Stucchi. 
Toso. Meneicotti. Tubaro, Inter-
nizzi. Plorcer. Mozzambani, Vir­
gili. Beltrandl. Zorzì. 

NOVARA: Corchi. Pombla. Ile 
Togni. Feccia. Molina. Balra. Mar. 
zani. Janda. Remra. Miglioli, Sa-
vioni. 

Arbitro: Campanati di Milano. 
Marcatori: nel primo tempo Mi­

glioli al IF; nella ripresa Mi­
glioli al 40 (autorete). 

Note: Tempo coperto, terreno 
in ottime condizioni. Al S' d,; 
primo tempo Pombla per uno Nti-
ramento all'inguine passj .a l'in-
t.<i.7ato all'ala destra, »<)iitUnt> 
da Mariani. 

UDixF. 28 — Due \o'.;e han­
no tiralo in porta I no\are->i nel 
con-*) doj primo tempo: la pri­
ma a! ó con Mar/ani ed hanr.o 
costretto Romano a distendersi 
tn tuffo; lu seconda con Miglior 
a'. 4' ed har.no fatto centro 

Per iì resto dei tempo non so-
r.o rimasti che imbottigliati nel­
la loro tr.etA campo, preoccupati 
Ci far frante a::"a «chi«ccl«n:e 
•kuperionti dell'Udinese che pe­
rò ha «•arecato V*na".men:e a -
cu^e o'ttrr.e occa>iore. 

Cosi 'in .«-quadra che aveva do-
n inato ir>rr>n trattai a ex andata 

-il ripo-o con il pnssUo di una 
ingiusta rete Preoccupata di 
((ueMu handicap. l'Udinese ha 
cercato nella ripresa di bilancia­
re le sotti del confronto, senza 
JKTÒ riuscire a huperare il muro 
difensivo creato davanti a Cor-
ahi. per l'orgasmo che axeva pie-
-o un po' tutti | suoi giocatori 
Orgasmo giustificato dei resto in 
quanto si stai a profilando una 
sconfitta immeritata. 

Inutili furono pertanto tutti 
eli attacchi Ano al 40' allorché 
per i novaresi, volenti o nolenti. 
\-?r.ne i! momento di capitolare 
Ma non fu mento dell'attacco 
Wanconero il pareggio, ottenuto 
sra/ie ad una disgraziata auto-
rese provocata da Miglio!] su 
calcio piazzato battuto da Me-
neeotti 

I:i ta: T.odo l'Udinese riusci­
va. a salvare un punto, ben me­
nta lo ner la supremazia mar­
cata r.ej corso delia partita 

o t t imo l'intero assetto difen­
sivo novarese nonché Janda e 
Sai toni r e : Udinese 1 unico che 
-ì e e .e iato -->ug"i! a'.tri è stato 
V:r«r: : 

ARTI: Ure 21: t La Mandrago­
la > di Machiavelli 

I1EI COMMEDIANTI: Riposo. Do­
mani ore 21.30: « Il barbiere di 
Siviglia * di Beaumarchais 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « L'ora della fantasia » 
di A. Bonacci. 

GOLDONI: Ore 21.15 « Firenze-
Bologna si cambia» di O. Ca­
taldo 

LA FIABA AL TEATRO SISTINA 
Domani ore 16.30 « Tamburi­
no » fiaba musicale di G Ba­
stardi 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

C.ia Osiris-Macario « Made in 
Italy ». 

PIRANDELLO: Giovedì 4 ore 
21,15: « La morale della signo­
ra Dulska » con P. Borboni 

QUATTRO FONTANE : Ore 21 : 
Fantasia musicale napoletana di 
A. Curdo « Funicoli funlcolà », 

ROSSINI: Ore 21: «Alla ferma­
ta del 65 » di Caglleri. Com­
pagnia di Checco Durante 

SATIRI: Ore 21.45: C.ia Walter 
Chiari « Controcorrente ». di 
Marchesi. Metz e Walter. 

VALLE: Riposo Imminente «Am­
leto » compagnia Gasman 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Vacanze col gangster 

e rivista 
Altieri: Nodo scorsoio e rivista 
Ambra-IOTlnellI: Gelosia con E 

Crisa e rivista 
Aurora: Fulmine nero e rivista 
La Fenice: Lasciami sognare e 

rivista 
Principe: L'altro uomo e rivista 
Venturi Aprile: Trieste mia con 

C. Del Poggio e rivista 
Volturno: La passeggiata con 

Rascel e rivista 

CINEMA 

A.alarti - Genoa 1-0 

IL CAMPIONATO CAI CISTICO MINORE IN CIFRE 

Serie B 
I r isultat i 

"Cagliari-Treviso l - t 
•Como-Verona 1-0 
'Fanfulla-Pavia 4-0 
•Lane Rossi Vic.-Marzotto 0-0 
•Menina-Aleasandria 1-1 
«Modena-Padova 1-1 
*PÌanbina-Monia 0-t 
«Pro Patria-Catania 1-1 
•Salernitana-Breseia 2-1 

Le p a r t i t e di d o m e n i c a 

Catania - Alessandria. Pado­
va - Cagliari, Como - Fanfalla, 
Brenria - V leen ia , Pavia - Mo­
dena, Treviso - Monta. Mes-
•ina - P i o n b l n o . Marzotto -
Pr» Patria. v r r # i u i - Salernl-
nltana. 

La c lass i f ica 

Catania tt 12 
Pro Patria 21 11 
Vicenza 22 1« 

22 ! • Cagliari 
Como 
Verona 
Modena 
Monaa 
Brescia 
Saler.na 
Manot to 
Messina 
Pavia 
Fan mila 
Aless.ria 
Treviso 
radeva 
Piombino 

22 
j j 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
21 
22 
22 

% 
8 
7 
fi 

9 7 
% % 
6 11 
7 » 
7 S 
% 6 
7 7 
5 9 
fi 7 
< 
4 
4 
4 
4 

Serie C 
2 39 2 f 32 
3 3S 24 2S 
5 27 2 t 27 
fi 25 29 2fi 
6 24 15 25 
fi 3t 24 24 j 
5 25 17 23 i 
fi 25 25 23 J 
7 25 2« 22 I 
i 19 2C 22 

7 S 24 27 21 
9 8 lfi 11 19 
7 9 28 39 19 
fi 19 23 27 18 
9 8 25 29 17 
9 9 14 27 17 
8 19 19 29 18 
7 l i 12 25 15 

I r isultat i 

•Ars.T»ranto-Vene»Ìa 4-1 
•Lecce-Livorno 3-0 
•Lecco-Caraosarda 1-1 
* Laecheae-Carrarese 

(disputata ieri» 2-0 
•Parma-Mantova 0-0 
•PlaceoM-Sanreaieae 3-1 
'Pisa-Macl ie (disp. ieri» 2-9 
•Sambenedettese-Empoll 1-1 
Slracasa-Catansaro 

(disp. a Catania' 2-0 

Le p a r t i t e di d o m e n i c a 

ManUva - Lecco. Arstaran-
t o - Livorno, E a o o l i - Lacche­
te: Catanrato - Moglie. Par­
asti • Ptaceata, Carbosarda -
Pisa. Sanreaiese - Saaabene-
dettese; (Carrarese - Siraeaaa, 
Lecce - Venei ia . 

La c lass i f i ca 

Parma 
Lecce 
A r v t o 
Venetla 
Panr.se 
Empoli 
Livorno 
Piacenza 

22 12 7 
22 9 19 
22 12 4 
22 7 11 
22 9 fi 
22 fi 11 
22 8 7 
22 9 4 

Sanbcned. 22 8 6 

3 33 12 31 

3 32 21 28 
fi 33 24 28 
4 21 21 25 
7 31 24 24 
5 22 29 23 
7 28 24 23 
9 49 31 22 
8 29 28 22 

Carbos.da 22 6 19 C 19 23 22 
Lecco 22 
Pisa 22 
Cataaiaro 22 
Siraeaaa 22 
Carrarese 22 
Laccbese 22 
Maglie 22 
Mantova 22 

8 22 2» t i 
8 « 3 7 21 
9 25 29 29 
9 21 » n 
8 29 27 19 

5 11 31 38 17 
5 11 28 38 17 
7 12 14 29 13 

ATALANTA : Albani; Porta. 
j Bernasconi, Corsini- Angeleri. 
, \ i l l a : Brugola. Annovani, Ra-
smusten. Bassetto. Cergoli. 

GENOA : Frantosi; Cardom. 
! Cationi, Becattini; Corrente. De 
: Angeli*; Frizzi. Dal Monte, Pirot. 
. lo, Larsen, Bennlkc. 

Arbitro: Liverani di Torino. 
, Spettatori 7**t rirca. 
' Reti: nel secondo tempo B*t-
j -etto al 14'. 
| Calci d'angolo: t i a • per l'Aja-
I U n t a . 
! BERGAMO. 38. — Nel primo 
(tempo la superiorità è stata net­
tamente atalantina poiché il Ge­
noa. oltre ad essere lento nel 
gioco offensivo, si era chiuso in 
difesa affidando a Cattani tutte 
le sue velleità di attacco. 

L'Atalanta è stata cosi per 45 
minuti nell'area di rigore geoa-
na senza riuscire a battere Fran­
tosi che è stato oggi autore di 
magnifiche parate 

Al 4' ed all ' ir il portiere rosso­
blu deviava in corner due tiri di 
Bassetto ed al 23* ed al 42' pa­
rava molto bene due sciabolate 
di Rasmussen. 

Al 39' Cerfoli colpiva la tra­
versa a portiere battuto (nella 
ripresa il gioco calava di tono 
fino a quando Bassetto al 24' rea­
lizzava l'unica rete della giornata. 

A.B.C.: Torna a Sorrento 
Acquario: Il prìncipe di Scozia 

con E. Flynn 
Adriano: Ballata .selvaggia con 

G Cooper e B. Stanvvich (Ore 
14.45 1635 18.30 20.45 22.40) 

Alba: La valle dei bruti 
Alcyone: Sangaree con F. Lamas 
Ambasciatori: I gioielli di Ma­

dame de. . con V. De Sica e 
D. Darrìeux 

Aniene: I disperati con K. Dou­
glas 

Apollo: Storia di tre amori con 
K. Douglas e A. M. Ferrerò 

Appio: Sangaree con F. Lamas 
Aquila: Anime sul mare 
Arcobaleno : Il est minuìt dr. 

Schvveitzer (Ore 18-20-221, 
«.tentila: Il figlio del Texas 
Ariston: Cento anni d'amore con 

G. Ferzetti e 1. Galter (Ore 
15,05 17.40 20.15 22.40) 

Asforla: La ninfa degli Antipodi 
con E. Williams 

Astra: Giuseppe Verdi con P. 
Cressoy e A. M. Ferrerò 

Atlante: Lupi mannari con A.M 
Pierangeli 

Attualità: Questa è la vita :on 
Fabnzi e Totò 

Augustus: I gioelli di Madame 
de... con V De Sica e D Dar­
rìeux 

Aureo: Il più comico spettacolo 
del mondo con Totò 

Ausonia: Giuseppe Verdi con P. 
Cressoy e A. M. Ferrerò 

Barberini: L/irresistibiIe Mister 
John con J. Wayne (Ore 15.45 

17^5 20 22.20) 
Bellarmino: Cenerentola di Walt 

Disney 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Mizar con Dawn Odams 
Bologna: Sangaree con F. Lamas 
Brancaccio: Sangaree con F La-

mas 
Capannelle: Riposo 
Capitol: La tunica con J. Sitn-

mons (cinemascope) 
Capranica: Ballata selvaggia con 

G. Cooper e B. Stanvvich 
Capranichetta: L'isola nel cielo 

con J. Wayne 
Castello: Fratelli d'Italia con E. 

Manni 
Centrale: La vergine sotto il tet­

to con W. Holden e D. Niven 
Centrale Ciampino: Il figlio del 

dottor Jekyjl 
Chiesa Nuova: Duello nella fo­

resta 
Cine-Star: Giuseppe Verdi con 

P. Cressoy e A. Ferrerò 
Clodlo: C'è sempre un domani 
Cola di Rienzo: Giuseppe Verdi 

con P. Cressoy e A. Ferrerò 
Colombo: Mr Belvedere va in 

collegio con C Webb 
Colonna: Il ribelle di Castiglia 
Colosseo: Femmine bionde 
Corallo: Inganno con G. Ferzetti 
Cono : Un giorno in pretura 

Ore 15-16.45-18.40-20.40-22.40 
con P. De Filippo e S Pam-
panini 

Cottolengo: Presi tra le fiamme 
Cristallo: Luci della ribalta con 

C. Chaplin e C Bloom 
Del Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: Storia di tre 

amori con K. Douflaa e A. Pie­
rangeli 

Delle Terrazze: La croce di dia­
manti 

Delle Vittorie: La stirpe di Caino 
Del Vascello: Il cavaliere della 

valle solitaria con A. Ladd e 
J. Arthur 

Diana: Cuore di spia 
Dorla: Moulln Rouee con J. Fcr-

rer e Zsa Zsa Gabor 
Edelweiss: Paula 
Eden: Sangaree con F Lamas 
Btpero: Slamo donne con A. Ma­

gnani e I. Bergman 
Knropa: Ballata selvaggia con G. 

Cooper e B Stanwych 
Bxceislor: I gioielli di Madame 

de... con V. De Sica e D Dar­
rìeux 

Farnese: Luci della ribalta con 
C. Chaplin 

Faro: La cieca di Sorrento con 
A. Lualdi 

Fiamma: Cento anni d'amore con 
G. Ferzetti e I Galter 

Fiammetta: Carnaval con Fer-
nandel (Ore 17.30 19.45 22) 

Flaminia: I gioielli di Madame 
de... con V De Sica e D. Dar-
rieux 

Fogliano: Gelosia con K Crisa 
Fontana: La cicca di Sorrento 

con A. Lualdi 
Galleria: LUI con L. Caron 
Giovane Trastevere: Rosicchio 
Giulio Cesare: Le avventure di 

Peter Pan di W. Disney 
Golden: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Imperiale: Cento anni d'amore 

con G. Ferzetti e I • CjalK-r 
(Ingresso cont. ore 10.30 ant.» 

Impero: Operazione Z con R. 
Mitchum 

Induno: Giuseppe Verdi con P. 
Cressoy e A. Ferrerò 

Ionio: Un marito per Anna Zac­
cheo con S. Pampamni 

Iris: La città spenta con S. Hay-
den 

Italia: La rivale di ima moglie 
con D Sheridan e K Kendal 

Livorno: Riposo 
Lux: Frine cortigiana d'Oriente 

con E Kleus 
Manzoni: Cinema d'altri tempi 

con L Padovani e W. Chiari 
Massimo: Cuore di spia 
Mazzini: il ponte dei sospm cun 

F. Latimore 
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: Ballata selvaggia 

con G. Cooper e B Stanvvich 
(Ore 15 16.40 18.35 20.25 22.45) 

Lo strepitoso successo del 
film che tutta Roma ha 
commentato e definito 

« L A PIÙ* TERRIFICANTE 
E SPIETATA REALIZZA­
ZIONE CINEMATOGRAFI­
CA DI TUTTI I T E M P I » 

prosegue da OGGI le 
ncclamatlssime repliche 

ai Cinema 

PALESTRITA 

DELLE VITTORIE 
LA STIRPE DI CAINO 

con John Carradine 
Dean Jagger 

Vedendo questo film cono­
scerete veramente cosa è 

« L A P A U R A » 

Moderno: Cento anni d'amore con 
G. Ferzetti e I. Galter 

Moderno Saletta ^ Questa è ìa vi­
ta con Totò e'Fabrizi 

Modernissimo: Sala A: Giuseppe 
Verdi con P. Cressoy e A. Fer­
rerò. Sala B: Storia di tre 
amori con K. Douglas 

Nuovo: I gioielli di Madame de... 
con V. De Sica e D. Darneu>: 

No vocine: Dieci canzoni d'ami re 
da salvare con N. Pizzi 

Odeon: La grande sparatoria 
Odescalchl: La marea della mor­

te con B. Stanwych 
Olympia: L'avventuriero della 

città d'oro 
Orfeo: La legione del Sahara con 

A. Ladd 
Orióne: Riposo 
Ottaviano: Omicidio 
Palazzo: Piovuto dal cielo con 

Rascel 
Paleatrina: La stirpe di Caino 
Parloll: I gioielli di Madame de .. 

con V. De Sica e D. Darrìeux 
Planetario: Rassegna internazio­

nale del documentario 
Platino: L'avventuriero della 

città d'oro 
Plaza: Squadra omicidi con E. 

G Robinson 
Pllnhis: Gli occhi che non sorri­

sero con J. Jones e L. Olivier 
Preneste: Operazione Z con R. 

Mitchum 
Prlmavalle: La donna dalia ma­

schera di ferro con L. Hay-
ward e P. Medina 

Quirinale: Gelosia con E. Crisa 
qulrinetta: Ha ballato una soia 

estate Ore 16.15-18.45-22. 
Reale: Sangaree con F. Lamas 
Rey: Riposo 
Rex: La passeggiata con Rascel 
Rialto: Storia di tre amori con 

K. Douglas e A. M. Ferrerò 
Rivoli: Ha ballato una sola estate 

Ore 16.15-18.45-22 
Roma: Il magnifico fuorilegge 
Rubino: Vita inquieta con E. 

Taylor • 
Salarlo: Notturno tragico 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Rotaie insangui­

nate 
Sala Traspontlna: Non e vero 

ma ci credo 
Sala Vlgnoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Accadde a 

Berlino con C. Bloom e James 
Mason 

Sant'Ippolito: Riposo 
Savola: Sangaree con F Lamas 
Silver Cine: Cavalleria rusticana 

con M. Brytt e Kerima 
Smeraldo: Papà ti ricordo con 

L Padovani , 
Splendore: Pane, amore e fanta­

sia con G. Lollobrigida (scher­
mo panoramico) > 

Stadium: Gelosia con E Crisa 
Superclnenta: Canzone appassio­

nata con N. Pizzi 

Allo SMERALDO 
(Piazza Cola di Rienzo) 

continua l'eccezionale suc­
cesso del film 

PAPA' TI RICORDO 
COI) 

Lea Padovani. Paolo Carlini, 
E m o Crisa, Irene Genna e 

Umberto Spadaro 

Il lllm che tutte le clonine 
debbono vedere ! 

Il li Ini che tutti gii uomini 
debbono ammirare ! 

Tirreno: La passeggiata con 
Rascel 

Trastevere: Riposo 
Trevi: L'avventuriero della Lui-

siana con T Power 
Trianou: Il ritorno del vendi­

catori 
Trieste: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A M Ferrerò 
Tuscolo: Traviata '53 
Verbano: Lo sperone nudo con 

J. Stewart 
Vittoria: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Vittoria Ciampino; Riposo 

RIDUZIONI ENAL - CINfc.MA 
Adriacine, Adriano. Alba, Alcio­
ne, Ausonia. Astoria, Ariston, 
Attualità, Arcobaleno. Barberini, 
Bernini. Bologna, Capitol Ca­
pranica, Capranichetta, Cristallo, 
Esperla. Ellos. Europa, Exrelslor, 
Fot-liana. Fiamma. Induno. Ita­
lia, Imperlale, Moderno, Metro­
politan. Olimpia. Orfeo. Roma. 
Sala Umberto, Siipercinenia. Sa­
vola. Smeraldo. Splendore, Tu­
scolo. Trevi, Verbano. TEATRI: 
Arti, Commedianti, Goldoni. Pi­
randello, Rossini, Satiri, Sistina. 
• I I I I I I I I I I M M I I M M I I I I I I I I I I I I I I M M 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina Senilità pre. 
coce. nevrastenla sessuale Con. 
sultanonl e cure rapide pre pnst-
matrimonlali 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqullino n. 12 - Roma 
(Staz.l. Visite 8-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-12 Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie Senilità Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. DR DR BF.RNARDIS 

Ore 9-13 - lfi-19. test 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

STUDIO 
MEOC0 
V E N E R E E Osrun/ion-. 

^ifJSS^r S E S S U A L I 
V C M K V A R I C O S A «a* KUaouaa 

- . — a » S A H C U S 
f.OuaMM» iNrais>' 

DOTTOR 

ALFREDO STROFI 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLI 
DISFUNZIONI SFSSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Populei 

Tel. «1.929 . Ore 8-20 . Fest 8-12 
Decr. Pref N 2»Si-. -lei 7-I-I«IS2 

COX UNA SCATOLA DI 

Zuppa di verdma concentrata 
PESCHIERA 

IN POCHI MINUTI AVRETE PRONTA UNA SQUISITA 
MINESTRA DI VERDURE. RICCA DI ORTAGGI. 

GENUINA E GUSTOSA. COME FATTA IN CASA 
L'ACCURATA CONFEZIONE GARANTISCE UN PRO­
DOTTO PERFETTO. DELLA MASSIMA ECONOMIA 

Ditta L l ' i r . l PESCHIERA - BOLOGNA 

^ 

otf> 
PROSPETTO IN OGNI 
CONFEZIONE OLLA 
IK1 T u T T f L f r ^ o » - * . - E 

http://har.no
http://Panr.se
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I DORICI AVREBBERO MERITATO ALMENO IL PAREGGIO 

Il G. Neri batte di misura (1-0) 
una Intraprendente Anconitana 

Alla difesa del gialloverdi i l meri to della vittoria — Un forte vento ha 
disturbato le azioni — La rete decisiva è stata realizzata da Capacci 

ANCONITANA: Matteucci: 
Bohiidinclli. Ottavianelli, Ve-
: oli: Ronzon. Zucchini; Scan­
celli, Ciotti, Matassini, (ra­
sperai.. Gabbi. 

CHINOTTO NERI: Benve­
nuti; Garzolli. Benedetti. Pas­
torini: Sordi. Previato; Ca-
i uso. Cereut, Capacci. Mosca, 
M;tl;tsDÌna. 

Arbitro: sig. Toti dì La 
Spezia. 

Rete: al 6' del pi imo tempo 
Capacci. 

Il Chinotto Neri non si 
smentisce; di fronte ad una 
Anconitana che chiaramente 
tendeva a bloccare i rivali sul 
parcKWio. ha attaccato prima 
a .spton battuto, seppur con 
rendimento tecnico disconti­
nuo. per poi adagiarsi sul 
minimo vantaggio conquista­
to noi primi minuti di gioco, 

pei mettendo in tal modo a-
Rli avversari di sfruttare la 
intera ripresa nel tentativo 
di riequilibrare le sorti del 
confronto. E si devo soprat­
tutto alla retroguardia, quan­
to mai decisa (anche trop­
po) e tempestiva, se si è 
giunti in potto senza danni: 
Garzelli. Benedetti e Sordi 
meritano una particolare c i ­
tazione per aver saputo rin­
tuzzare con un comporta­
mento di elevato contenuto 
agonistico -lo puntate condot­
te dagli ospiti lungo l'arco 
dei secondi 45 minuti. 

E bisogna riconoscere che 
in più d'una occasione la re­
te di Benvenuti ha corso se ­
rio pericolo di capitolare 
sotto l'energica, spinta degli 
ospiti per nulla rassegnati al­
la sconfitta. 

La morale della favola è 

CON UNA RETE SEGNATA DA DE CHAUD 

Sora-Sanlart 1-0 
Inconcludente l'attacco dei romani 

SANLART: Palma; Terzi, 
Marcelhni II, Vinci; Diglio, 
Luttazzi; Modesti. Guenza, 
Ziantona, Stentella, Roberti. 

SORA: Cecchelli; Natalini, 
Compiani, Medici; Conti, Ma-
rinovich; Gigliotti, Colleoni, 
Macei, De Chaud. Zucchini. 

.Arbitro: Porri di Catan­
zaro. 

Reti: nel primo tempo al 
15' De Chaud. 

(Da l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

L'incontro Soia-Sanlart ha 
deluso non poco l'aspettati­
va in quanto le due compa­
gini che si sono venute a tro­
vare di fronte sul terreno 
dolio. « Sferracavallo » nón's i 
sono per nulla impegnate nel 
giuoco. 

Al fischio d'inizio la palla 

GIRONE 

I 
' C h i n o t t o 

F 

risultati 
N . - A n c o n i l a n a 1-0 

C •as t r l f idardo-C h ie t i 
C o l l e f e r r o 
L'Aqui la— 
R o m u l e a — 

- " P e c c a t a 
F e r r o a n a 

3-1 
2 -1 
3-2 

• S e n i g a l l i a 1-0 
' A s c o l i - S a n g i o r g e s e 
- S o r a - S a n l a r t 
' F a b r i a n o - S u l m o n a 

La 
Col i e l e r r o 
C. N e r i 
l ' e s c a r a 
A s c o l i 
h a n g i o r i c . 
Ancc-ni t . 
I / A q u i l a 
S a n l a r t . 
S o r a 
F a b r i a n o 
R o m u l e a 
C h i c t i 
C a s t e l l i ri. 
P e r m a n a 
S u l m o n a 
S e n i g a l l i a 

'£-'£ 
1-0 
1-0 

classifica 
23 14 
23 13 
23 14 
23 11 
23 9 
23 10 
23 8 
23 8 
23 9 
23 8 
23 5 
23 6 
23 6 
23 5 
23 5 
23 4 

8 
6 
4 
4 
T 
4 
6 
6 
3 
5 

10 
8 
7 
8 
7 
5 

1 41 20 36 
4 43 22 32 
5 41 23 32 
8 46 30 26 
7 26 29 23 
9 28 23 24 
9 25 25 22 
9 35 40 22 

11 32 28 21 
10 28 33 21 

8 23 29 20 
9 23 31 20 

10 22 35 19 
10 27 39 18 
11 22 36 17 
14 22 41 13 

Vigano nelle porzioni ba3.se 
Tuttavia gli ospiti hanno me­

ritatamente riportato la vitto­
ria in quanto hanno disputato 
un incontro pieno di vivacità 
ed il loro coraggio è >tato giu­
stamente premialo. 

L'inizio ha visto un periodo 
di predominio dei locali che al 
2* avevano già collezionato due 
calci d'angolo a loro favore. 
Fino al 20' le azioni condotte 
dai padroni di casa si succe­
dono: ma gli avanti .-enigalliesi 
trovano modo di .-«lupare di­
verge occasioni. 

Al 24' l'unica rete delia par­
tita: scende velocissima l'ala 
destra romana Giunchi e giun­
ta all'altezza dell'atea di ri­
gore centra di precisione: rac­
coglie Ba->etti ed infila. 

La ripresa l ede gli o-piti che 
difendono i! vantaggio acqui­
sito nei pruni 45' anche a costo 
di diverse ^correttezze per cui 
devono essere spes-so richiama-
t- a oovere dall'arbitro il qua­
le. ad un certo momento, espel­
li- il mediano .--ini.stro della Ro­
mulea Barchett.. 

Tuttavia, anche in d.eei. i 
romani riescono a mantenere il 
vantaggio e la line della partita 
1. vede vittoriosi r <;,ustamente 
editanti. 

sempre la stessa: il Chinot­
to. per un complesso di mo­
tivi tecnici non riesco a 
marciare con quel i limi» spe­
dito che esso dovreblv- -m-
porre alla manovra colletti­
va per tradurre in citi e la 
più palese superiorità stili­
stica. 

D'altro canto, nell 'etimo 
della partita non si devo tra­
scurare la circostanza inveìo 
notevole di un drappello — 
quello dorico — che si e bat­
tuto al massimo delle pio-
prie possibilità, che M e vi­
sto sfuggire per una inoizia 
un minto, dopo e-.>eie stato 
sempre in procinto di n a g -
guantare gli avversati 

L'inizio, nonostante il ven­
to contrario, è favoiovole al 
Chinotto. Al 5' Capacci man­
ca una bella occasione poi 
realizzare allorquando s u 
passaggio di Sordi solo a tre 
metri da Matteucci si im­
pappina permettendo al por­
tiere ospite di impadronirsi 
del pallone. Un minuto do­
po Mosca centra di preci­
sione, raccoglie Sortii e con 
u n a capricciosa parabola 
manda la palla m area dei 
dorici: Capacci appostato, con 
un prepotente scatto di de­
stro insacca rasoterra. Mat­
teucci essendo coperto si tul-
fava ma in ritardo sul pal­
lone. L'Anconitana non si 
.-scoraggia e conduce in con­
tropiede belle azioni di di­
sturbo alla difesa romana che 
al 14' coire il primo serio pe­
ricolo. Infatti .-u traversone 
di Veroìi salta Ronx.nn e di 
testa indirizza a rete. La 
traiettoria del pallone viene 
corrotta di tacco da Scaccili 
ma il palo si costituisce a 
Benvenuti che di rimbalzo si 
vede ritornale la sfera fra 
le braccia. 

Dono l'intervallo l'Anconi­
tana getta via ogni p*. ucien/a 
e si riversa coti più decisione 
nella metà campo dei padri­
ni di cava. Perde due buone 
occasioni per poi Lai ̂ i alla 
pari. - su iniziativa del cen­
travanti che si lascia -fuggire 
la palla a tu per tu con Ben­
venuti. Il Chinotto reagisce 
alla pressione degli ospiti so­
lo a tratti e al 41' per poco 
non porta a due lo reti della 
giornata se Belardinelli. so­
stituitosi al =ti(i portiere 
uscito a vuoto, non ave.--e 
respìnto di tosta il tiro a ua-
rabola , indirizzatogli da Mo­
sca. 

VITO SANTORO 

BENEDETTI BATTUTO I tornei 
deirUI SP 

Atlante • Enotria 3-0 
ATLANTE Pe tr i l l i : . S t e » a . i o 

Malfatti: C e c h i . ( ìm-lel ' . l . Fa.u-1 
li. Lepore, Panrioll.t. Lanari l'al­
ma. Pclrueet l i 

RNOTR1A Htct i idiinli. Frali-
elicci. Toci-ncieli, / . icari . Bonett i . 
Suci'i: Lumi. Cesari Verdino. Di 
Iorio. Mode.iti 

Iteti: prtmri ' i II al :w del 1 
tempo P.inella al l i ' e I n n a t i al 
!1R' del 2 tempo 

Bersaglerà • Inter 1-0 
HKRSACiLlKRA Cola-diit i . Me-

•ititi, r.io.u-chini Iunior' O T u / -
/ lo . fìioiR: Torohio. D i a - , l l n i i o . 
ni. D'Amato Ranieri 

INTKR- Cirn/iritii: Porcili V13 
Trevisani. Vngi l i . l ' i avae l i an i ' 
Lattaii7i. Persi Promiit ico. Atol­
li. Cìeiardnti 

Iteli: ni TI' 111..-

$*kC &<*fe 
CHINOTTO NKRI-ANCONITANA 1-0 Matteucci battuto dui Uro di Capacci «lopo appena 

lì' dall'inizio del gioco. Sarà rullila rete della partita 

LA « SESTA » DI RITORNO DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

Vittoriose le "Ire,, del girone A 
Niente di nuovo nel girone B 

lab. Palma • Ostiense 2-1 NettunoFiorentini-2-2 LI. Mancine l l i , Barti/di. SUvagn . i . , 
Moiitanesi , Mueciante 

o.S'I IKNSK M u i i u i u . B u i n e . u . j HU.MANITAS: M o ì i n a n 1. Ilari.' F iorent ini : Sagrestani . Moti , Fi-
Zticcitiiiiitii l 'u t» , Dio&juaidi < i e Uagnermi . D'Agost ino . O a i u / u , l ippell i . Roncngnol i . Vecchie t t i 
s i e r . / i . l u t i n o c i . \ m i ) | m i . t u p n I ttipauti. Molinari II. Maceratesi . 
Rol l i t i . S l m i l i . i Carell i . Mornndi. Cancell ieri 

MUI17I 

I A» PALM\: Hiao; De. l ime Arbitro: DelI'Ital'.i d: Roma 
Pappatate lo H a l N d i l . Sa.Ultc ì i . I • 
G e l s o m i n o , . \ i \ i t i . lucoHiigen. Li-[ VITERBO. 2B - l 'na 
vols i . O o i r i e u \ c ip iuv i tu ma e meri tata vittoria «• 

Rrti n e - : ,,' i o H'i-«tl ; tentila oggi dall 'undici gial lo-blu 
( r i g o i e ) n1 IH ZitcCctniiiiu i i m t 
g o l ) «il '2H I.ivo.si 

Hi essali. Cni t i . V c m e i 
Bei lidi (Imi, Paesani 

.Yettuno Cl ivo Zocca. M-igrl. 
' A l p i n o . P a s t o i e , Di Gi to lamo . A b -
liate .Fot ment i l i . H u g g e n . A c i e t -

e>c ..l<-sl- to. Bil icai le-
tdì.. ot - a r b i t r o Ai dumi dì Roma 

P. Mammolo-Tiburtino III 8-0 
P O N T E M A M M O L O C u c c o 

L a t t a n t i . I )rja: ia . C'oi /a . I t u m a -
n: 1. rtuma'i . 11 CIMMCIII . Di 
Santi.-* II. l ' . ipon cel i i. p e S a n 
ti-- I 

T I B I J R T I N O III D' Hi.i-
C i t u t t i l. Ma-t i op i e t ' . o , C u o l i 
II, L a v o i . u n . Fli" i .uui- i , C o -
d e l l a . Cai h o n . H . I . .\' .i-/i 111 M -
ce l i . B"i nahi icvi 

Arturo- - . g C l i p 

R e t i ' M 38" Ri.nia-i . I ,i l i 
C o t / a : nel' i i t pie»-,i al 1" C. ipo-
n i c e h i a . al li C » t / a . .il l'i t , i 
al là ' Humant II. .il HO" C a p o -
n i c c h i a e d al 40" R o m a n i 11 

Sui campi 
tlella M Divisione 

Messidoro • Beloyannis 5-4 
M E S S I D O R O : Q u a ì a i u u i . M e 

l a p p i o n i . P' .-tei la I; P i o i i t t i 
P a n l u z / i , M a l i - a n : P Mi l la IL 
D e A n g e l i . ( S u d ' , IV i ' in i . B e i 
t i vog l i i ) 

B E L O Y A N X I S Dov r i o . C i -
p r i a m . F a r f a i e l h , E l v e t i c i . S u l ­
la I. F e t r a n II, C i b i i c i l . . Lev . 
F e r r a i I. S p i n a . S t e l l a l ì 

A r b i t r o - - iu N a p o l e o n i -

Rrlr all'H' B i e n o . al 117' e 
40' S p i n a N e l l a ttpies-.i al 10' 
B r o n c i : ai l.V Piste-I!.i II. al 20' 
P a o l o / / . il 25' c ' .nd i . y :«)' 
C i n i i a n ed a' -IT S t e l l a I 

Avanti ! - Stella Azzurra 4-0 
A V A N T I * Se i \ H o 

Marcatori- al |4 ' Arpini . ni ItVj N a p o l e o n e ; S p n tu oh 
,,. j v i t e i b e - e Allo 14 :i0 Tarli.tro lì- B a c c a n o , nei pi imo tempo. Nel la I t . i u v l p , ( ) m : , n e l l B i a o o : 

! - ch iava l' .nizio del la partita o ' i e ^ ' P ' e s a ..1 2'r M u n / i , al 38" V e -L-; ,r . : ; i -KÌc. D e l , a C a i a . 

l ; tra-'- inava •-cn/.i note di ri- ,"-'' 
, , , . . ' .evo fino al 2V ol iando CllKJl 
Lu in tu i ta :... Bvut , . u ... M i . . - | l l l l l , ) U l l l U l l p^, , , , , ' , , , , , l l d s t a v a 

Cuna. 
M . i i -

n . Ca-
Î epr . 

n i . 

no Untile m i n i t i n 'JH ilei ,a ti 
presa gli i i / vu ir i l i t i ! » )-tien-<- nì>-
hai'dti:<nia:i<> ì. c i t i . [ io pi-i pru'.e-
-tii i o n t i " H Ueii . i ioin i le i i i i i i i t -
t i o . c n e i o l i i n o i e j le di .-viuio-
n i , n o n jiu f a l l o a l t ro c h e in -
n e i v o g l i e ^!i « t i e t i e >,i i IIIII.K-
->lrali< pei n i e n t e i d o n e o 

Mu noi i i ini i inte t u l i o i o - t i e n -
-<e lui l a t t o m a t e ud ahlxittUonute 
il U T i f i i » di gicjco. p e n n e biM)-
j;nu Mijier acret t i i re c o n rasse­
g n a / i o n e unc-no lu .-collutta - e 
per s^iuiitH i m m e r i t a t a e n o n a-
-oiHi-i prendere dui nervos . -n .o ' 

C A R L O S A N T O R O 

La i tonaca e povera Già al :i" 
eli g i o t o L' ino e e hi .nnato o d el 

ATTIVITÀ U.I.S.R 

Vittoria di Notarangelo 
nel Or. Pr. "Mezzofondo i f 

M a u r i / i o N o l a r u n ^ e i o ila \ m - j i r i t ira l i Al « \ i a » s c a t t a tn 
l o :» p r i m a e l i m i n a t o r i a prò-1 tes ta T u b a r o c h e c o m p i r à u n a 
v i n c i a l e d e : IN O P M e / / o : o n -
do d i s p u t a t a a". « G a l o p p a t o i o » 

generosa gara. qua«i s e m p r e at 
c o m a n d o Lo s e g u o n o Notaran-

ed o r g a n i z z a t a c o n la c o n s u e t a ge lo . C r i s o s t o m i e Lo Uiut l i ce 
per iz ia da Carpi ta e da l l ENAL Q u e s t o cpiartet to s o t t o la pò 

Ron.a 
N o t a r a n g e l o c i m e n t a t o s i per 

!a p r i m a vo ì ta -sui 3000 metr i . 
h a v i n t o n e t t a m e n t e , b a t t e n d o 
d i u n a v e n t i n a di metr i U c iv l -
t a v e c c h i e s e Cr i sos tomi , favor i to 
d e i i a prova , N o t a r a n g e l o ha ot­
t i m e po-MblUtà d: r i u s c i t a però 
d e v e a b b a n d o n a r e q u e l « c o m ­
p l e s s o » di infer ior i tà c n e io at­
t a n a g l i a a'.i ' ini?io d i ORni gara 

C n ' o t t i m a prova h a n n o d a t o 
%.\ a t ^ U d c l C I S P . p iazzat i s i 
in B r e . pr imi d W » . m e t t e n -

derosa .«•pinta <l! N o t a r a n s e . o , .si 
Jra / ionera n e l . ' u l t i m o giro c h e 
vede involars i il torte e s p o n e n ­
t e di M o n t e Mario S e c o n d o sa­
rà Cr i sos tomi c h e malgrado u n 
ve loce f i n a l e n o n r a z g i u n s e r à i. 
b i o n d o v i n c i t o r e T e i v o T u b a r o 

\ iene battuta dal Sora che. fin 
dalle prime azioni, anche =e 
.-; porta sotto la rete dei ro­
mani si dimostra fiacco e 
Monclusionato- L'attacco del 
Sora manca di mordente e 
solo Dichou riesce a salvarsi 
e a condurre belle azioni che 
però non sono concluse per 
la mancata coesione con i 
compagni di gioco. Al 10' in­
fatti Dichou a pochi metri 
dal'.a porta avversaria pas-a 
:• pallone a Macci ma questi 
manda fuori. 

Al 15* viene l'unico goal in 
una mischia sotto !a porta dei 
romani -empre ad opera di j 
Dichou che riesce a scara- j 
\ entare in porta il pallone, j 
L'azione è stata cosi rapida 
che nessuno se lo aspettava 
e Palma, colto di sorpresa. 
non tenta nemmeno la pa-
rr.ta. \ T A C - Ceccaeui; Vitale.} Dopo i. ri 

Per il resto del primo lem- [Maife::*. Bo-r;. Zoppi. Barto:oc-|mtn*cciosa e al l ' ir Ce Santa 
p i :a cronaca ha ben p o c o ! c . p«-quaiucc.. Napo.i Manotti 
i la 

Cosmet-Anzio 1-0 
COS.MET- Cervia: . Contornili. . 

Pasqua!: . Ve l lan . . Ch.nd. . F e r a . 
ent i . Arena . Uanda /zo , Ci,>,)•'.*.-
ni. MarasciaM.. Vir, , . 

A N Z I O - Tul i , . C o m e l l i . lju:r;r. . 
Borghes i . Ktifeni:. Ruberto . Hoc­
chi , Spingeteci . Fratturo.i . Snn r-
goil . 

in i z ia la partita con l 'Ani to a l ­
l 'attacco 

Arb i t ro : S ig Falcucci d. Co, e-
ferro. 

Ret i : nel la ripresa al 27' Fer-
raguti 

eoa i n h a v a m roto il primo goal ' f c n „ n , t . l l n x o i „ s p e t t a m l o s o pia 
deiia g ornata . So immut i d o p o , , ,putra l i / / . i i c un t u o di Ctul l Poi 
io stos=o d u i ci cali lava con pre- ;,] H - ;., pmu. i rete del N e t t u n o 
^iMone un rigore i ho portava la | Calcio dal l imite Ina Arptno sttl-
proprta s ip iadia sul <ln<- a reni , la b a i r i e i a ma un d i fensore inav-
Al 4U' poi un tor7,> RO„I r e a l u - t vei ' t i tamento dev i-i la palla in 
zato da Baruz/t fate-.a sj-orare rete. Al IH" calc io d'angolo che 
ad una vtttot .a ormai , : c j r a da fruita ai N e t t u n o il s e c o n d o goni 
p«rtc dei leu ai: 'Lo batte Ueeear ico d'efTetto. Il 

Nel s e c o n d o tempo I romani " " V 0 " ' v f , a r e . , , e "f"73, , c , , e , a l -' cinici Io i i i totcet l i Qunlclio tiro 
liacc-o noi restanti minut i di g iuo -haniio g t o i a t o rassegumt od ban- j 

no d imostrato di non -aper rea-j 
gire con la volontà alla mala 
sorte II g ioco -i avv iava a:ia 
line seti7«i tiri perle o lo i i e con 
qualche staffilata di tanto in 
tanm ma c h e fac i lmente voruvai 
t ieulralt /zata da' bravo Amoros i 

A' li)' l 'arbitro rega:av*d un :ne -
S.stente rigore ag . ospit i che l i -

co degli opopst i attacchi e si e i 
riva al r iposo 

La tipic.-.i e monotona , finché 
ni 2<»' Miin/ i . beneficiato da un 
• b u i o » dei d i f e u s o n nettuncM. 
avanza solo o batte fac i lmente il 

•put bravo Cicco Non sono tra-
sici i- i dicci minuti i lic Venie t . 

„ , . _ . . . u >u«sfi{iieiite c a i n o d'«mgolo. 
rato c a D Agost ino segnava 11 sbroglia ].i matassa da circa 23 
primo ed un .co goal do!!a ^ .or - ' ine t i t 
nata a favore dee': nsp t. 

m e t t e n d o il pal lone al l ' in­
crocio elei pali 

STELI. \ AZZL'HH.V Vv/ac-
c.ii". Ma'-.a-> Proieif; Caf.iro: 
M.iml in . 
P e r g o l i i i . , 
A ^ e i na 

Ceccarr i l i : 
Hii-ichott 

B i o l o 
'1 -ciiin 

A r d i Irò; ìu' Dani 

/ fer i : al 27 Lcp i .. ai ir nel­
la : .p:o~, i C'afa'o lautOQolL a l 
18 Itoinai>c ,i!l oil a' 3.V C'ir a 

Gaeta-Latina 2-2 
G A E T A : M a d o n n a . S t e l . n n ! 

1 . Cfiurd.iM). Bi ' i ' . ch . A u e l l a . 
Izz . : P. i i . i . l .n. C a n i o ' o. PI .n i . 
B e n n i . C a m p i n o 

L A T I N A - PoM-il ,: S l / r , , H ' o -
e o . Celc--t . l i . F é - m a n». Ma 1: 
Vitat i ! . Q t i d g l . e u . K t i o . . y l i . A v ­
v i a t i . Espo- i t >. 

Arhi t ro ,- . j; C;!iioiiii ., R n ,1 

Flaminio-Ostia Mare 2-1 
FLAMINIO De Micheli . Cap­

pelli . Franconi: Giul iani , Neri . 
Cavallari . M a r s h e n t i n i . P i e t r a u . 
Cilento. Valriarchi, Cerri II 

OSTIA MARE: Dalla Poz^a. 
Cai /avara . Di Fratta; Caponi , S u c -
, i , Picciril l i: Fuzerot t i , Pol ice l la , 
F.gidt. Rosi, Scarpe l lmi . 

\ r h l t r o : sig Stel la di Civita­
vecchia 

Iteti: a l l ' i r Po l i ce l la IO M >: 
il -l'V MarRherttmi (F i del p i ; 
al U>' della rlpresn Ci lento 1F1. 

Al fi-rhio del l 'arbitro parte su­
bito al l 'attacco l'Ostia Mare, e 
a l i l i ' , sii puniz ione dal l i in.te . 
Policel la un i un preci -o tiro àor. 
i>re mie De Micheli II F lamin io 
•ontrattneen e al 2!»', su centrata 
di Vald.irchi. irrompe Mnrghe-
ritmi che di tosta segna 

Nella ripre-a al 10' su az ione 
della prima linea del H a m t u i o . 
la palla perviene a Ci lento che 
scena con un tiro i h e sorprende 
il portiere dell'Ostia Mare 

1 a vittoria del F lamin io anche 
-,o di ^trotta misura ò stata m e ­
ritata, t r.ienz'i dell'Ostia Mare 
dovrebbero t'rare in porta di 

PUH p e n i l o hanno nella prima 
linea un reparto mol to c f l i ca . e 

PP.TL • Alatri 2-1 
PI* IT PorCicnroli, Di / l imo , 

f i l i l i . Giorgi . Alarcopoli. Sunt i ; 
Sficiurc-Ili, Siiiioiii , Liltrcirlo. Pos -
NCttl, I tnui 

Alatri rofnni; Roteiti. Mastroc-
ro; Foiicllu, F iore imi , Mmni icc i ; 
Pic-trohcoio, IVOrnzin. C n n a n o . 
Giiluppi. ffosvi. 

A l b i t i o sir/. Mayorf di /Ionia. 
Iteti r Succurelli (PP. TT ) 

lei' Fiorenrci (A ) MI rlpore, .10' 
Rossetti (PP TT ) tutte nel .se­
condo tempo 

Lei scpcciclra ospite-, fH'ii i i; io del­
le ost i l i tà , .si leincia all'eitf cicco 
Mille 'ili del l'onte) clic spirane; »i 
trirore e- lei Min siiproirinzia du-
reirei / ino ni 25' del primo t empo . 
iiiiiido n o e cipuciiiuei ("induista 
espuls ione del terzino cjranatu. 

L'Incidente .spronat'ii i pos te l c -
(/riilonici clic ebbero buoni spunti 
e- non riuscirono a terniinnre on-
c-lie il / irono t empo in ennfneiffio 
soleiiucnte )>cr In scarsa ì i ic ismlto 
dell'eitteicco «remata. 

/rifotti ni 40' ti i c i l trut taceo Ln-
trn-io lui oroMolciiiiimente orn i lo 
iilraiido sopra la traversa, un per­
fetto passale/io del MIO mediano 

Nella ripresa la .Mipcilorita dei 
r.aifrniw di tasa ora scltiaecionfo 
einit Hit ni riiiosfo. dui pauroso 
crollo rlella squadra ciociara. 

/ circolata n io larano lei rete del-
l'.tlafri ull'H' con una astuta rete 
doll'dla c/eslra Saccarcl l i che 
.sfriitteira un bel passaggio della 
mei - 'a la S i m o m 

Non /lassano due minut i che le 
squadre sono di minilo ni paritcì. 
Per un /allo in nrea granata , l'ar­
bitro con mol la Icejacrcr-n, con-
c-pcii-ra la massima pun i i i o i i c , d i e 
l-ioreii:u l irnndo forfè sulla .si­
nistra elei braco Pcrt icaroh tra-
s/oriMcii-« in rete. 

Al quarto d'orci Miiiinirci si 
socontra con un ani-er.sarto per 
rientrare ilnprt dieci minut i pres­
se» fio nuli», ina non e questo art 
tmuedire al PP. TT di continuare 
n premere finche ni 30' Rossetti 
MI munir personale, r iesce a se-
e/narc la rete della vittoria- è la 
ìnirjlinre della (pomata. 

K L V E Z I O C A T K X A 

La partita si trascinava, costei' 
\lata daqlt Incidenti già descritti, 
fino al 15' senza nouifà, quando 
inaspettatamente Luciani raophin-
geea il paregoto con un Uro an­
golato ed improupiso Tre minuti 
di recupero e poi l'arbitro fischia-
va la fine 

CIANCAMERLA 

Fortitudo • Barriera 2-0 
Barriera: Tord-i; Wlderk. D'Am­

brosi . Occhigross i : Crudi, Aspri. 
Barclues i : Nati . Saturni . Profili. 
Bartoh 

Fortitudo: Viola; Erzel, Nar-
docc i . C i n i . Perrett i . Graziosi. 
A n t o n e l h . De A n d i e i s , Venanzonl . 
T ibe i in i . Plmpinel l l 

Arbitro s ignor Carrante 
Reti" segnate da Antone lh al­

l'H' e P lmpmel l l al 39" tutte nel 
pr imo t e m p o 

Al 3" d'inizio bel t iro di F i o ­
rili ben parato da Viola Al 6' 
goal del Fo i t i tudo annul la to re ­
g o l a r m e n t e per fuori g ioco AI-
TU' az ione da sinistra (P impi -
ne l l i ) del F o i t i t u d o v e r s o destri» 
con bel tiro di A n t o n e l h che in­
sacco con facil ità, ba t tendo Tor­
cia in l e t e 

Al :t0' mal inteso del d u e ter­
zini del Barriera, in terven iva la 
insidiosa ala sinistra P i m p i n e l h 
m e t t e n d o in re l è di testa 

.Nella metà del s e c o n d o tempo. 
il Bari l e m ven iva c o m p l e t a m e n t e 
r imanegRi i to e mani f e s tava una 
IcRRcia press ione , control lata p e ­
to mol to bene dalla ordinata di ­
fesa osp i te rosso-blu 

Al 43' t u o da des t ia di Wlderk 
con bolla parata di Viola c h e d e ­
via In ango lo Calci d'angolo u-
Mifrutti 4 per II Barriera. 2 per 
il Fort i tudo Migliori per il Bar­
riera D ' A m b i o s i e Bartoh . per 
il Fort i tudo la difesa in blocco 
con De A n d r e i s e P implno l l i 

Discreto l 'arbitraggio 

I . A Z Z A H O P O M P I L I 

Al 6' puniz ione dal l imi te : ;.ra 
Ruberto e la palla passa sopra JS 
traversa . 

La Cosmet conirat tacra e C:p-
pettint m a n c a un'occas ione favo ­
r e v o l e per segnare Al 30 la C o ­
s m e t usufru i sce del secondo i a l -
cto d'angolo t irato da Rand~z70. 
raccog l i e C i p p e t t m i e per d-ie 
vo l t e Concel l i resp inge di lesta 
quasi sul la l inea fatalo 

Nel s e c o n d o t e m p o i 'Anz.o r.-
prende l ' iniz iat iva ed al 6' il p o - -
t icre del la Cosmet para sui p.edi 
di Rocchi . I romani si r iprendono 

je contra t taccano . 
! Al 24 v i e n e e spu l so Pa-qj - i l i 
i per fal lo su Rocchi , a! 27' v . j n e 

c h e s c o n t a u n a par tenza t r o p p o j e s p u l s o Frattaro.t e si d e c i d e la 
ve loce e q u a r t o Lo G i u d i c e > partita con l'unico goal d e . t i 

Lordine di arrno , g iornata- puniz ione t irala da 
1) N o t a r a n ^ e i o ( C I S P M Ma-! Chiodi , tocca di te*ta Cippet t .n . 

, ^.- i girata a vo lo a Ferragut . c n e 
' m a n d a in fondo al'a rete. Al 44" 

v i e n e e s p u l s o Albani 

G I U S E P P E R O I C 

l'N'A l 'A l i l iTA POVKHA DI CONTK.M IO I I X M C O 

MiUitvsii-Spes i-i 

no) 9 23 . 2l Crisosiom: 
C Vecchia) 9 30 . 31 Tutelo' 
fCISPK 4) Lo Oiudtce fl'IPP).-

do sin rjB.:'ini/o una seria ino-; 5) Cacace |UISP). 6) D. Carlo' 
teca sulla classifica ner Socie-1 (Coli ^cqui). 7) Mam-.etto 
tà per iBs»siutllcaztone della, {CISP M Mario» Ri Beveria ' 
€ Coppa A Lori». ~ l{L'.r*ro). .9) Macale H'IhP» 

Venttdue i partenti e due .-olii 10) firechi (CISP) 

Viterbo-Humanitas 3-1 

.SPfcfa Ipp . n . :. Ippol i t i I l . f t ì al 15' Pietrantoni batte il por­
tiere del Tarquinia su un r imoal -
zo d e v i a t o dal v e n t o c h e inganna 
Cantina AI 17' il Tarquinia non 
va in vantagg io per mer i to di 
Martelli c h e batte il port iere ma 
non il palo c h e respinge . La for­
tuna. c o m e si è de t to , favorisce 
l ' I ta lcakio c h e va in vantagg io 
al 44' su corner c h e Pictrantoni 
realizza su una confus l ss ima e 
pericolosa mischia II secondo 
t e m p o passa senza nul la di fatto 
iia c o m e gol c h e c o m e g ioco . Il 
Tarquinia è .sempre al l 'attacco, la 
Italcalcio d i f ende il suo v a n t a g ­
gio che la fortuna gli ha prodi-
f e t o . 

Ott imo l'arbitraggio 

A R M A N D O B R L N O R I 

ttii.nii*ii£-..t. Ai . i i . euzzi Sc.'i iavo-
i.t. S i t i c i o . VaitMU (_i»VH//,t. Zfi-
^ii Mutici in. Zana-s i 

M . L \ l K b I I Mercuri. Protet t i . 
Ctiptidact|uu . C'is ni: ì. Fr ie i io . 
t e r r n n t e , Puo.oi i : t ar inoc i . Fer-
r a c u n . Maicot . l -«uue: . / j 

Arbitro ( ei.(i:ii'i:.t 
H'-li :.<z,.a r int.-tt ai 17 Mar-

Coni e ni 32 Si . lavo: . . . 
d i a jiiirf.t.t . .oliti povera di 

c o n t e n u t o tec:..r-> ant-.ie »e ve­
loce e ci.'i traV i la li-iella viat« 
-n i l a m p o i .eut: • eie.. Mbatraste-
-.ere tra la S;rf- e : i. Mi le tes i t . 

ì! n-u.«»''> '!. parità rem .-con-
' e r ' a i i ^ s u : 'p a"C':ie -e gli m-
/ u r r -«pe-t-n.! -i - o ; . -,i.-ti «levla­
re il», r-rav.. \j«-rcart d u e jxi.-
lot.j i i ire ' t i i: e -n tao , t e n t e i n 
rete I^i.laiTrH ,>arte i verdi pa-
c:> : ; .-.ci*»-,' • « . >:. t».sfi n o n s o -
• e» r iusr i i t A fa: <",r.. ] in tera p>i-
t« a <)iu>4i no .. p r e c i p i t a z i o n e 

Ì o . Prtoloni e ne: ti.ci c o n o . VITERBO Arru.ro-:. P a s q u i n . . 
i S p a d a r o , CIUCLI . Patara . Rempic Cu:. . .te-. .:i Ui.( . - t lUa/:o: . : ir. c u i 

NETTA SUPERIORITÀ' DEI TRAMVIERI 

A.T.A.C.-Civitavecchia 3-1 
iiios-o I'ATAC Pi rese 

registrare. 
, , - ! 

De S«:. ROsCltO 

Xe! secondo tempo la squr.- ( <;: VITA VECCHI \ o*...nari. 
d-a .-orana fi mantiene sulla 
m.fensiva e la squadra roma­
na -ferra l'attacco ma manca 
«.:: mordente. Riesce a spo-
- a r e ;! gioco per gran carte 
:•-•". .-econdo tempo nell'area 
-'•rana e per ben due volte 
.•i-;d:a la porta di Cecchelli 
v ".-s riesce a parare con for­
tuna. 

ALFREDO LILLA 

Oug'ueirr.;. Gf i 'a ' .coni . F a t t o r i . 
Pever . f i a i - b c . t . Di S t e f a n o . 
C . o c c . i a t t i R I / « I C^ro*« Luga-
n n : 

R"T-: Nel p : a- 6 D e Sant i* . 
ai 25" Mai t e t ta ( a u t o r e t e ) a i 42 
N a p o l i , n e l l a r ipresa a!', i r De 
Santi .-

Romulea - Senigallia 1-0 
ROMULEA: Benetie::.. San­

to . . Andreoli: Cernr.i. Vero-
- ir . Bas.aetti; Giunchi. Campo-
•-. i- ic1 . Giannole. Lombardin-, 
P I - Ì V . z 

SENIGALLIA: Fabbr.. Sera-
fi . Fucili: Benucci. Cosani. 
Morandi; Meluoc:. Procaccini. 
p nc;ti . Miserocchi. Tramon-
;a - .o . 

Arbitro; Berr.ard:ni dì Pisa. 
Mircotore: Bassetti al 24" del 

p-rati tempo. 

SENIGALLIA, 28. — Non si 
o \ .-ta una gran partita e. del 
-s:̂ -t> non c'era molto oa a.»pet-
:ar-i da due «quadre che r.a-

:; ri>u.".aio r»>pecch» retlel-
mer . t e la s u p e r i o r i t à d» g i o c o cr.e 
1 ATAC PM d i m o s t r a t o per quas i 
t u t t i i 90 m i n u t i II Civ i tavec-

| c h i a . s e t t i e n e nei ì ' ir .cor. tro r.or. 
abb-.a proJu<o o g n i energ ia , meri­
ta e g u a . m e n t e u n e l o g i o e plO 
<ti t u t t i i l b r a v o Gerona ci»e. spe ­
d a i m e n i e n e i s e c o n d o t e m p o , s i 
m e t t e v a i n i u r e cernie i l m i g l i o r 
u o m o In c a m p o 

Al «' i loca l i a n d a v a n o in van­
t a g g i o c o n D e S a n t i s c h e . a v u t a 
la pa l la d a u n la t to la tera le , s i 
.Iberava c o n u n a fìnta de l s u o 
avversar io e i n s a c c a v a i n rete . Al 
25' Mai fe t ta . n e l t e n t a t i v o d i re-
^pin^ere u n t i r o di R l z ? o . colpi» 
va m a l e il p a l l o n e e l o adag iava 
r e i t à propria rete . L ' i n a s p e t t a t o 
paregg io fleg:t osp i t i n o n s m o n ­
tava '.'Atac c h e r iusc iva al 42" 
ad a n d a r e n u o v a m e n t e i n \ a n -
t«?g io c o n Napo l i . 

portava a tre l e reti d e . i a s u a 
-quadra in s o s p e t t a jnv iz ior .e ili 
fuori g i o c o «-u- ^a-'isaggio di Pa-
s q u a l u c c i . per a . n o r.or. r i l evato 
d a l . a r b i t r o Vibrant i e r a n o le 
protes te d e g . i o s p . t i per nier . te 
a s c o . t a t e d a Massari e i e conva­
l idava .a re te 

A . F . 

Fe4efcons.-CifìfKas1el. 1 0 
CitntocoJtelIana: Meloni . Egidi. 

Maestri . S p e r a n z a . Colelì i l ì . Bas ­
so . S a l m u c c i . D 'Agos t ino . P a o -
lucci. aLttanzt . Alberic i 

Federconsorzi : Ranuce i . S i lve ­
stri. Coloi . G-igharducci . Mosca. 
S ic i l i an i . M a r e n g o . Cardarel l i . 
Fiori. Facchin i . aLttanzi 

Arbi tro . G a z z e l l o m di Roma 
Marcatore Cardarell i al 40' de l ­

la npre«a . 

C1VITACASTELLAXA. 23 — 
Partita bel la , g iocata da d u e 
squadre s t i l i s t i camente a posto 
Ha v i n t o la capol is ta del g i rone 
perche ha s a p u t o s frut tare una 
del le tante occas ion i c h e ha a v u ­
to nel corso del la partita Gli 
attaccanti local i , invece , h a n n o 
ancora una vo l ta d imos tra to di 
essere incapaci d i real izzare D e ­
c i n e di occas ion i «specie ne l s e ­
c o n d o t e m p o ) b u o n e per p a r e g ­
giare. ora dal l 'uno ora dall 'altro 
v e n i v a n o m i s e r a m e n t e sc iupate . 

Per di p iù la s fortuna da v a n e 
s e t t i m a n e e nera per i ragazzi 
di Tri l lò Oggi ha contr ibui to a l ­

lo loro s c o m i f a ^r.cre l 'arbitro. 
al quale e s fuggi to un e v i d e n t e 
fa l lo di m a n o errici l'area del 
romani Con e .o non v o g h a m o d:-
i e c h e la Federcon-orz i non abbia 
mer i ta to 1* \ittc»i.<< anzi , s i a m o 
ceri» c h e il p->aln ri: capol ista lo 
terra per t r o n o i c inao . grazie ol 
suo g .oco d. .n ' . erre »• alla sua 
e s u b e r a n t e prestanza tìsica 

Il n u m e r o - o pubbl ico accorso . 
ha lasc iato il r a m p o ancora una 
volta d e l j i o Ci a u g u r i a m o c h e 
i d ir igent i Ioor.Ii t|t>\ine> il m o d o 
di r i so l l evate il morale e. degl i 
sport ivi e dei giocatori Ciò sarà 
poss ibi le so lo se t roveranno un 
u o m o di punta c h e sappia d a r e 
ordine ed inc.=:v>ta a tutto ra t 
tacco 

P A O L O V A S E L L I 

Piani. AIL-M. Albano 1 0 
Fiornme j4*r«rr«>- Cesarmi . Ma-

gara. Ferola . Verones i . Jacopozzl . 
S i l v a g m . Bar to l .m. Sargohni . G a r -
dona . Marini. Agost ini 

.Vurtaido Albano Terzol i . Vari . 
Gibert i . Di Bona. Martmucc i . B e l -
loni . Tanni Midena. Ercoli. T r o m ­
bet ta . Albani 

Arb i tro : Isoli di Roma 
R e t i : p t al 4' Gardona 

t l I M M I I I M M I I I I M I I M I t l l l l l l l l l l t t t 

i. '_" a. -.r-ie.!! r .sa tu f f i 
I n a < >-«« C>- C: .e» - ' a n i e -

vul •,e:,'( i .. i.»—-t'i: .J-'J < ««tato 
!' e r : . -:: . . i > -. e «:•- ci: *u:*l g l i ! 
rti.ei. in ta . . . j •• r:.a.. •- d e . p» 
rere . . . e >i pri-.sa tare dei b u o i i j 
i:7ior<. -i-,t' •'.< so;t*r:"'> 
e . . . i» Ji ' : -n. a: ' .' 
g i .a 

! ) O K I ii:. i irr. o te . •*> in c ix 
* ri/:i.t i .•* .a \i<i c : i : . i - e *• j .n-

vf d i : : i -r . •- . « ;>r»--'fttj:..t(-» >; 
- o - d C . J : I I I •*• r.e..a r u e - a •»*•-1 
z ; . b U D<-7 !>:.- .o i. Mi .at«- . t cor. i 

Astrea-Cassino 2-1 
ASTREA: A.dovrar.d.. Ru 1?-

zi. Tilli; D'Armini. Pancia, Mi­
lioni; Zannini. Longhi, Prenna. 
Ardovino. Dolenti. 

CASSINO- Bove. Mattia. Pao-
letti; Lalli. Praghola, Mosca; 
Giubilo. Pollak. Morra. Del­
l'Aquila. Andreini. 

Arbirro. «ig Mariotti di Ti-
. | voli 

Marcatori: nella ripresa* al 
H te-:a|-V autorete d. La.'.. «C» si 19" 

Zannini <A> e al 27' Pollak 
«C> su rigore. 

.a lir. 

I padroni di tii-a hanno pie­
namente meritato la vittoria 
che e scaturita m virtù di una 
tattirp accorta e prudente nel 
pruno tempo, aperta e pene­
trante nella ripresa che ha vi­
sto i -- granata -. premere in­
cessantemente 

I •• ministeriali .. mettevano a 
segno la prima lete a! 5' della 
ripresa; era Dolenti che impos­
sessatoci della palla, tirava 
con violenza sulla sinis*ra del 
portiere il quale >i tuffava 
prontamente ma. per >u.i di­
sgrazia. la palla colpiva la 
samba di I-al!i e finiva cosi 
in rete dal lato opposto 

Al 19' l'Aerea metteva al 
sicuro il succedo per merito dì 
Zannini che. con una travol­
gente azione personale, supe­
rava in velocita Mattia e met­
teva in rete da pochi passi. In­
tanto si infortunava Ruozzi the 
era costretto a spostarci aliala 
con un braccio al collo. Il pun­
to della bandiera per gli .. az­
zurri .. veniva al 27' Pollak 
fugge tutto solo in area, ma 
Tilli lo carica irregolarmente: 
l'arbitro non esita a concedere 
la massima punizione che lo 
<te<=so Pollak trasformava 

Malia Nova C. - Ferentino 4-0 
ITALIA N'OVA CEXTOCF.LLE: 

Gent i l e Fanfani . S e m e h . P o n z o . 
Itan.iglM P.etroforti , Ficca. S p a -
>!«m.. Moretti . Tumani . Balducrl 

FERENTINO • Pitt i; S i lvestr i . 
Ileu-' Palobo, Polce . Vacca; Ca-
iracc lua . Marconi, Pratl l lo IL Lo-
renzett:. Prattl lo III 

\rhitr«>: MB Cndugno d; Ctvì-
',»-. ci < h a 

Iteti: nei - t JI 4" Tuman: . s i 
IV e a' 3 r Balritieei. al 3.V Ti i -
•ltdtl. 

\ ' 'I de' pr imo t empo anor.c 
m-ia- ,: 'a da Balducci e Morstt: . 

' e ' i r i t a per fuori g iuoco di T J -

A* 7' be'' aparata del p o r t i e r e ' 
oc-ale su tiro di Lorenzett i . A! 

•fi" -u calc io d'angolo bat tuto da! 1 

Certoce l l e palla in area del Te-
rc:i* no rm'-e-a da Balducc i t h e 
da a Tuman; . breve rincorsa e 
t -<i v -n'ento sili palo I 

A! 37' lancio in profondi ta di 
S:>d7.an a Morett i , so lo in area. 
-iit'iii-n ira i d u e e o c c a s i o n e per 
. .o-a.t di passare in v a n t a g g i o 

Ne ia r.presa, una rete di l u -
ntati . al 4". v i e n e annul la ta ed 

t-ro di puniz ione v i e n e fatto 
•-•.pe'ere T iro u g u a l e al p r e - e -
dente e goal c h e ques ta vo!ta 
l 'arbitro c o n c e d e al Centoce l l e . 
Al '•' ango lo in favore dei pa ­
droni c h e r imane infrut tuoso . AI 
'.fi' l anc io di P ie trafor te a Picca 
con tiro finale di ques t 'u l t imo di 
->o. o a lato. Al 23" fugea rie tr.o 
-entra 'e con passaggio a Bald . ic -

i i n e insacca in veìoci ta AI .'i2' 
-ii ca l c io d 'angolo il Centocet .e 
=egna ancora con Balducci d: •*•-
-ta At 35" ancora una de l le t a r -
te az .on , dei oadrom di ca -a ^ i c 
- c g n a n o con T u m a n . a porta "/-io­
ta Poi fino a! termine de ! g .cco 
i i -rademta a metà campo rie; tj.ia-
d n ' a t e r o de . Centoce l le 

A S 

Garbafei'a-Novo Trastev. 1*1 
Garbate l la: Ricc i ; Musett i , De­

sidera. Acciari: Napoletani, Cor­
netto, Lupi; Nicchi, Fabbri , Pt-
ro - i i , Provenziati. 

N o v o Tp3s levere : Amati; Bam­
bini. Fores, Sforza; Ferrone, Re­
moli Li icarini; Medori , Manzoni , 
Vegeta l i , Lombardi . 

Arb i t ro : sioitor Rossi di Latina. 
Reti- nel secondo tempo all'ti" 

Forc* iti ca lc io di rigore; al 32' 
Prot ienzam. 

Dopo mi prtmo tempo concluso 
a reti inviolate con netta pre­
valenza dei b ianco-ner i delta Gir-
batella ti IVotio Trasfeucre riu­
scivi. a i iassare su ca l c io di ri­
gore concesso all'I!' del secondo 
tempo per fallo di Des idera , ma 
b e n c h é difeso a denti stretti il 
risultato ottenuto, i ragazzi della 
Garbatel la conquistavano il m e r i ­
tato pareapio su calcio d'angolo 
per merito di P r o u c n i a n l che bat ­
teva il brano Amati. 

Qualche cenno di cronaca- al 
6" del pr imo tempo Fabbri sciu­
pava una favorevole occasione 
calciando a lato, ancora Fabbri 
al 10' scatlatz-a in sospet to fuori 
gioco non trovando la via della 
rete. Subito dopo Provcnzani cal­
ciava m d iagonale mei Amati bal­
zava con sicurezza. Al 13' una 
palla calciata da Cornetto andava 
a toccare la traversa e Amati 
metteva in calcio d'angolo. 

Ancora Fabbri al 26' trovava 
un terzino sulla via della rete. 
Al 28' Provenzani dribblava due 
uomini, -.ferrava un fortissimo 
tiro che fortunosamente Ferrone 
intercettava. 

Al 40' Nicchi t'infortunava re­
stando tre minut i / «or i campo. . 
AI 7" eie! s e c o n d o t e m p o .Mcdort 
calciava fuori da facile posizione. 
All'IP Desidera commetteva Un 
jnl lo di m a n o in area. L'arbitro 
c o n c e d e r à il rigore realizzato dei 
Fores . 

Per dieci minuti il giuoco con­
tinuava alterno, poi la Garbatcllei 
si s c u o t c u a c e r c a n d o la uia del 
pareggio che al 32' Provenzani 
realizzava con un bel colpo di 
te^fci. Ancora la Garbatella al­
l'attacco, poi il rji'oco rif ch iusure . 

G I O R G I O C E C I L I A 

1 RISULTATI 
e le classifiche 

Marcu:. . < . •• -.aCto.ta u 
a :i.t-'a Crt.. ;»" ^(fi.C.t--u tul i .» so-1 
ie> e u : . *-•-.•> ei.tr-» . a i e a : a - ' 
c e . » jm.'i:»- « . ti:'» v n. C M A M I I <"»: 

c:.e - . . : .s«<r.t .« .->;.« .les-tra t u ' 
alt'» e.: 1,-v'»..:. : ii.«»'e nu>ci-.fc '• 
s o . t a : .<-> U -*: ..-«re :l p* .•<: e ) 

l a re"*- c e . ;are?j .r - veniva ca. ' 
32 r,-ja::;".<-> -i e r , r r a fc;*** e r a ' 
t u t t a prn*es.i al! attacc-i Sc. i-a-
von: -Tizn'^ .r. bre«i «»vveT«arià 
batteva c o n u~ t iro a n s o ' a t o d a 
di«-"«'./a ta--vic-t'.at» Mercuri l 

O R F E O G R I G O L O I 
I 

I RIFIUTATI 
e le classifiche 

Italca'cio-Tarquinia 2*1 i 

S^~ ABBONATEVI 

( REALTÀ1 SOVI 
I ABBONAMCN 
^k A N N U O I- I 

SOVIETICA 
ABBONAMENTO 

800 

TARQUINIA Cant .ns G:u.i.r*.J 
Panarr. / / ; More- . . Bone!!! . S e v e - [ 
r-.n:. Marte!!. Te-, eroni . P a r m i -
gtar.i. Giudic i . Santon i 

ITALCALCIO Ctccol .n: . Q u . n -
tava l . e . Leor.oro. Mariotti . Larc:-
nes: . La /zar .n . . BarbabeTta. P . e -
tranton:. Santucci . Belardi . G r o n -
tmi 

Arbitro: Gras-i di Roma. 

TARQUINIA. 28. — Un pareg­
gio sarebbe stato un risultato più 
giunto, perche avrebbe rispec­
chiato l'equ.iibrio di valori in 
campo. Il Tarquinia \a in van­
taggio al 6* con un gol a sor­
presa e Imparabile di Teveron: 
Si gioca vivacemente Le due 
«quadre si equilibrano ma ti 
vento favorisce l'Ita!ca!c:o. Inf«t-

GIRONE 
I 

F i a m m e . 

risulta 
%zz. 

*Gianr . t spor t -
I l a l r a l e i o -

A 
ti : 

• M o r i a l d . 1-0 ' 
A l m a s 1-1 

« T a r q u i n i a 2-1 
R l e l l - » T o r r e 
F e d e r c o n . 

i n P i e t r a 1-6 
• C i v i t a c a s t e l . ! - • 

* M i l a t e s Ì t - S p e s i i 
* . \ U e - C i v i U v e e c h i a 3-1 
• V i t e r b » - H « n i a n i U s 3-1 

La 
F e d e r e . 
R i e t i 
I t a l c a l c i o 
A t a e 
M n r ì a l d . 
A l m a * 
G i a n n . 
M i l a t e s i t 
S p e s 
C .Cas t . 
F . A « . 
C . v e c c h l a 
H u m a n 
V i t e r b o 
T a r q a i n . 
T o r r ì m p . 

classifica 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
2 t 
2fl 
21 
21 
21 

12 
II 
12 
l i 
9 

I t 
X 
8 
7 
8 
7 
5 
fi 
8 
4 
1 

5 
« 
3 
5 
7 
4 
C 
5 
« 
3 

4 34 12 2à 
3 37 2 t 29 
4 43 25 29 
5 38 27 27 
5 38 34 25 
7 41 38 24 
7 28 25 22 
8 38 37 31 
8 29 34 28 

10 17 23 19 
4 1* 2S 3 * 18 
7 
a 

8 28 3 3 17 
9 28 31 17 

3 18 26 » 15 
a 
7 

12 21 43 13 
13 14 34 9 

GIRONE 
I 

• A s l r e a - C 

B 
risultati 

a s s i n o i - i 
S t e f e r - ^ T r i o n f a l m i n e r t a 1-0 
• N e t t u n o - I Fiorent i n i 2-2 
* L a b . P a l m a - O s t i e n s e 2-1 
* A n n u n z i a t a - V e l l e t i 
' G a e t a - L a t i n a 
•Cosmet -Anz i f» 

i 2-0 
• Z - l 

1-0 
• P o n t e e o r v o - A l b a t r a s t e v . 1-1 

La 
A n n u n z . 
L a t i n a 
C a s s i n o 
C o s m e t 
A n z i o 
F i o r e n t 
A s t r e a 
G a e t a 
P o n t e e . 
N e t t a n o 
\ e l l e t r i 
L . Tal ma 
Tr ionf . 
A l b a t r . 
S t e f e r 
O s t i e n s e 

classifica 
21 Iti 
21 II 
21 9 
26 !» 
»! 9 
21 7 
21 9 
21 7 
21 7 
21 7 
21 7 
21 7 
>1 A 
21 1 
21 fi 
28 3 

2 
j 

» 
5 
1 
8 
1 
è 

a 

6 
5 
5 
5 
9 
5 
3 

.1 fili 26 31 
5 31 23 27 
5 31 27 25 
6 35 29 23 
8 10 32 22 
6 25 23 « 
8 30 25 22 
7 39 37 21 
7 41 34 21 
8 25 32 20 
9 27 31 19 
8 i l 32 19 

10 23 31 17 
8 31 i S 17 

16 25 12 17 
14 18 43 9 

Forti e Tenaci - Prenejte 2-2 TusrJDia ,0ili! 

GIRONE A 
I risultati 

Fiumicino-Italica 
(sospesa) 

Mancini Civ.-Portuense 
Foriitudo-Barriera 
Ladispoli-Genio Civile 
Tuscania-Subiaeo 
Flaminio-Ostia .Mare 
Bracriano-.MJcciresc 

C-iriVIrtta» 
Monterodondo-S R.E. 

L a c l a s s i f i c a 
R. KL. p Zi: Portuense, 23: 

Italica. 22: Ostia Mare. 20: 
Monterotondo. 20; Subiaco e 
Mancini Civ., 19; Flaminio e 
Fortitudo. 17; Macearese. 15: 
Genio Civile. 14: Barriera, 13: 
I.adispoli. 12; Bracciano. 11; 
Tusraoia. 10: Fiumicino. 7 

2-0 

2-0 
2 -0 
2-0 
3 -0 
2-1 

0-0 

F o ' i i e Tenaci Proiet t i . Faffiri-' 
n i n i i , Verna. Stivatori, B a l d i n o 
Giac int i . Lucidi . Cannell i , Gher -
phi. Cibale . Luciani . 

Prene^-e Di P a l m a . Polarrani 
Rnr.ti. Fautozzi. Serangeh. .Ife-l-
«oni . Panacea"! . Ferrari, Maglioc-
ca. Armini , Arcese 

Arbitro 5io. Succe i l i dt Roma. 
RiMittalo di parità in un derby 

> e'.r.cr e co-nb-iftiro "ia ricco dt 
incidenti La serie inurusra al 14' 
ej'.T'rio Di Palma m un '^ ì c i t s si 
n o n t r i i i n con Gheroni e docei-a 
ebbetdonarc il campo per 15"; et 
3J" Ferrari e Luciani coderemo 
re5 itTeinenre a terra, e mentre 
ti Luciani si rialzavi s u b i t o . Fer -
r.rt rimanerti in Terra ^ d o r e c a 
e u e r c trasportato all'ospedale. 

L"mcidente ptu incresc ioso si 
•71-ri-i c i 2ii' quando Verna n -
prcto dal l 'arbitro, reag irà c o l p e n ­
dolo con due pugni m t^vso.. V e -
n t-a quindi e*i i i lso dal campo. 

Ed c r c n n un po' d i cromica-
jysrtivzno subi to a l l 'at tacco i o ta l -
.*T;:urrt del Forte» e Tenac i e c o -
«T-inaevano gli avversari a d i tnj i 
afenta d i fesa Gl i a r a n t i però^ 
te-nacini m o s t r a v a n o una certa ] 
imprecisioni nel t iro a rete e j 
«ciupai-ano j u c c e - u i r a m e n f e jac i - l 
Udirne occas ion i da rete con Ca­
vell: e Luciani . 

( prene-tt - i i . alto s c a m o o t o pe­
ncolo. riordinavano l* loro fila 
e c o n t r a t t a c c a r o n o pericolosu-
mente pervertendo al successo al 
13" con A r m m i c h e . raccolti/ un 
cilicio d 'anco lo . dt testa insac­
cava nella rete dite*a da Proietti. 

S'ella ripresa al 6" il Forte t 
Tenaci , che g iocat i ] adesso a fa-\ 
vore di vento, si npor tara in p a - ; 
n t a per merrito di Gheroni, Che 
concretarvi una bella azione par-
Zita da Giacinti . 

Al 25' il Premente ristabil irà 
però il suo vantaaoio con .Vaoluvc-
ca che, <u muchtcr troropa lo 
«piraptio ut i le per infilare il pal­
lone in rete, 

GIRONE B 
I risultati 

Zaicarnlo-Pirelli Tivoli (n.pA 
Aprilia-Oon Bosco 0-0 
Rocca di Para-Fondana 3-6 
Formia-Fraseati 3-6 
B. Hermada-GrottaferraU 

(rinviata) 
Scabandia-AIbano fn.p ) 
Tivoli-Lib. Rocca Papa 1-1 
Pomezia-Guidonia 3-6 

La classifica 
Formia, p. 26; Tivoli, 25: 

Pomeri*. 24: D. Bosco, 22; 
GrottaferraU. Fondana, l i b . 
di Rocca di Papa e Bocca di 
Papa. 28; Aprilia. 18; Albaao. 
Sabaudia e B. Hermada, II; 
Gnidonìa, 16; Pirelli. 9; Fra­
scati, 7; Zafarolo. 3. 

GIRONE C 
I risultati 

Garbatella-N'ovo Traat 
PP. TT.-AUtri 
Santelia-Xera Aarelia 
Pro FrMiaone-Flacst 
Valmontone-AUna 
Preneste-Fortl e Tenaci 
Italia X. Cent--Ferenth»o 

La classifica 
Garbatella, 23; S. E1U FJL. 
21; Valmontone. Fìvfft e 
Pr.TT. 18; Forti ce Temaci. 
e Preneste. 17; Novo Traste­
vere. 1S: Atina e Fenati*», 
14: Centocelle. 13: N'«vm Aa­
relia e Pro Frostinme. 16; 
Alatri, fi. 

1-1 
2-1 
2-6 
1-1 

ta-a.) 

9-8 
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INIZIATI AD AARE I CAMPIONATI MONDIALI DELLE SPECIALITÀ1 ALPINE 

L'olimpionico Stein Eriksen 
vince il lilolo dello slolom 

Gli specialisti austriaci preceduti anche dal campione tedesco 
Obermueller — Otto Gluck, primo degli italiani, al 18. posto 

AARE, 28 - Il norvegese Stein 
Eriksen, campione olimpionico 
di slalom, ha vinto oggi il pri­
mo titolo dei campionati mon­
diali di sci per le specialità 
alpine, precisamente la gara 
dove egli .stesso conquistò il 
i n a n i m o alloro olimpionico. 

Sotto un cielo nebbioso ed 
ima tempcratuia algida che ha 
toccato i meno 10 gradi, si sono 
iniziate le gare a cui hanno 
partecipato G8 concorrenti. La 
insta è stata aperta al le 13 da 
Othmar Schneider al la presenza 
di 3000 spettatori e subito dopo 
y,ono iniziate le discese per la 
prima prova. 

Al termine di essa è risul­
tata evidente la superiorità del 
campione norvegese che y\ è 
piazzato in testa alla graduato­
ria dopo «ver percorso i 700 
metri di dis l ivel lo col tempo 
di 73"69/100. 

Dietro d i lui si classificava 
l'austriaco Spiess che appariva 
il suo più temibile avversario. 
Il tempo del lo specialista au­
striaco era però nettamente su­
pcriore 75"01/100 e precedeva 
di poco l'altro austriaco Pravda 
i-he faceva registrare 75"50/100; 
con maggiori distacchi seguiva-

AUTOMOBILISMO 

Nino Farina 
vince ad Agadir 

no lo svedese Dalmati od il te­
desco Obermueller. 

Mezz'ora dopo la prima di ­
scesa è cominciato a nevicare 
rendendo più pesante la pista 
e. difficoltoso 11 compito degli 
atleti. Malgrado ciò il campio­
ne olimpionico migliorava il 
tempo della seconda prova por­
tandolo a 6C"37/10n. ma la pro­
va sensazionale veniva dal te­
desco Obermueller che miglio­
rava il suo tempo di ben 7/10 
di secondo percorrendo la d i ­
stanza In n9"15/100, tempo che 
gli permetteva cosi di classifi­
carsi al secondo po^to prece­
dendo lo specialista austriaco 
Toni Spiess. 

Il p u m o degli italiani è stato 
il campione Otto Gluck che .si è 
clas-lficato al 18. posto (tempi 
de l le due disrese 79"98/100 e 
75518/100). La classifica degli 
altri italiani è la seguente: 
43. Lino Zecchini; 48. Gino 
Buir im. Carlo Gartner si è n -
tirato dopo aver portalo a tar­
mine la prima prova col tempo 
(ìi 82"05/100. 

Il dettaglio 
1. Stein KRIKSLN (Norve­

gia) tempo delle due prove: 
140"6/100; 2. Reni Obermueller 
(Geriti,) 145"83/1U0; 3. Toni 
Spiess (Austria) 146"73/100; 
4. Christian Pravda (Austria) 
146"89/100; 5. Andrea Molici er 
(Au.) 147"2/100; 6. Bonlieu 
(Fr.) 148"49/100; 7. Sollander 
(Sve.) 148 , -95/100; 8. Bernard 
Perret (Fr.) 149"1/100; 9. Dodge 
(USA) 149"69/100; 10. Dalman 
(Svc.) 149"83/100; 11. t'outtct 
(Fr.) 149"95/100; 12. Mattia 
(Fr.) 151"31/100; 13. Bey (Svi.) 
151"66/100; 14. Julen (Svi) 
152"33/1U0; 15. Casienica-Ciap-
tak (Poi.) 153"62/100; 16. Wer­
ner (USA) 153"76/100; 17. Rok-
nc (Norvegia) 153"79/100; 18. 
GLUK (Italia) 155"16/10U; 19. 
L. C. Perret (Svi) 155"40/100; 
20. Georges Schneider (Svi.) 
detentore del titolo. 157"13/I00. 

I l 7 marzo a S. Candido 
si disputerà i l Trofeo Dordi 
BOLZANO, 2£. — Tre squadre 

austriache, una francese e cin­
que Italiane, compresi fili « Az­
zurri » che cosi brillantemente si 
sono comportati ai tecentl cam­
pionati di Fallili, in Norvegia, si 
sono Ria iscritte olla gara scii­
stica di ondo per sftatTettc tic 
per dieci Km.. « Trofeo Dordi » 
prova che questo anno assumerà 
caratteristiche concretamente in­
ternazionali: 

La agra, aperta agli iscritti al-
l'A.NA . alle ti lippe alpine, agli 
atleti di qualsiasi categoria, com­
presi gli « Azzurri ». è in pro­
gramma per domenica sette mar­
zo fi San Candido. 

AGADIR. 28 — Si è svolto og­
gi il Circuito automobilistico di 
Agadir riservato alle vetture 
sport, che ha visto la vittoria 
dell'italiano Farina su Ferrari 
4500. Ecco il dettaglio della 
gara: 

Categoria da 1100 a 2000 t m c : 
1) Picard (Modena) su Ferrari; 
2t Guelfi (Agadir) su Gordini: 
31 Simone (Parigi) i>u Mascrati; 
4) Pcron (Parigi) su Osca: 

Categoria oltre 2000 cine.: 1) 
Farina Nino (Italia) su Ferrari 
4500; 2) Bchra (Parigi) su Gor­
dini 3000: 3) Scotti (Modena) su 
Ferrari 4500: 4) Guelfi (Agadir) 
su Gordini 2000; 5) Lucas (Pa­
rigi) su Ferrari 3000; 6) Sparken 
(Parigi) su Aston Martin 3000. 

Ascari e Villoresi 
li a New York giunti 

SEW YORK, 28. — Sono giunti 
oggi in \ o l o a New York, prove­
nienti da Milano, i corndorl ita­
liani Alberto Ascari. Luigi Villo-
resi. Eugenio Casteilotti e Luigi 
Valenzano e il lrancese Robert 
Manzon, accompagnati da Gian­
ni Lancia della casa omonima e 
<ìa:: allenatore Attillo pasquarelli. 

I cinque corridori partecipe­
ranno alla sarà delie dodici ore 
<he si disputerà a s e t n n g (Flo^ 
rida) il 7 marzo. 

Pasquareiu ha dichiarato chei 
: piloti italiani hanno « altissi­
me speranze di -vincere la gara». 

di Mont Agcl per n trofeo euro­
peo della montagna coprendo il 
percorso di 37 km. da Nizza a Le 
Mont Agel in 1 oia 18'0". 

Secondo si ò classificato ti fran­
cese Perigini o ter/o l'italiano 
Buratti in 1 ora 18'3". 

Gli altri italiani Zumpierl, 
Piazzon o Sorena si sono classi­
ficati t ispettivamente 20eslmo, 
23esimo o 2fleslmo. 

Ranieri si aggiudica 
la Coppa San Geo 

MONZA, 28. — La coppa {-ica­
stica • San Geo » per dilettanti 
di prima e seconda categoria è 
stata vinta da Ranieri. A una 
ventina di chilometri dall'arrivo 
-si staccava del grosso del con­
correnti un gruppetto che poi 
Ranieri regolava facilmente in 
volata. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Gio­
vanni Ranieri (SIOF di Pozzuo­
l i Formigara) che copre 1 124 
chilometri del corso in ore 3 10" 
alla media di km. 39.1(53; 2) Go­
la Otello (Torpcdo di Mantova) 
a 20 metri; 3» Cadagli Giuseppe. 
4) Marinoni; 5) Calvi. La Coppa 
« San Geo » e slata assegnata al. 
la « SIOFt. 

Il campione olimpionico STEIN ERIKSEN sorpreso dall'ob­
biettivo durante un al lenamento 

Convincente v i t tor ia d i Abuak i 
nell'emozionante Pr. Ippodromo 

Ai posti donare Eliot e Tarcento — // Premio Muenio è stato vinto da Hoc 

A s s e n t e Scanda l e l io la s c u ­
deria Da Zara, non mol to a p ­
poggiata al bet t ino , non si ù 
fatta s fugg ire il mi l ionar io 
« P r e m i o Ippodromo » che ha 
c h i u s o d e g n a m e n t e la in te ­
ressante s t a g i o n e ad ostacol i 
a l le Capanne l lo . 

Le nos tre prev i s ion i del la 
v ig i l ia si s o n o qu ind i a v v e r a t e 
anche se su l c a m p o le pre fe ­
renze si erano m i s t e r i o s a m e n ­
te v o l t e v e r s o quel Merone 
che, ne l l e p r o v e romane , n u l ­
la a v e v a certo fatto per m e ­
ritare ta le favore . 

AI betting favori t i Merone 
e Le Grognard offerti ad 1 '•_• 
contro i 2 '/•• de l la scuder ia 
Da Zara, L'Odeon ed Abuaki , 
i 4 di Kajac ed i 6 di Eliot. 

Al v ia v a l i d o era Eliot c h e 
passava a c o n d u r r e a tutta 
andatura s e c o r d o il s u o sol i to 
m o d o di correre: ed in b r e v e 
egli a v e v a u n b u o n v a n t a g g i o 
su Tarcento , che era s tato il 
più so l lec i to a seguir lo , il duo 
Da Zara, c h e procedeva di 
conserva . L e Grognard . S c h u -
bert. Lue e M e r o n e in coda 
a tutti . 

Nu l la di m u t a t o al pr imo 
passaggio: Eliot a u m e n t a v a il 
suo v a n t a g g i o su Tai cento ed 
il duo Da Zara, m e n t r e . 

LA RIUNIONE DELLA C.A. F. A FIRENZE 

Confermala la sconfina del Napoli 
Frossi inibito fino al 31 luglio 1954 

Inutili sono state le argomentazioni e le prove cinematografiche presentate dai rappresentanti partenopei 

(Dal nostro corrispondente) 

F I R E N Z E , 28 — La Com­
missione d'appello federale 
(CAF) che si è riunita que­
sta mattina alle ore 9,30 ita 
diramato soltanto nel pome­
riggio (dopo la partita Fio­
rentina-Inter) i l comunicato 
ufficiale dove venivano re­
spinti i reclami del Napoli 
e dell'A. C. Torinese. Sotto 
In presidenza dell'avv. Nini-
zio Pcrriconi di Venezia e dei 
7iir»i»ri Sabatini di Bologna, 
Bcrtoglio di Torino, Manuel-
li, Balcstrazzi di Buri e del 
segretario Ventura tli Roma, 
veniva preso in esame il caso 
dell'allenatore Frossi che. co­
me era nelle p r e c i s i o n i di 
molti, veniva in ib i to o rico­
prire cariche sociali fino al 
'Al luglio '54 

uosa questione la commissio­
ne passava ad esaminare il 
reclamo del Napoli avverso 
alla decisione della Lega na­
zionale del 27 gennaio scor­
so con la quale il Napoli a-
veva terminato la partita per 
'A a 2 contro il Genova. 

Forse nell'animo dei diri­
genti partenopei vi era anco­
ra un barlume di speranza, 
ma la Commissione ha tolto 
ogni dubbio respingendo tale 
reclamo m base all'art. US R. 
della Lega nuzionale. 

Inutili sono state le argo­
mentazioni e le riprese cine-
matogrufìclie che l'avv. Bal­
letti e il signor Paolo Inno­
centi, rappresentanti la so­
cietà napoletana, cercavano 
di dimostrare che non vi fu 
invasione di campo. 

Successivamente la CAF ha 
HOCKEY 

Vittorie di Svezia e Canada 
ai « mondiali» di Stoccolma 

S T O C C O L M A . 28 . — Sono 
prosegui t i ogg i g l i incontri 
e l iminator i v a l e v o l i p e r il 
campionato m o n d i a l e di h o ­
c k e y s u gh iacc io . Ecco i r i ­
su l ta t i od iern i : Svez ia batte 
F i n l a n d i a 5 - 3 ; Canada batte 
N o r v e g i a 8 - 0 ; G e r m a n i a e 
Sv izzera 3 - 3 ; 

Vinto dalla Svezia 
il torneo «li Mosca 

MOSCA. 28. — La Svezia ha 
sorprendentemente vinto oggi 
il torneo a quattro di hockey 
sul ghiaccio a Mosca battendo 
l'Unione Sovietica per 2-1. 

L'incontro si è svolto allo 
stadio Dynamo di Mosca. Gli 
svedesi hanno realizzato così 
5 punti su 6. mentre i russi si 
sono piazzati secondi con 4 
punti. 

La Finlandia ha conquistato 
11 terzo posto battendo la Nor­
vegia per 2-0. 

Negli incontri dei giorni scor­
si l'URSS aveva battuto la Fin­
landia 2-1 e la Norvegia 8-0; 
la Svezia aveva battuto la Nor­
vegia 4-0 e pareggiato con la 
Finlandia 2-2. 

CICLISMO 

La corsa di Mont Agel 
vinta da Bahomontes 

NIZZA. 28 — Lo spagnolo Ba­
homontes ha vinto o^ei la cor»» 

Dopo aver liquidato la spi- preso in esame il ricorso del-

P U G I LA T O 

Conclusi ieri sera 
i campionati 
La Cristoforo Colombo primeggia fra le Società 

Pifooiite un discreto pubblico, 
t>l -sono concludi ieri f-eru al Crai 
Artiglienti 1 campionati regionali 
laziali <li pugilato. Tutti i coni-
huttimeutl -Miiio stati «t-ŝ al com-
txittul ma j>er lu \erita solo 
pochi finalisti hanno inesco In 
luce buone quelita tecniche. 

11 miglior incontro della sera­
ta è stato quello che lite visto la 
vittoria ai punti del peso piuma 
Serti il quale, dopo tre riprese 
di bello Mile pugilistico, ha pie­
gato il coraggioso e combattivo 
Torreglani. Fulminea la vittoria 
del peso «allo Scarponi che. In 
meno di un minuto di lotta, iia 
costretto All'abbandono Di Ca­
millo 

I.a tinaie de: i>e*i uelters-pe-
santi tra Bottoni e Scmciani è 
terminata dopo un conibattinien-

,to tirato e \ i \ a c e con \m ingiu-
p t o \erdctio ai danni del pugi­
l e ci\ita\eccliics>e Sci&ciani. che 
'ha \LSTO. CO.-Ì svanire ad opera 
dei giudici, il sogno di conquista­
re l'ambito titolo. Discretamen­
te combattuti, ma nulla di tra-

TERMINATI I CAMPIONATI SCIISTICI DEI LAVORATORI 

A Comoglio e al la Corti 
gli ultimi due titoli in palio 

(Da l nostro inviato spacia'a) 

LECCO. 28. — A Pian de* 
Re.nnelli a 1300 metri di alt i­
tudine. s i sono c o n c l u s oggi ì 
i secondi campionati nazionali 
de i lavoratori, organizzati da l ­
l 'Unione italiana sport popola­
re e dal la Confederazione ge­
nerale i tahana n e l lavoro, con 
un succes.so che ha largamen­
te superato, ogni previsione. 

E* stata una manifestazione 
indimenticabi le perfettamente 
riuscita sotto tutti i punti di 
\ i s t a , p e r l 'elevato numero de i 
partecipanti g iunt i da ogni 
parte de l la Penisola , dal la Val 
Gardena a l Termini l lo , dal la 
Val d'Aosta alI'Amiata, d a l -
l A b e t o n e al Campo Catino, da 
Sestolo a Mnntevergine e cosi 
via, per l'alto l i ve l lo tecnico 
ed agonistico e naturalmente 
per l'ottima organizzazione. 

La vall igiana Ginetta Corti. 
che già nella giornata di ieri 
aveva v into d i forza lo slalom 
speciale, ancora con maggior 
autorità s i è aggiudicata il t itolo 
di campionessa nazionale U1SP 

libera ma.-chile, ultima prova 
in programma. 

Sui 55 sciatori concorrere. 
aveva la megl io il modene.-e 
Biagini della FISI por un sof­
fio sull'altro federato Carolini 
di Torino. 

Il vincitore, che ha aggiunto 
un altro «ucce.-so a quello ot­
tenuto ieri, ha dimostrato di 
po.---eàcro ottime noti stil i­
stiche. 

Roberto Comesi ••. che già 
si era laureato campione del-
I'UISP per lo slalom speciale. 
ha ottenuto un altro titolo in 
palio. cìaA^.ficanào-i dmanz. 
al milanese Lanfrar.ehi. piaz­
zando.^ per g.unta d-.nanz. a 
molti altri atleti di terza serie 
FISI 

KMndcni.Ue, gli «Uri incontri del­
la serata. 

E. V. 

I l d e t t a g l i o t e c n i c o 

FINALI: peso mosca Pietran-
gen (Mattatoio) b. De Witt iAu­
dace) ai punti; pesi gallo: Scar-
ponl( Colombo) b Di Camillo 
(Mattatoio) per abbandono alla 
prima ripresa; pesi piuma; Serti 
(Colombo) b. Torreglani (Monte 
Sacro) ai punti; pesi leggeri: 
Melia (Monte Sacro) b. Spila 
(Mattatoio) ai punti; pesi irei-
ters leggeri: Tamagno (Audace) 
b. scarpetti (Colombo) ai punti; 
pesi peiiers: Germani (Colombo) 
b. Guarnlera (Colombo) ai pun­
ti; Bottoni (A.T.A.C.) b. SCisCta-
m (Civitavecchia) ai puntt; pc*i 
medi: Gavlni (Romana Gas) vin­
ce per mancanza di avversari; 
pesi ni ed io-ma* «mi : Ostuni (Co­
lombo) b. Mcrcedanti (Latina) 
ai punti . mattimi; Imbastoni 
(Bertoia) \ ince per mancanza 
di avversari 

Classifica per so»icta: 1) Crl-
stoioro Colombo punti 94; 2) 
Romana Gas punti 38; 3) Auda­
ce punti 36: 4) A.T.A.C. punti 
28; S) Monte Sacro punti 20 

Questa sera a Bologna 
Mitri contro Starosch 

Questa sera, alla sala « Borsa ». 
di Bologna, avrà luogo un inte­
ressante riunione di pugilato. 
imperniata sull'incontro fra Mi­
tri e il viennese Starosch. 

E" questo l'ultimo match che 
un albero e veniva tra.>portato sosterrà il triestino prima di af. 

l'allenatore Buzzegoli del So-
ra avverso la sospensione di 
due mesi comminata al Buz­
zegoli dalla società. La Com­
missione l'ha accolto parzial­
mente con la riduzione della 
squalifica a un mese respin­
gendo il reclamo della società 
Sor a. 

GIORGIO SGHERRI 

Terminato a Napoli 
il Consiglio delle leghe 

stampa sportiva, il suo pensiero 
in proposito, rendendosi inter­
prete del Consiglio nazionale e 
di qullco federale. 

NUOTO 

La riunione di Bruxelles 
DRL'XHXFS, 28. — Le «are 

della riunione mterna/ionale di 
nuoto hanno dato OS»E;I I seguen­
ti risultati-

Metri 100 a !ari*tìia: 1) Klein 
(Germania) 108 '7 . 2) Do Liin-
ion (S\e?.m) l'0»"8; 3) Lucicn 

NAPOLI, 28. -— Con la di- ! (Francia) 110": 4) Kro«ii (Nor-
scussione degli ultimi quattro'^egia) 111 "3; 5) Van Rooy (Be'. 
argomenti all'ordine del giorno 
si sono concludi questa mattina 
nella Camera di Commercio di 
Napoli, i lavori del Consiglio 
nazionale delle Leghe della 
F.I.G.C. 

Nel primo punto approvato è 
stato deciso che, in caso di ri­
nunzia od esclusione dal cam­
pionato di competenza di una 
squadra avente diritto di par-
tcciozpione, la Lega provvederà 
a sostituirla ammettendo la mi­
gliore classificata del le squadre 
retrocesse al termine della pre­
cedente annata sportiva. 

Nel caso poi di rinunzia o non 
ammissione di una squadra pro­
mossa dalla serie inferiore, si 
procederà alla sostituzione con 
una delle squadre s-econde clas­
sificate ne i vari gironi de l cam­
pionato stesso. 

Veniva quindi eprovata la 
proposta relativa al tesseramen­
to di giocatori provenienti dalla 
Lega giovanile, stabilendo però 
il termine dì due anni a titolo 
di esperimento, ed un'altra pro­
poste riguardante il rinnovo di 
tesseramento per giocatori di 
Lega giovanile, mentre era a-
dottata una sospensiva ad una 
proposta riguardante provviden­
ze economiche a favire di socie­
tà regionali. In quest'ultimo ceso 
il Consiglio federale si riserva­
va di studiare a fondo la que­
stione. 

A conclusione della riunione 
l'avv. Mauro ha preso la parola 
invitando il Consiglio nazionale 
a chiarire il suo pensiero su al ­
cuni problemi riguardanti «'il 
professionismo ed il dilettanti­
smo dell'attività calcistica ita­
liana ... problemi toccati ieri dal 
sindaco di Napol i Achil le Lauro 
in occasione del discorso inau­
gurale e che hanno avuto vasta 
risonanza fu alcuni organi ce l ­
la stampa. 

L'ing. Barassi ha risposto as ­
sicurando che renderà chiaro, 
tramite alcuni organi delle 

gio) 1 12"5; fi) Peiiis (Deismo) 
113" 

M. 100 stile Ulcero: l ) De Vren» 
(Olanda) 50 "; 2) Robert-, (Gran 
Bret. ) 59'5; ,*!) Laurent (Bel­
gio) 1 0 0 ' 1 ; 4) Pndou (Francia) 
100 "4: 5) Illrsch G (Germa­
nia) 100 "5; 6) Quera'.d (Spa­
gna ) 1 00"7. 

Merone era già fuori corsa. 
A l s e c o n d o passagg io s e m p r e 
fcliot al c o m a n d o , perfet to s u ­
gli ostacol i ed ancora fre ­
sch i s s imo . m e n t r e Le G r o ­
gnard cercava di portarsi s u 
a b u a k i e L'Odeon che proce ­
d e v a n o s e m p r e di conserva . 

A l l a biepe pi ima del la 
g r a n d e curva m e n t r e Le G i o -
gnurd, dopo una rapida p u n ­
tata si e saur iva e passava a l ­
la retroguardia , L'Odeon ca ­
d e v a e si faceva sot to Abuaki 
che . s u p e r a t o Tarcento . a v v i ­
c inava Eliot che cont inuava 
a condurre . 

Al l ' ingresso in d h i t U t i a la 
lotta e i a ristretta ad Eliot, 
s e m p r e in testa ed in fuga 
lungo lo s teccato , ed Abuaki 
che l e n t a m e n t e ma con c o n ­
t inuità lo r imontava al largo. 
Al la p e n u l t i m a s i epe era a n ­
cora Eliot in leggero v a n t a g ­
gio m a sul s e g u e n t e tratto 
p iano A b u a k i lo apparig l iava 
per superar lo sul l 'u l t ima s i e ­
pe che i due in lotta s u p e i a -
v a n o quas i ne l lo s tesso t empo . 

Ne l l 'u l t imo tratto piano 
Abuaki conso l idava il .^uo 
v a n t a g g i o sul sorprendente 
Eliot il quale , ma lgrado la 
" corsa a l la m o l t e » effettuata. 
m a n t e n e v a a g e v o l m e n t e la 
p ia / za d'onore dinanzi a T a r ­
cento c h e ha corso mol to be • 
ne. A l -quarto posto finiva 
Schuber t . 

L'altra prova mi l ionaria 
de l la r iunione , lo s tcep le 
chuse « P r e m i o Maenin », è 
s tato v i n t o da H o c che è v e ­
n u t o con un prec iso finale a 
regolare Opafor e Fior d ' A v e ­
na m e n t r e la favorita Rasal ia . 
caduta a l l 'u l t ima s i e p e a l lor ­
ché era però g ià battuta, non 
si p iazzava . 

Ecco i risultat i e le re la ­
t ive quote del total izzatore: 
P r e m i o A p u a n o : 1) Coarik; 
2) M a r e n e . Tot.: v. 54, p. 33-2B. 
acc. 124. P r e m i o Goleata : 1) 
D a u b i g n y ; 2) Rebolera . Tot . : 
v. 24. p. 17-35, acc. 115. d u p . 
233. P r e m i o Lo Favor i ta : 1) 
V i t e x ; 2) Ar ie te . Tot.: v . 43, 
o. 16-33. acc. 82. dun. 201. 
P r e m i o Ant ioco: 1) A l g o m a ; 
") F a m e : 3) S p l e n d i d e Bov . 

'Tot.: v. 18. n. 12-23-14. acc. 
135. dup . 138. Premio tiìflo-
dromn: 1) A b u a k i ; 2) Eliot: 
3) T a r c e n t o . Tot.: v . 38. p. 22 -
54-40. acc . 490. dup. 70. Pre­
mio Fiorano: 1) Gufo : 2) Leap 
Year . Tot . : v. 35. p. 15-12. acc. 
37, dup . 127. P r e m i o Maenio: 
1) H o c : 2) Ooafor . 

A « Turn - To » 
il G. P. Flaiiiiiigo 

landese, che ha percorso la di­
stanza del miglio ed un ottavo 
(metri 1810.51) in l'40"4. Secon­
do è « Black Metal » e terzo 
« Maharajah ». 

Erano in palio premi per 
133.600 dollari (circa 90 milioni 
di lire) di cui 96.400 sono andati 
al vincitore. 

VELA 

Tre vittorie italiane 
alle regate di Genova 

GI.NOVA. 28 — Alti*; tie \ i t-
torie italiane .si sono registrate 
ogm alle retiate \eliche interna­
zionali organizzate dallo Yacht 
Club d'Italia al Lido d'Altaro. 

« Merope li ». dei campioni 
del mondo Straulino e Rode, ha 
vinto la Coppa « Societè Gene­
rale Transports Marinine* » per 
le Stars: «Ciocca l i » , guidata 
da Poggi, ha conseguito la cop­
pa « Vigo x per i 6 M S.I.: « Gab­
biano ». di Cosentino, infine, ha 
guadagnato !a coppa « Associa­
zione Armatori Liberi » in palio 
Ira i magoni. Tra 1 5,5 M.S 1. 
Ini pi-iniettato imece il norve­
gese « Ding How » di Lunder, 
eh? M è guadagnato la coppa 
« Coinint.ssanato del Turismo ». 

Le regate si sono svolte con 
mure ino--" f ' " - i o t'u «.ciroco 

(orza 5, e sono htate caiatte-
rizzate da lotte appassionanti 
in tutte le categorie, concluseci 
con dlntacchl minimi tra i \ a n 
concorrenti. 

Ecco le clasiijichc: 
Coppa Vigo (e MSI.): l ) Cioc­

ca (It.) di Poggi p. 10,14. 
2) Violetta p. 9,1/4; 3) Asticr-
p. 4.1/4. 

Coppa Commissariato pc i> 
Tunimo (Cta^r 5,5 MSI) 
1) Iling How (Norv.) di Luncle: 
p 33.5; 3) Sha Sha p. 19.1/4. 
3) Twins IV p 16.1/4, 4) S]<>-
haxxa p. 18. 

Coppa J4I malori Libc'i (pia­
gnili S.I.): 1) Gabbiano ( lt ) di 
Cosentino p 38.1/4; 2) Ua'.atea 
p. 37.1 4; 3) Candide p 27, 
4) Balivernc p. 25; 5) Teige-
ste p. 22 

Coppa S.GT.M. (Star Clatsj 
1) Merope II (It.) di Straulino 
p. 45,3 4; 2) Nuvola Ro.>sa p. 41. 
3) Vega p. 27; 4) Alcione p 23 . 
.1) Polluce II p. 20. 

Scheda T.O.T.I.P 
COLONNA VINCENTE: 

• « —t »«# ••» A» * , «-j 1 , I , * » , * • —. 

LE QUOTE: ai « (lodici » 
L. 854 395; agli « u n d i c i » li­
re 47.910; ai a dieci » L. 5339. 

C I C L I S M O 

Il francese Dofraisse 
"iridalo., di ciclocross 

L'ex campione Rondeaux costretto al ritiro quan­
do era in testa — Bratta prova degli azzurri 

MIAMI, 28 — Il Gran Premio 
Klamingc. che si avvia a diven­
tare una delle più importanti 
corse americane, è stato vinto 
oggi da cTurn-To». di razza ir-

(Dal nostro inviato apaciala) 

CRENNA DI GALLARATE, 
28 — André Duiraisse, un con­
tadino di Limoge.-. di 28 anni 
e 6 me>i (co.^i ci ha detto lu i ) , 
è il nuovo campione del mon­
do del ciclocro.s.":. La maglia 
iridata cambia dunque pro­
prietario: non ha vinto il fa-
voritii-*imo Rondeaux (peral­
tro sfortunato) ma le previsio­
ni sono state comunque rispet­
tate. Voglio dire che con il 
>ucce»o tli Dufrais>e e il se­
condo posto di Jodet, i fran­
cesi si sono riconfermati i mi­
gliori cicloprattati del mondo. 

Durraisse in.-eguiva da anni 
il massimo titolo. Coltivando i 
campiceli i della sua fattoria, 
sognava giorno e notte la ma­
glia iridata e oggi — con una 
prestazione sempre più gene-

DOPO L'ADESIONE DI KOBLET E DI CROCI-TORTI 

Anche Coppi e la Bianchi 
alla "Sassar i -Cagl iar i , , 
Saranno col «Campionissimo» Filippi. Gaggero, Gismondi e Favero 

C A G L I A R I . 28. — E' g i u n ­
ta ogg i a l I 'Audax di Caglhiri , 
organizzatr ice de l la S a s s a r i -
Cagl iari , la i scr iz ione uff ic ia­
le d e l l a squadra de l la B i a n c h i 
capegg ia ta da F a u s t o Coppi . 
Con il c a m p i o n e de l m o n d o 
correrano F i l ipp i ( c a m p i o n e 
d e l m o n d o d i l e t t a n t i ) , G a g g e -
ro, G i s m o n d i e F a v e r o . 

Coppi , ino l tre , prenderà 
parte ai c ircui t i c i t tadini di 
Cagl iar i ( 4 m a r z o ) e Sassar i 
(5 m a r z o ) . 

C o n la i scr iz ione de l lo s v i z ­
zero Croci Tort i l ' e lenco de i 
partec ipant i a l la c lass ica di 
apertura s o n o g iunt i al la r i ­
spe t tab i l e c i fra di 62 . 

D o p o l ' ades ione de l la Guer­
ra, c h e cos t i tu i sce con il suo 
Koble t l a sorpresa de l la S a s ­
sar i -Cag l iar i . la qua le a s s u ­
m e in tal m o d o u n p iù s p i c ­
ca to carat tere d i i n t e r n a z i o ­
nal i tà , e c c o la conferma — 
c h e in ef fe t t i s i tratta d i c o n ­

ferma — di F a u s t o Coppi a l ­
la gara d i apertura . 

I n t e n d i a m o c i : c h e F a u s t o 
prendesse parte al la corsa d e l 
7 marzo era m a g a r i scontato 
e t u t t a v i a occorreva u n a c o n ­
ferma uff ic iale del la B ianch i . 
Ques ta è g iunta subi to d o p o 
c h e l ' ex c a m p i o n e de l m o n ­
d o Learco Guerra ha a n n u n ­
c iato la sua squadra c a p e g ­
g iata da l l 'asso e lve t i co . . 

M a q u e s t o n o n è tutto: g l i 
sport iv i di S a r d e g n a a v e v a n o , 
probab i lmente , m e s s o il c u o ­
re in pace circa la presenza 
di Coppi ai c ircuit i c i t tadini 
che s o n o que l l i c h e p e r m e t t o ­
no lo s fogo de l t i fo per i c a m ­
pioni . Coppi era i m p e g n a t o a 
M o n t p e l l i e r e le not iz ie u l t i ­
m e d a v a n o per dubbia la s u a 
presenza in Sardegna pr ima 
del 7 marzo . 

Graz ie al la sport iv i tà deg l i 
organizzatori francesi c h e 
h a n n o ader i to ad ant ic ipare 

L.C RIUNIONI IN 

immediatamente all'ospedale. 
Gli altri, giunti a ridosso 

de: primi, con un di-^acco non 
troppo rilevante, hanno dato 
evidente , chiara dimostrazio­
ne. che l 'UISP ha saputo ben 
lavorare attraverso selezioni di 
categoria locali, provinciali e 
regionali. portando quassù. 
sull'ai co prealpino a Pian de ' 
Rennel l i . dei giovani che si 
avviano a diventare de i veri e 
propr: campioni-

C L A I D I O NOTARI 
Classifica categoria UISP di­

scesa libera femminile: 1) Cor­
ti Ginetta, Como, 1 ' 2 0 ' 2 - D : 2) 
Valzecchi Pina, Como. i"42" 
e 4-5: 3) Tura Dilva, Padova. 

Magni trionfa a Carbonin 
ItrlUtinte Coppi a M*ttriffi 

<".\ttLì\RI. 28 —Davant i a un nara-Ue Santi; 4) c;o^e-Ke;e:eer.i metri partenza ancata - ticrar 

annunciata riunione in pista su; 
ve:odron;o di Carboni». ne;ia 
giornata d'apertura della settima­
na internazionale ciclistica sarda 
Le gare sono *tate tutte a^ai 
movimentate ed interessanti, so­
prattutto Fiorenzo Magni ria di­
mostrato di a\ere raggiunto un 

frontare il campione d'Europa 
dei pesi medi Randolph Turptn 
il 19 aprile a Roma, nell'incon­
tro valevole per l'aggiudicazio­
ne del titolo continentale dete­
nuto dall'inglese-

Starosch, è un atleta abba­
stanza solido, ma l'incontro di! M _ 
stasera dovrebbe servire al n o - ì b u o n ***** * preparazione. 
stro Mitri per collaudare deli-; w » ? n ; « B*™1» &*™ 0 T » n ; o 

nativamente il suo brillante s t « - ì : V > m n i B m e , ! « m p i o n e d Italia 
to di forma , M c «eetudicato anche preceden-

I! peso leggero spezzino V I - . a o ^ >
s ^ « ^ : « n i -

sintin. sarà inoltre di s c e n a t a - ; O M x : ^ 1 V T E R S A Z I O X . % L E 
crociando ì guanti con il pari .„„**„. • , „ . . m , B » 
peso tedesco Seelhaar. mentre il. p r o c a ° sQuadTe- ») Magm-Ba-
peso we l ters romano Pozzi, avrà 

Amleto Contorni di Abbadia jl";>4"4-5-. 4) Riva Ornella, Co-
San Salvatore, che nella e-ii- m o . l'56"2-5; 5> Nottolini Ca-
zionc «corsa dei campionati terina. Siena. l"58Ml-5: 6> Me-
nazionali UISP evoltisi :,11A-Iragalli Attilia. Como. 2'34"2-5: 
miata aveva conquistato il ti- 7) Gorla Angela. Milano. 2'43" 
tolo nella di 'resa libera, non 
ha potuto difenderlo trovan­
doci in non troppo floride con­
dizioni d i forma. L'altro, pure 

^ t del l 'Amistà, Porcellini, uno dei 
con un Targò m a r g m c s u i l a c o m - favoriti dal pronostico, ad aP-
paesana Valzecchi. pena un terzo de l percorso 

Subi to dopo, remprc a Co l - |da l l a partenza, causa la vert i - ' t i Gianmario. Como. 1M8M-5: 
tiglione. ron arriw. a Prato'.gino<a w l o c i t à cr.n n n «ren-!tì> Pecorett Franco. Trento. 1* 
Pesaina a svolgeva la discesa ' deva, andava a cozzare contro 18'4-5; 7) De Luca Antonio, 

Classifica UISP diserta Ube­
ra, maschile; l ì Comofjlio Ro­
berto, Tonno. l'9 "4-5; 2) Lan­
f r a n c o Nando. Milano. 1*12" 
e 2-5; 3) De Toffol Francesco 
Belluno. l'16"4-5; 4> Roccia 
Pietro, Torino, l'17"; 5) Fossa 

per avversario il torinese Loca­
teli!. 

Tre incontri ai quali prende­
ranno parte » migliori dilettanti 

RUGBY 

roni; 2) Albant-Minardi; 3) Ke-
teleer-Oose; 4) Fom«ra-De Santi. 

Gl'ora di itfloci/à. Prima bat­
teria: 1) Albani. 3 ) Baroni, 3) 
Fomara. 4) Keteleer. seconda 

. , . . . batteria: 1) Magni- 2 ) Minardi: 
bolognesi opposti a quotati a v - , _ = . „ / , . 4 i n o s e 
versar!, completeranno la b e j l a , 3 ^ ^ *$££„,„ a tlle. 
manifestazione allestita oaua:, __-_,x •>,-,„. , . , , „ - , B „ , A - , 

~ . _»• j . i3_i___, iianienio liocro: 1) Maam-Baront -. Sempre Avanti ». di Bologna. . ,- .— ,, . , / . »»» ,„ v >m l l i . alla media di lem 50,649 
12) Alham-Minardi m 118"3/10; 
13) Fornara-De Santi in l"20"' e 

GrenoMe-SeleL itatiana 2 1 - 8 4 / , 0 ; 4) •««««*- m «r « 
GRENOBLE. 28 — L* squdra 

del rugby a 15 del Cornile di 
Grenoble ha battuto ofrjfl una se 
lezione Italiana per 21 a 8. 

7/10. 
Australiana S gm pari a Km. 

2.7/5; 1) Mapnt-Baroni tn 3*39" e 
2/10 rn*dia km. 44 M9; 2l A'.ba-

l metri pai 
|d:n 30 2 

1) Magni-Baroni punti 28; 2 ) Al-
neni-Mmardi punti 20; 3) Forr.a-
la-De Santi punti 12. 4 ) Ke.e-
leer-Cio;^ punti fi. 

ELIMINAZIONE PROFESSIO­
NISTI- I ) Soldar.i. 2 ) Monti. 3 ) 
Corrieri. Martin:. 5) Favero. 6) 
Bre*ci 

INSEGUIMENTO A SQVADRE: 
1. squadra A (Cornea. B lasoni . 
Broc i . Martin;. So'.dan;. BarcMi. 
Pezzi) in .V2.V". media k:r. 41.856 
2 squadra B (Jorr.auv Gasserò. 
Fa\ero. G;^:i.ondi. C:ar.eo!a. 
Monti | ir. ò 3 0 ' 2 / 1 0 

INDIVIDUALE PROFESSIONI­
STI: I ) Magni -.n 39'40' 1/10. con 
pi i 37; 2) De Santi punti 17: 
3) A:bant punti 15; 4) Corrieri 
puntj 13; 5) oasnrero punti 8: 6) 
Favero puntt fi; 7 ) Bresoi punti 
5; 8 a par*, mento Martini e Mi­
nardi. 

Al « Vel. d'Hiv. » 

PARIGI. 28. — Non molto pub­
blico alla riunione ciclistica o-
dlerna al « Vei. l'Hiv. >, nonosan­
te la presenza di Coppi. Ecco i 
multat i : 

MATCH BELLENGER - GFRAR-
DIN: In line» Gerardm batto Be.-

ni-Min»rai In 3 2 4'8/10; 3) For--4enger in entrambe le proie. 500 

OMNIUM INTERNAZIONALE A 
SQUADRE 
Indirrdualc 5 K:i. : 1 ) Matteo. 

i - . \ r .dr ì tu \ . 43 punti, m I0'41 "; 
2 ) Coppi - De RCCVM 35 punti : 3 ) 
Nie:-*»*; - P o t » t 32 punti 

Inscgutrr.cnta 4 Km.: 1) rr.atcn: 
Matteoii- Andneux battono Nie:-
••er. - Pob'.e; di 5 metri. I 4 Km. 
in 4.V2 2 5; 2) match: Coppi - De 
Rov-i raceiunzono Nici*-en - Po-
blet, dopo Km 3.625. m 4'25": 
3) matc;i: Coppi - De Ros.-l bat­
tono Matteo-.! - \ndneux di 50 
rr.etri 

10 k"i. dn'.'ro derni/. 1) Coppi 
1 0 4 3 4 5: 2) Ar.drteuv 3) xiat-
teo::; 4) Poo;e:. 5> Nieisen; 6) 
De Ro» i 

Camitica sreneraie dell Om­
nium: 1» Matteolt - Axidrteirc 4 
punti 
Vielsen - Pobiet 9 

MEZZOFONDO- match ira li 
campione de: mondo Versciiue-
ren e Bethery: l a prova: Ver-
»chuercn batte Bethery di 10 ni.: 
i 10 Km. in 9 02"; 2 a prova: Be­
thery batte Verschueren di 10 m.: 
i 10 Km. :n 8 8": 3 a prova: 10 

l 'orario de l la loro man i f e s ta 
z ione . Coppi ha potuto assi 
c u r a r e Pre t t i e compagn i c h e 
il n u o v o orario de l la c o m p e ­
t iz ione di Montpe l l i er g l i 
c o n s e n t e d i essere presente a 
Cagl iar i e a Sassar i ai c i r c u i ­
ti c h e si svo lgerano ne i g i o r ­
ni 4 e 5. 

Ecco l 'e lenco degl i iscritt i 
rettificato dopo la iscrizione 
di Croci Tort i : Svizzera: 52 
B r a u n J e a n : 53 . S p h u l e r 
H a n s ; 54. F r e i v o g e l H e i n i -
r ich; 55. Croci Torti Emil io . 
G c r m a n i n : 56. The i s s en ; 57. 
Se i fer t . Guerra: 58 . K o b i e i 
U g o ; 59. A m o r o s o V a s c o ; 60. 
Accordi R e n z o ; 6 1 . Gab iano 
E l s o ; 62 . Piazzon Mario B i a n ­
chi ; 63 . Coppi Faus to ; 64 . F i ­
lippi Riccardo: 65 . G a g g e r o 
F r a n c o : 66. G i s m o n d i M i c h e 
le ; 67. F a v e r o G i u s e p p e . 

N u m e r o s a si annunc ia la 
partec ipaz ione de i d i le t tant i 
a l la N u o r o - Oris tano . E c c o , 

i per tanto , il pr imo e l e n c o di 
iscritti: Antone l l i Edoardo 
( A . S . R o m a ) , Imperi E l i o 
( i d . ) . Brunet t i A n n i b a l e ( id . ) 
Turchet t i Rober to ( i d . ) , C e n ­
t o n i S a n d r o ( V . C. Torres 

|d i R o m a ) , Atzen i U g o . C h i e ­
sta Luc iano , Dessy , S a n n a , 
Cherri . A n g i o n i . Des t i , Col lu , 
P irastu , U l iana , Str ina , C o * 
goni , Manunza , Garau . Caro . 
Morett i Anton io , Morett i A n ­
g e l o . Andreot t i , Zos io . P i ­
sano . 

Notizie brevi 
TOLEDO — Il peso medio 

francese Pierre Langloi» ha bat­
tuto ai punti il negro americano 
Pedro Fonzales. 

BELFAST — Al secondo as­
salto del suo incontro con l'ir­
landese John Kelly per il tito­
lo europeo del gallo, il francese 
Robert Cohen era ormai prati­
camente vincitore. L'irlandese 
era andato a terra cinque volte. 
N*el terzo assalto Cohen, dopo 
pochi secondi, abbatteva per il 
conto totale il rivale fra la me­
raviglia del pubblico che s'aspet­
tava maRgiorc resistenza da par-

2) Ooppi-De Ro*s; 5- 3) te del suo beniamino. 
.MO>*TLUCOX . Il peso welter 

italiano Dino Nocentini ha ©at­
tuto ai punti in 6 riprese Du-
brcuil di Montlucon. 

SYDN'ET . L'organizzatore su-
straUano Art Mawson ha dienti-
rato di avere avuto l'assenso de] 
campione d'Europa Robert Cohen 
per un incontro con Jimmy C*T-
ruther, campione del mondo dei 
gallo. L'incontro si svolgerà in 

Km ingemmat i lo : Bethery ratte ( j a t a da destinarsi in una tiu-
Verértiueren di 20 m. in 8 42 2 5.1 mone all'aria aperta. 

resa e brillante di giro in gi io 
— è riuscito a coronare il suo 
sogno. E' caduto quasi subito, 
durante il «piccolo giro», ma 
si è ripreso, ha scavalcato po­
sizione su posizioni annullando 
il notevole distacco; e ciò si­
gnifica che è un cicloprfiti.sln 
di classe. 

Ci spiace per Rondeaux, che 
ha perso il titolo per un inci­
dente irreparabile, la rottut.i 
del telaio te ciò è avvenuti! 
quando Roger era solo al co 
mando) . 

Ritirato=i Pertugi per doloi i 
allo stomaco (non va .-cordai • 
in pioposito che Graziano h.i 
forzato troppo all'inizio) ii 
primo degli italiani — Rossi -
è finito al tredicesimo posto. 
Un po' poco, direte; ma si sa­
peva ebe sulle possibilità de ­
gli azzurri non era il caso di 
farsi illusioni. Possiamo conso­
larci (volendo) con la consta­
tazione che quelli della Sani ­
si sono ritirati tutti e quatti o 

Al primo passaggio davanti 
i l l e tribune i francesi Ron­
deaux e Jodet. l'italiano Per -
tusi e il belga Van Kerre-
broeck transita con cento me­
tri di vantaggio sul gruppi-
sgranato. Più staccati Declercq 
e Van Steenbrugge. In ritardo 
Dufraisse e Durand, caduti 
iungo la scarpata. 

Secondo giro: il tandem fran­
cese Rondeaux-Jodet stacca 
Pertusi ne i pressi della fattoria 
Luraschi e passa sulla linea del 
traguardo con un vantaggio di 
21" sul campione italiano. Se­
guono: Van Steenbrugge. Goe 
dert, Bieri. Alberdi, Dufrai-M> 
(che sta ricuperando posizioni}. 

Terzo giro: Pertusi fa segno 
di aver male allo stomaco, per­
de terreno e si confonde coi 
grosso. Rondeaux e Jodet por­
tano il loro vantaggio a 24" sul 
terzo che e ora lo svizzero 
Bieri. Quarto è Goedert a 35". 
5. Dufraisse a 38". 6. Barruti.: 
a 52"; poi Steenbrugge, De-
clercq. Furnicre. Foremans. 

Al quarto giro Dufraisse mi ­
gliora nuovamente la p r o p r i 
posizione: passa al 4. po^o . ;i 
28" da Rondeaux e jedet , e a 
12" da Bieri. Per il resto nul­
la di mutato. Al quinto giro 
Rondeaux transita primo, solo. 
con 7" di vantaggio su Jodet 
Dufraisse raggiunge Bieri e 
insegne in compagnia del lo 
svizzero con un distacco di 22". 
Si ritira Pertusi. 

Sesto giro l i l più veloce. 
percorso in 7' e 11"): Ror.-
deaux ha già doppiato parec­
chi concorrenti e sembra lan­
ciato verso la conquista della 
sua quarta maglia iridata. Si 
fa però minaccioso Dufrais=*\ 
che è passato in seconda posi­
zione con 16" di distacco. Ter­
zo è Jodet a 22'". 4. Bieri a 33". 

Nel settimo giro il colpo di 
scena: Rondeaux spacca il t e ­
laio della bicicletta e si ritira. 
Dufraisse pa?sa COM al coman­
do con u n vantaggio di 20" ^u 
Jodet. Bieri è sempre terz.-. 
a 39". 

Ult imo Siro. André Dufrai--
^e corre verso la vittoria: ti 
nalmente. dopo due - s e c o n d i -
e un « t e r z o - conquidati :n 
precedenti campionati «' e ! 
mondo, il ragazzo di Limose.-
ifreccia vittorioso con un bei 
vantacelo: 44". 

GINO SALA 
L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1. André Dofraisse (Francia) 
5 5 ' W ; 2. Jodtl (Fr.) a 14": 
3. Bie i i (Svi l i . ) a 56"; 4. For-
nière (Belg.) a 1*28"; 5. Goe­
dert (Las*.) a n r ; 6. Barrntia 
(Sp.) a l'47"; 7. Dectercq (Bel.» 
a r«7"; 8. Michelena (Sp.): 
9. Bratseh (Svi.): 10. Van Steen-
rngge (Belg.): 11. B m l e (Fr.); 
12. Dnrand (Fr.); 13. Mario 
ROSSI (Italia; 14. D . BENVE­
NUTI (Italia); 15. G. PICASSO 
(Italia); 16. Meier (Svi.); 17, 
Maratta (Sp.); 18. Fantonl 
(Svi .); 19. Scheer (Lass.): 20. 
Bieffer (Svi.); 21. Schmit (Lus-
sembargo) . 

CLASSIFICA HEB NAZIONI» 
1. Francia 14 pmnti; 5. Belgi* 
p. 20; 3. Spagna p. SI; 4. Svix* 
•era p. 37; 5. ITALIA p. 4 * 
6. Lussemburgo p. 45: 7. Ger* 
mania p. 77; 8. Sarre p. 83. 
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IL RACCONTO DEL LUNEDI 

Mattina di festa 
case per mauteuere un figlio, 
e veniva a lavare i panni 
a n c h e in casa del la Francesa. 
Una parola, un'altra: si era 
messo in a n i m o di sposarla . 

Fu que l lo il punto preciso 
de l la suu rov ina: non perchè 
la donna non lo r icambiasse , 
ma perchè la gioia fu tanta, 
e il suo aspet to ne g u a d a g n ò 
a tal p u u t o (ora sembrava 
tornato a trent'anni) , c h e O l ­
ga non es i tò più un a t t imo a 
intervenire . Mentre lui fan­
tast icava di un'altra casa , di 
una. vita p iù conso lata , l onta ­
no da quel freddo ast io dei 
figli, c h e nella sua sempl ic i tà 
non c a p i v a da che cosa a v e s ­
se or ig ine , la Francesa aveva 
c o n v i n t o il marito e i c o g n a ­
ti ad adoperars i in q u e s t u ­
ra: la donna era stata fatta 
a l lontanare dalla città, e. in­
dotto da loro, aveva scritto 
una triste lettera a l lo Znp-
pul lo . inv i tandolo a rasse­
gnarsi . C a d e v a l 'autunno, in 
quei giorni , p ioveva sempre . 
Lui guardava tutte le cose 
nuove che aveva c o m p r a t o . 
scotemio il o<ipo. A m ; i passa­
to un inverno terribile, s em­
pre fuori casa , c a m m i n a n d o 
g iornale mirre per hi ram­
pagli». fermandosi a m a n g i a ­
re del formaggio nelle os te ­
rie, e p i a n g e n d o c o n t i n u a m e n ­
te, M'ii/a ritegno, COM che fu 
chiaro c h e la • sua mente si 
era offuscata. La sera, tor­
nando . si addormentava con 
la testa sul tavolo , e si but ta ­
va tutto \ est ito. perfino c o n 
le scarpe, sul letto. In c a p o 
a un anno , era c o m p l e t a m e n ­
te irriconoscibi le , finito. Era 
s o p r a v v e n u t o uno s c o m p e n s o 
cardiaco , jl s a n g u e non c ir ­
co lava , a u m e n t a v a n o le p ia ­
ghe: la vista era ridotta un 
filo, e così la memoria . 

C h e volete , mi pena 

In casa Pezza, al v ico D u e 
Porte a Montccalvario , c'era 
festa fin dal le prime ore de l ­
la mat t ina di m a g g i o ; i b a l ­
coni de l l 'appartamento , al s e ­
c o n d o piano di una c a s a g ia l ­
la, erano tutti apert i , e così 
le finestre, e arr ivavano nel ­
la strada voci a l legre , risa, 
note s taccate di p ianofor te 
(come se chi s u o n a v a s u b i t o 
smettesse , distratto da q u e l ­
l'aria di felicità), e s c o p p i di 
bott ig l ie s tappate , e t int in­
nio di bicchieri. Si s p o s a v a 
la figlia maggiore del corn i ­
c ia io , ed erano venuti parent i 
«la tutte le parti, perfino da 
Univano . 

Nel vicolo, quel rumore, 
quei passi di festa, que l l e no­
te rapide del piano, quel bru­
sio e, ogni tanto, que i : < Vi­
vai Alla sa lute degl i s p o s i ! 
Kvviva gli sposi! », g i u n g e v a ­
no c o m e una mus ica , e non 
c'era chi. pur bronto lando , 
non stesse con tanto d'orec­
chi . incantato, a sentire . 

Uno di questi era il s u o ­
cero del la Francesa. A n t o n i o 
/ a p p u l l a , c h e ab i tava c o n la 
nuora e i figli nella c a s a di 
fronte, un piano più sot to 
<lo\e non arriva il .sole, e fi­
no a qua lche t empo addie ­
tro, prima c h e la vecchia ia 
precipitasse , si ero f ermato 
qua lche volto o s c a m b i a r e 
«inoltro parole per via con 
quell i di casa Pezza , e S e m ­
bra un g iovanot to , q u a n t o è 
- i m p a t i c o quel suocero del la 
Francesa! >, d i c e v a n o al lora 
di lui le figlie del cornic ia io . 
Benché i loro pensieri fosse­
ro presi soprattutto da l l e c o -
>c della loro età, e non a v e s ­
sero occhi che per i g iovan i . 
v e d e v a n o con s impat ia , q u a n ­
do Io incontravano, quel buon 
u o m o dal viso ingenuo , in­
fant i lmente felice di respirare 
e chiacchierare . Adesso , certo . 
non lo avrebbero r iconosc iu­
to più. Frano vari mesi che 
Antonio Znppulla non usc iva 
di casa: dai piedi a l le g i n o c ­
chia era coperto di p iaghe che 
si a l largavano, d o v u t e cer to 
a q u a l c h e ristagno rlel s a n -
gne. il r a p o gli era d i v e n t a t o 
b ianco e scarno finn a s c o ­
prire le l inee del cranio . In 
nelle si ero fatta floscia e pal ­
l ida. gli occhi smarri t i ; non 
faceva che appisolars i e c h i e ­
dere con vo<e stridula e la ­
mentosa che gli portassero 
dei ferri da stiro ben c a l d i 
per metterli sotto le coper te . 
t h è un freddo terribile lo tor­
mentava . La mat t ina , però . 
era sempre in piedi , b e n c h é 
barcol lasse , e con una sc iar ­
pa rossa incrostata di s u d o ­
re intorno ni co l lo , la p ipa 
spenta tra le numi senza s a n ­
gue. r imaneva per ore in p ie ­
di davant i al la finestra. 

A pochi passi da lui . nel la 
ste-sn s tanza del mala to , c h e 
era una specie di corr ido io 
buio e sporco, arredato con 
una branda, del le casse e un 
tavolo annerito , e proprio su 
quel tavolo , dove a v e v a d i ­
steso una copert ina di l ana . 
Olga / a p p a l l a , c h i a m a t a la 
l'ninccfii perchè da ragnzzn 
nveva lavorato in una c a s a 
di mode e conosceva b e n e 
(lucila l ingua- stava «t irando 
un c e n c i o di seta rossa, c l ic 
doveva mettersi per uscire. 
Tra una donna ancor g i o v a n e . 
ma sc iupata , con la pe l l e p a l ­
lida e gli occhi incavat i e in ­
sieme orivi di profondi tà . D a 
m i t o il suo viso e dal la s te s ­
sa nelle, dalla fronte i m p e r ­
cet t ib i lmente aggrottata e dal­
le labbra sporgenti , sp irava 
un ribrezzo profondo per quel 
luogo, e doveva farsi forza 
per non guardare dal la par ­
ie del malato: -e al pos to 
di lui vi fosse s i o to un topo 
morto da due giorni, e qua l -
runo le avesse proibi to di 
spazzarlo , non avrehbe n m -
\ a t o una più convu l sa soffe­
renza. F in da q u a n d o era e n ­
trala in quella casa . a v e v a 
-cni i to per il suocero una rc - ( 

puls ione violenta, dovuta in ; 
parte al la semplic i tà di Ini. 
ai suoi modi rozzi e ingenu i . ! 
ma soprattu' to a qneUn d i - j * 
•.posizione alla g ioia , c h e in 
un vecch io le « o m l n v a a d - l 
dirittura indecente. TN.-& d e ­
testava l e per=onc p o c o «cric. 
f a sua vita non era sfata fe-i 
l ieo: a v e v a sperato m o l t o dnl-J 
la propria bel lezza. «*d e c c o - | 
'a. per un entus iasmo mal c o ' - ; 
'ocato . e. dopo , per una sor ta ' 
(ti paurosa ras-pgnazione. m « - | 
gli'» di un imn;<*gat"«-cin p ò - ' 
- ta le , ch iusa nella ie la di ra - ; 
gno della mispr.'a. a c c a n t o a' 
rn mri"**o nflvido. a »'ci ro ­
gna ri già vecchi . T."unì'*T per­
enna g iovane , in que l la c a -
- A . era s ta io il «noccro. r 
ncr questa anche , s e m b r a n d o ­
le una r o s a del tuffo ingi ' i -
- ia . essa l o aveva o d i a t o . S e 
fos-e s ta io c a n a r e d ' invecch ia ­
re. Hi parlare con una v o c e 
-confortata, se avpstp a s s u n t o 
dei modi nmil i . c c v e d e n d o j 
nipoti, sì fosse oua lchp vol ta 
'•'schiarato in fronte, c n m f <i 
• lice «ia dei nonni ! Ma n o ! 
I o 7 a n o n l l a aveva c o n t i n u a ­
to a v ivere una vita » «è. ner-
'•-••famenfe ignaro dei guai . 
felice di c e n i nonnnl la . c o m e 
un rara^/o . Alla fine, a v e v a 
T.xcMo il c o l m o D o n o la mor- cantile a~*l attiva, i poteri *ono 

-er-pr,» ne:;© mani dell'impera 
tore aeiia classe elei feudatari e 
dei militari, e di quena sacerdo­
tale Nelle a n i e ne:; e lettere co­
munque c e una forza nuota, un 
legame :>Jù profondo e continuo 
con i» u t a e :a natura; I* pittura 
che anche nei periodo preceden­
te. de^.i Ashikaga (1337-1573). 
era sta'a la più importante delie 

la 
— usava dire di lui. turba 
ta, O lga / a p p u l l a ai vicini 
— Dovre i r icordarmi del s u o 
ego i smo, • ma non posso. Un 
u o m o c o m e lui. c h e poteva 
v ivere cento anni , ed essere la 
conso laz ione , il sos tegno dei 
nipoti.. . Invece di sentirsi or­
gog l ioso di quel le creature, di 
dire: "Fammi v ive te per bi­
ro!"... Ah. s ignore Iddio, co ­
me sono stata s for tunata! >. 

Adesso , s t i rando il suo abi­
to rosso. O lga ripensava a 
(lucile parole, e c a p i v a q u a n ­
to fossero inadeguate . Fra il 
suo sent imento di cr i s t iana 
che gl ie le ispirava. In realtà. 
quel le sventure del vecchio 
quell'ahie-zione. cssu le ave­
va pro fondamente desideratf 
e r a n o l'unica cosa c a p a c e di 
consolar la . 

Intanto, l ' inquietudine de) 
mala to cresceva . D a q u a l c h e 
momento , i -uni occhi sbar­
rali. con uno sguardo estre­
m a m e n t e dolce , g u a r d a v a n o 
fisso lassù. Fgli aveva indiv i ­
d u a t o la fonte di quel la g io ia . 
Si r icordava v a g a m e n t e di ca ­
sa Pezza , di quel le g iovan i 
sott i l i , non belle, dai vol l i s tu­
pidi e buoni . C o m e spcs-n i:li 
a c c a d e v a , proprio per effetto 
del suo male, «gli -i d iment i ­
cava di essere a m m a l a t o e. 
v ic ino a morire. A un tratto sii 
s taccò dalla finestra, e O l g a . 
c h e con la coda de l l 'occhio! 
non lo la -c iava . v ide che si 
a v v i c i n a v a al muro e. affan­
n a n d o . ne togl ieva dn un 
c h i o d o la sua giacca g ia l la . 

« Vi d i sp iacerebbe cuc irmi 
megl io ques to b o t t o n e ' — 
ch iese con la sua v o t e debo­
le e due occh i stupit i e im­
plorant i . rivolti alla nuora. 
— Vorrei farlo io. ma ho un 
tremito nel le mani , vedete'». 

G u a r d a v a tira verso la fi­
nestra. ora alla porla. r>*;i 
fu tentata di rifiutare snli i to. 
ma poi. meravig l iandos i di >p 
ste-sa . obbedì Le pareva c h e 
fare bone a un mor ibondo non 
era lo sics-ti che u-are una 
cortesia ni suocero . 

e Dovres te far presto.. . — 
disse il mala to , con una certa j 

in mente al vecch io : sa l ire le 
sca le di c a s a Pezza per a n ­
dare a fare gli augur i a l la 
sposa . Si d i s se che non sareb­
be arr ivato fino a l la porta, 
ma per la pr ima volta ques to 
pens iero non la rallegrò. Gli 
porse la g iacca . 

e Vi s o n o obbl igato . . . non 
so c o m e r ingraziarvi >, d ice­
va A n t o n i o Zappul la , con quel 
sorriso infant i l e e oscuro nel 
vol to . E a n d a v a infilandosi la 
g iacca , tut to ag i ta to , so t to gli 
occhi inquieti e attenti del la 
nuora. A un certo m o m e n ­
to. tese l 'orecchio, quel sorri­
so s c o m p a r v e , e tutto il vol ­
to espresse una pueri le , a m a ­
ra de lus ione . Q u e l l e musiche . 
que l l e voci , quel brusìo del­
la festa non si s en t ivano più. 

Si volse al la finestra. La 
sposa usciva in quel m o m e n ­
to dal portone di casa , quas i 
in fondo al v ico lo , c i rcondata 
dai parenti . Fra lunga, ma­
gra. c o m m o s s n , tuit 'altro c h e 
bella. Rimase un at t imo es i ­
tante . r iparandosi con la nin­
no dal sole già ca ldo , e s em­
brava pensasse mille cose. Si 
s e n t i v a n o molte oltre voci, 
s t r a n a m e n t e al te e contente . 
voci ili grande tri - lezza. poi 
que l le due o tre macch ine si 
mossero. 

C o n la lesta appogg ia ta ul 
v e t i o . t o m e un bambino . A n ­
tonio Zappul la guardava , « i 
suoi occhi e r a n o co lmi di la­
cr ime. i \ on aveva fatto in 
tempo, non l 'aveva sa lutata . 
Ma ciù non a v e v a sa lu ta to? 
Non lo sapeva già più. Le la­
c r i m e gli scorrevano l u n g o le 
g u a n c e incavate , sul mento . 
sul davant i della g iacca unta, 
su l le mani gonfie di vene az ­
zurre. numi sporche c h e reg­
g e v a n o la pipa d o v e il fuoco 
eru spento. L'rn così preso in 
quel la specie di v a n e g g i a n t e 
at tenz ione , di smarri to p e n ­
siero. c h e a un trat 'o la p ipa 
gli s c ivo lò n terra e si ruppe . 

In quel punto preciso gli 
occhi sc int i l lant i di Olga la­
sc iarono di fissare il malato . 

si abbassarono . I.t 

« IL TENENTE DI RAKOCZI » SUCCESSO CINEMATOGRAFICO DEL MOMENTO IN UNGHERIA 

Un contadino ungherese 
mette in trappola gli austriaci 

La serie <Ii film sul Risorgimento magiaro •— Un antico castello in mezzo a Buda­

pest — Attori giovanissimi interpretano la appassionante vicenda di Janos e di Anna 

DAL NOSTRO CORRlSPONOF.NTt 

B U D A P E S T , fe l i l ini i» -
Circa a m e t à eli L e n i n K o i u t , 
un g r a n d e c o r s o c h e 'agl-n, 
l u n g o o d ir i t to , il c e n t r o di 
Budapes t , è apparso qua lche 
g i o r n o fa il m a e s t o s o i n g r e s ­
so di u n a n t i c o '.-aste-Ilo. Un 
arco di p ie tra scura e >in 
c a n c e l l o s e t t e c e n t e s c o i m i n e ' 
t ono in un c o i t i l e assai PM'I 
m o d e r n o , e. in fondo al c o r ­
t i le . si trova l 'entraia di i'i 
a m p i o c i n e m a d o v e si s ia 
p r o i e t t a n d o / / fe i i enfe di Ra-
koezi. Q u e s t o n u o v o ."dm a 
color i , c h e narra u n e p i s o d i o 
d e l l a g u e r r a di l iberaz iono 
guidati» dal pr inc ipe Kakoiv.i. 
nel '700. c o n t r o gl i austr iac i 
o p p r e s s o r i , è u n o le i s u c ­
cess i de l m o m e n t o in U n g h e ­
ria. Bast i d i re c h e s o l o qui , 
a B u d a p e s t . II t e n e n t e U Ra-
koczi v i e n e p r o i e t t a t o L-OII-
t e m p o r a n e a m e n t e in 
sa le s e m p r e a f fo l la te . 

d iec i 

tagonis ta un p e r s o n a g g i o 
r e a l m e n t e e s i s t i to . N c l l ' u n -
gber in o p p r e s s a dagl i a u ­
striaci v i v e v a nel XVIII se­
colo , in un p i c e l o vi . i 
un s e r v o d e l l a "loba: .Janos 
B o i n e m i s s z a . Gl i ufi'lcii.'i e 
i s ignorot t i aus tr iac i H a d r o -
n e g g i a v a n o , s e m i n a n d o i! 
t c iTo ic e d e p r e d a n d o di ogni 
loro b e n e i c o n t a d i n i nei b o r ­
ghi o v e g i u n g e v a n o . 

U n g iorno gl i sgherr i u -
striaci arr ivarono a n c h e nel 
v i l l a g g i o di .Inno1; e -ìùosti 
fuggi sui mont i , in un'ant ica 
fortezza: qui già gruppi di 
popolani si e r a n o riunit i per 
organ izzare la lotta contro 
gli oppressor i , so t to la guida 
de l pr inc ipe Fereiuv. luihoczi 
11 film cominc ia a q u e s t o p u n ­
to e narra le c o m p l e s s e v i ­
c e n d e cui il s e r v o Janos . d i ­
v e n u t o c o m b a t t e n t e ->(". In 
l ibertà del s u o paese , p a r ­
tec ipa . 

Al paese J a n o s ha ias . -o to 
A n n a , la s u a fidanzata, al la 

parve e 
t h e avrebbe pas sa lo l i n i e r a 
vita in g i n o c c h i o davant i al 
suocero , a raccogl iere quei 
cocci , se l ' inferno c h e a v e v a 
in cuore sj fo s , e p laca lo , se la 
vita avesse smesso di essere 
una fossa, se ci l'ossero stati 
dei fiori, della luce... P r o v ò 
c o m p a s s i o n e di lui . della sua 
spens ieratezza di prima, dei 
suoi dolori di ogg i , c o m p a s ­
s ione di sé e della propria 
malvag i tà . F. il suo s p a v e n ­
to. pensando c h e it i l lo que>io 
dolore era s la to inuti le e nel­
lo f lesso t empo inevitabi le , fu 
così «rande, c h e mosse le lab­
bra ner parlare. 

- Panò? - disse forle. 
' K h . ' s fece il vecchio vol ­

g e n d o la testa già piena di 
niente. 

Kssu lo guurdò. e ili nuo­
vo il siiti cuore era misero. 
rassegnalo . 

e Iti e s co J disse sempl ice ­
mente . 

ANNA MARIA ORTKSK 

origliavi! alili mìa porta 
La storia narrata dal film 

( • u n a s tor ia v e r a e il o r o - q u a l e ha p r o m e s s o non so lo 

f e d e l t à e t e r n a ma, al itornol 
coi suoi c o m p a g n i d 'arme, la 
l i b e r a z i o n e de l v i l l a g g i o dal 
n e m i c o . I d u e g i o v a n i p a s s a ­
no a t t r a v e r s o numeros*» p e ­
r ipez ie e d A n n a s c o n t a ancU-
m e s i di d u r o c a r c e r e per civer 
preso par te a l la lo t ta 

fy V#*t .wx f io veti trale 
L'ep i sod io c e n t r a l e de l nini 

— c h e c o m e d i c e v a m o è un 
e p i s o d i o r e a l m e n t e . c cadu 'o 
durante la guerra di l ibera­
z i o n e d i Rakocz i — e q . -e l io 
c h e narra c o m e J a n o s , m a n ­
d a t o in r i cogn iz ione , r iesca 
a c a t t u r a r e il c o m a n d a n t e 
d e l l e forze aus tr iache , c o n t e 
S t a h r e n b e r g . e ad i m p o s s e s ­
sars i di c a s s e r i c o l m e di d »-
n a r o de l n e m i c o . In s e g t u 
di r i c o m p e n s a J a n o s La l 'ono­
re di a c c o m p a g n a r e i pr ig io ­
nieri fino al la corte del pr in­
c i p e Rakocz i . che lo premia 
e gli confer i sce il grado di 
t e n e n t e . D o p o u n a g r a n d e 
ba t tag l ia , conc lusas i c o ia 

l l . „ . , l l l „ „ „ l l | l | | I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I U I I I I I I I I I I I I M U H I I I I I ' 
m i l u m i n i l i i l l u n i m m . i i m i m . » m i i i i » i » m m i » m m i H u m n i i H m m i i 

QUELLO CHE GLÌ ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

Ultima preghiera del prete partigiano 
sotto i vagoni di un convoglio nazista minato 

Una tonaca deposta per prendere le armi - Vimpresa dei due jrateili Alighiero e Bogardo Bu­
ri'esplosivo destinato alia distruzione sistematica di Firenze ricchi-Fatto saltare un treno carico d'esph 

FIRENZE, febbraio 
Avevan b isogno de l l e d u e 

strade un: l'ornili i tedeschi, 
anche perche sape V(i no che. 
dovevano scapparono per ri­
tornare nella loro terra la via 
era assai lunga. 

Dietro le diri.sioiii dell'in­
vasore. venivano lentamente, 
co?» più patirà ma sempre fe­
roci, i reparti incaricati di di­
struggere e di incendiare, di 
abbattere i ponti e di far sat-
tarp le ferrovie e le fabbri­
che, ali ospedali, le ease, t 
paesi intieri. 

Nella città questa tiistrazio­
ne era già incominciata da un 
pezzo. A Firenze, rn/ mio ad 
uno, ì ponti saltavano. Dì 
notte, ili giorno, a un tratto si 
sentiva un grande colpo. Il 
tr i tolo er» esploso , il ponte 

distrutto, e la gente, tu s i l e n -
; i o , passava poi lunyo l'Ar­
no a vedere i pi loni s i n o - r i -
enfi clip non reggevano più 
nulla. L'Arno correva e lon­
tano si vedevano altri ponti. 

— Qiorrido toccherà a quel­
li? 

Poi c'irti Ponte Vecchio o 
tutti temevano clic ancìic 
(picllo sarebbe crollato. 

La notte le strade di Firen­
ze erano deserte, si sentiva­
no spari improvvisi, nelle ca­
se la gente era stipala pere/re 
(•''•nino quel l i rifugiati, altri 
scapitati dalle ca\r bombar­
dato. 

Tutti sta vinto sempre In 
ascolto. Si lidi IH il passo del­
le pattuglie redc.se/ic. le mo­
tociclette mi l i tari . 

tratto sctiM'c'ie di 

• • • i t i i i u u u i u m i i u i n u n u m i u i u n i i u n u m u n i m m i m u m u u i u n u i i u u n m u m m i u m m u m i 

il lansiefà in tutto i! v iso —' 
U m a n o per andar via 

» C h i ' » vo leva ch iedere O l - l J e a n n r .tloreau e Dora 
g a : poi cap ì t o s e r à v e n u t o 1 non si tocca), rral i izato 

Doli, due interpreti del film « T o u c h r z pas AU crisbi » (II denaro 
in Francia da .l.irt|ues llrt-krr. i l regista di « Kdou.inl et Ciroli . ie » 

Poi d'un 
nutrii. 

l.u mattimi sui marciapiedi 
c'erano i morti. E quel l i d e i -
In Aliserrcnrdin arrivavano 
con le cappe scure, d c u p -
pelloiM1. e rru'coplicrono in 
qua e iti là.-1 civili trasporta­
vano i morti coi carrettini a 
mono e Ir ondnrui io a sotter­
rare un po' da per tutto, pei-
clic non c'erti pia posto: n-i 
giardini, su )>cr i viali, e i n o ­
mi sparivano. 

l':uiii<|li:i <li coloni 
In Cartiiigiiauo. sotto Pra­

to. c'erano i lìuricclii. un.» 
piccolo inmiuliu di co loni . 
composta dal padre, dalla 
madre r da d u e figli: >'««> '*"• 
opera io , l'altro sacerdote 

Erano giovani tutti e due. 
L'operaio -si chiuntavu Ali­
ghiero ed era comunista, it 
.•«acerdolr Bogardo. 

Un giorno i due fratelli 
[Buricchi seppero che i fasci­

sti erano andati a cercarl i 
per condurl i ria. Allora i due 
qiorani andarono ti rifugiar 
Fi alla Calc i la , dove c'era una 

j formazione partigiana. 
Li accolsp il c o m a n d a n t e 

Dino .S'nccctifi, e il sacerdote 
ì Don Bogardo. nel presentar-
\ y-i.si. gli disw clic voleva par­

tecipare alla lotta partigiana 
I per Mirrare l'Italia. Dichiarò 

le sue tdee democratiche e 
riaffermo In sua fede reti -
ojnsn. 

— Ora resterò con coi a 
combattere, poi tornerò alla 
min m i s s ione . 

Saccenti gli t'oli" subito 
bi ne. conte del resto fecero 
tutti i partigiani, che lo chia­
mavano ogni momento e si 
consigliavano con lui. Ebbe 
molti incarichi e ben presto] 
fu 
pattuglia, poi capitano 

lesi ri. purirdo. s tet te tu asco l ­
to. f r a buio fitto. 

— A n d i a m o — bisbigl iò . 
E si misero a .strisciare col 

renfre a ferra. / Irr igarono sul 
margine della strada. Ora ce 
n'era un pezzetto solo da nr-
trarersar , ' . Lauaiù si vedeva 
la l anterna che c iondola va 
nelle mani del tedesco, i par­
tigiani entrarono soffo un Vn-
goue di mezzo. 

— Piano. 
— Zitto, dammi Ut roba. 
Un pncclietto di tritolo fu 

messo sotto una ruota, un al­
tro nel centro del rayone. 

— Voi due ritiratevi — fe­
ce Bogardo ai due partigiani 
che erano venuti Poi. quan­
do non li sent i p iù si uolse 
al fratello: 

— Accendi 

I n o r o al la ini<*«*ia 
La miccia fece un primo 

.scintillio e si mise a correr»* 
svelta 

- Andiamo. 
Uscirono, raggiunsero la 

cunetta della strada. 
Era impossibile non mori­

re. ed essi lo sapevano. La 
montagna fu scossa, gli a l b e ­
ri divelti, e fino in cima la 
macelliti .si p iegò . Il rimbom­
bo c o r s e su P r a t o , fece tre-

Quasi tutte le notti. Rotinr-
do andarvi con i suoi pai fi-
piani in ac ione di dis turbo 
contro truppe n e m i c h e , o p ­
pure a in terrompere le l inee 
l e l eorn / i che . u ti fare sbarra­
menti stradali. 

Intanto da Prato re n irvi no 
le notizie che i tedeschi sta­
vano facendo saltare le mac­
chine degli stabilimenti, e che 
gli operai erano impegnati iti 
una difficile lotta per impe­
dirlo. Si parlava del tritolo 
che usavano e ette prnreuirn 
dalla polveriera di Cumeana. 
Questo nome incomincio (> 
toruari- spesso nei ragiona­
menti dei partigiani, e duran­
te le riunioni, appena qual­
cuno accennava olla Cumea­
na, venirti subito affrontato 
il problema di farla saltare. 

Ala come? La p o l r e i i e r a 
erri dentro timi montagna e 
l'accesso ira imposs ib i le . Ba­
starti tpicsfu cos ta taz ione e lo 
argomento C I M I V I a b b a n d o ­
nato. ma l'idea rimanerti osti­
nai ti in ognuno. 

Un giorno Saccenti inenrirn 
Bogardo di una delicata mis­
sione a Firenze. Quando d 
gioitine sacerdote tornò, dopo 
aver assolto t'incarico, portò 
con sé l'impressione che a 
Firen:»- s tesse per e s sere af­
filata una vasta distruzione, mari' le case, i vetri si rnp-
Ancìie quelli die aveva avvi- j pero, ( i rr i tò a Bologna e, dul-
cintitn. nella città, nut rivano j l'alt ri par te , passò sui paes i , 
»/ii«sf(i orr»jcc-iipa:ione Rac- J i rilUiggi, passò su Firenze, 
contò in che modo !e SAP d i - , e le vedette partigiane lo sen-
temleriiuf i ponti :• le fab-\ t'irono da Pratomaguo. 
briche, e siccome »•• parlò >n> Dei sedici vagoni non c'era 
formazione, il discordo cadde- più niente, dei tedeschi pili 
ancora sulla polveriera di Cu- j nulla. 
ineunti clic forniva il tritolo.- La p o l r c r i e r a si c h i u s e , le 

Verso i primi di maggio del' fabbriche erano salve, le ca- . , - • • - , , , 
IU44. Dino Saccenti dovette so salve. [ confront i , e nel fatto c h e t - - o 
lasc iare m Cateti, perchè'. Bogardo Bur icch i , sneerdo- . f ' ^ ^ ^ P i 1 «""-*-- 1 . a r . . - . \ r a 
chiamato dui comando di Fi- \te;•capitano partigiana, in ^ d l ^ ^ ^ t S ^ ^ ! 
rcri-e. .quella notte, nella strada I H - ' «-• *•-. -•-

v i t tor ia d e l l e for»*e un>,!•<;re­
si, J a n o s t o m a al suo v i l ­
l a g g i o l iberato , d o v e -vana lo 
a t t e n d e per sposar lo . 

Q u e s t a è la trama r a c c o n ­
tata p e r s o m m i capi, c i ò il 
film e r icco di episodi e di 
p e r s o n a g g i f e l i c e m e n ' e p i c -
senta t i n e g l i s p l e n d m i p a e ­
sagg i de i m o n t i Buekk e IIL;-!Ì 
in terni r icostrui t i e o o a c c o ­
rata f ede l tà s tor ica . 

A n c h e il c o l o r e e no. lo. 
i n t o n a t o al racconto u .d ie 
l igure , d e l i c a t o nei pae.-:m.' . 
p iù a c c e s o in cert i interni dal 
r i cco s t i l e set tecentese .» , m i 
s e m p r e d o s a t o con g i v a Li.ori 
gus to . Q u e l l o c h e si - . r i ebbe 
potuto e v i t a r e e invece mici 
cer ta f r a m m e n t a r i e t à in a l ­
c u n i punt i d e l film. I n u m e ­
rosi p e r s o n a g g i e il n t i o 
intrecc iars i d e g l i c p i i o d i 
i n t r a l c i a n o q u a e la la .sciol­
tezza del racconto , i l p u b b l i ­
co e i g iorna l i h a n n o uiwitre 
fa t to r i l e v a r e a l c u n e • a n ­
nui ta di reg ia , qua>e ad 
e s e m p i o il fa t to c h e i . ' o n i M 
di Rakocz i por t ino d i v i s a 
s e m p r e m a p p u n t a o i l i , c o . n e 
se fossero ia parala . .I«. M 
tratta di cr i t i che part ico lar i , 
c h e n o n modi f i cano il g i u d i ­
z io l a r g a m e n t e p o s i t i v o de l 
film. 

G i u s t a m e n t e II trnatte di 
Rakoczi e s tato c h i a m a t o il 
film dei g iovan i ; i principal i 
interpreti e lo stesso o p e r a t o ­
re sono infatt i a l la loro pr ima 
prova . Il reg i s ta d<;l i i:m, 
F. B a n , ha scr i t to di av- r 
m e s s o in pra t i ca la p a i o ' a 
d 'ordine: « a v a n t i g i o v a n i ' . , 
u n a paro la d 'ord ine C I T è u n 
po' g e n e r a l e n e l l a n u o v a 
U n g h e r i a e c h e a n c h e ne l 
c a m p o de l c i n e m a dà • suo i 
frutti . 

Ma v o g l i a m o prosc i i ar .» 
q u i r a p i d a m e n t e q u e s t i g i o ­
van i art is t i , c o m i n c i a n d o d a l 
p r o t a g o n i s t a , u n giovf in^ a t ­
tore di v e n t i q u a t t r o a n n i , 
T. B icskey . che . Interrogato, 
se l e sbr igata in m o d o e s t i e -
m a m e n t e s i n t e t i c o : « H o st m -
pre v o l u t o f a r e l 'at tore 
d i c e — : h o s t u d i a l o a r t e 
d r a m m a t i c a e fin d a l l o s c o r ­
s o a n n o h o c o m i n c i a t o a re­
c i tare ne l t ea tro d e l l ' E s e r ­
c i to p o p o l a r e . H o finito gli 
s tud i ne l '53; u n m e s e d o p o 
mi v e n n e o f f er ta la pprte di 
protagonis ta n e l Tenerne di 
llakgczi >•. 

La viti itel cinema 
A n n a , la f idanzata d e l t e ­

nente , ha d i c i a n n o v e at .n i ; 
a n c h e lei è a l s u o d e b u t t o 
d o p o gl i s t u d i . - C o m e s o n o 
d i v e n t a t a a t t r i ce? A v e v o 17 
a n n i — ci h a r i spos to — e 
f a c e v o par te de i gì a p p o c u l ­
turale del la m i a reg ione; r i u ­
sci i abbas tanza b e n e e fui 
inv i ta ta al T e a t r o uel l i i g i o ­
v e n t ù . S e i m e s i d o p o t a c e v o 
u n e s a m e e m i v e n n e a s s e ­
g n a t a u n a b o r s a di s t u d i o . 
L 'anno s c o r s o m i fu da»a la 
p r i m a p a r t e i m p o r t a n t e ne l 
film c h e o r a s i p r o i e t t a n 

U n a p i c c o l a r i v e l a z i o n e è 
infine u n r a g a z z o di s ed i c i 
a n n i c h e i m p e r s o n a la v i v a ­
c i s s i m a f igura d e l t a m b u r i n o . 
A n c h e p e r q u e s t o r a d a z z o 
a v v i a r s i a l l a p r o f e s s i o n e p r e ­
f er i ta è s t a t o p i u t t o s t o : e m -
pl ice . E n d r e . t a l e 2 il s u o 
n o m e , è figlio di u n art i s ta : 
g l i p i a c c i o n o l e motcciL-l^tte 
e fare l 'a t tore: cos i d i ch iara . 
e a g g i u n g e : «< Tra a n a n n o 
a v r ò l'età p e r g u i d a r e la m o ­
toc i c l e t ta . In q u a n t o a l a r e 
l 'at tore , s t o s t u d i a n d o . «• h o 
g ià a v u t o a l c u n e par >' •-. 

Q u e s t i a l c u n i dei per>nn . i , -
gi c h e i n c o n t r a n o tan;a > . . Ì . -
pat ia ne l p u b b l i c o Ma :: ii .e-
r i to s o s t a n z i a l e del i-'ir-., 11 
r a g i o n e de i favore rr.ar,.i"-;-

[s tato da^l: spett . i tor. ne: -.-J.I: 

La sera del li giugiio uua\cassata tra i monti di Cumea-1 

Doecent© anni di pittura giapponese 

rese . Q u e s t o film si i n s e r i s c e 
- - |i.ij.»»«»»u «'«« » muni i tu »_MJHea-i in u n a ; e r i e Hi nr>er« r.-rn« 

iioiiiifinro comandante dit staffetta rientrò in / o r m a n o - , „a, aveva detto l'ultima pre-\Erkel n maTe si e dettato ed 
ne alla Catena o disse: .ghiera, e di lui e del fratello ì a i t r e ' ancora c h e r e v o c a l i 

r a y o n t : n o w furono trovati che p e r - j s u g l i s c h e r m i le pagir « più 
p o h - e - [ : c t f i di carne fra la terraglie d e l l a s tor ia de l n o p o l o 

I s convo l ta ' u n g h e r e s e 
EZIO TAODKI I I.IXA ANGHLI. 

, — Ci sono sedici 
.th tritidi, fuori della 
j riera, 

- - Se i certo? 
; — S o n o Inori del m o n t e . 

siti 

Una mostra di stampe a Roma - Quaranta piccoli capolavori - Quadro vivo e poetico della società nipponica 

seoo :o 
*S'-» 

L a :.. >=tra Ji qua;*:.!* stampe 
g;.«.,:>»r.6>i ar.::c*ie ce. Mu-fo -a -
.-;-ir"a:p £'. T'">>: o erse . :-"r.u'.r, 
itft..«r.r> per .: Medio ed s t r e m o 
or.c:.:* •••* nzg+v.iztziu .r. Pa-
.azzo Brancaccio a Roma e un* 
p.cco'.a racco.:.» e. capolavori del­
la pitturi» nipponica '-*' 
XVII a.:a :r.e:A ile; sec. XIX 
vi:zi ae, -W0 ;: C:*-:>poii~. atbar. 

tìor.atÀ OÌTU ~;>Crtìr:?A di do; 
;>ui:a Co.-ea e su:;* Cm». 
ciato e djssar.gua-.o da::c 
ae; vari Shoaun (ì-.gr.ors icuial» 

Icfce accer.ìra\ar.o r.C.e loro ir.a^i 
\.n p.-opnetà temerà come i- c < v 

'mariclo mf.itare). tra.a u s ".ur.̂ D 
periodo di pace per opera ci ur.o 
di quevi Stiogur.. iev*»u. e <J«-
tiglio di :uj Hidetada 

I. Giappone si c . o u i e .r» ur. 
i*o,a:r.e'rHo quasi totale, lenta­
mente migliorano ;e condizioni 
economiche, soprattutto per 1 
trj.net di un» borghesi» rr.er-

nimo 
diia-
lo'.te 

y j » p;ù grande maestro, al rinno-jnca (S':r,Jir;//o 
a. arricchendoci di temi e di L'ehi-io-e (p. ' tu: 

realistico. la| . |e! e ouatiro -i«s.«<nil- a.cuce 
de. nìondo'tJio-.dn- l'.n: •• ;.a-^cjy.jno in 

^Kgetii. -neutre -i aftieiolisce fuggevole) e -yi«*.:& 
-e.-npra più .a tradizione del qua- mente gi»p;i'»:-f-*» 
drl renaio»: budd.ati Al.a ratfl- rlrxlO; 1! teatro 2 . : 
r.atez^a e^rtm* si so-titui-.ee un \:ieri auegr. e .e 
v-gore realistico qua«-j narrativo; !»trade e i «flotti 

io tìpica-
d. questo pe-
attr>ri. i quar 
c(ìrtl»;*Re. je 

e vedute ài 
U >te.-v« tecnica si fa p;u com-|cutà. ?.i a*5i:;.^ii e : fiori, i; pae-
p .e»a- dal oianco e r.ero d'im-j-»a<_'?:o: ecco le i •*»m: 
por*az.one cinese -•>! pa.->stt prima' L a grande !e!P/za delie opere 
alla colorazione & mar.o delia a i qUCSl}1 <c-.io a pittorica fu po-
»'*.np» in bianco e nero. pO: a;:a i s . r t , n U l f e tìà „ru.«!j c *crutorl 
it#mpa dirttt» a co.ori, sempreIfrarce-t p-xo dopo : a metà dei-
più pertetta e chiara. Per •.aliROO. L'inc.«ore Braequemona ri­
stampa era usato legno d» c:J!«-tv ej0 r e ; ifl5fl Hoicusai; poi Ma 
?;o o di Irevvo. che veniva Inc isoj n e l _ De^a*-. Renoir e Zo*a rec«ro 
.n rilievo. Questo periodo nuovo i a ^ r a r e : aifroneere le stampe 
le "arte giapponese ha origine j giapponesi 

- „ . « . . . , .„•«: ^ prìrro artista notevole di 

te della Tno?lii». in c u i filiti 
i v p r a n o «ocr^'r» « c r p t u m c n . 
te perchè «i ar>K»»»»»<*<». d o n o 
<in c»«Tto n c ' « d o di *»•'«•«•/>» 
<»crolo nifi fatno o felici* di 
nrfina *̂ i c n m f " « n par-
l.ire con una camfr ì rra dpi 
onartiVrc. una <lonti» «cn*« 
marito, dai modi dnVi . ci*»» 
lavorava tul to il jriorno ne l l e *rti ed a»ev» avuto m seashu U 

con .epoca dei Tokugavsa (IBIS 
jl8Sa> ne: grande rtntro di Teda. 
U 'uiura Tokio, con 1 maestri 
pittori Kano. che ereditarono in 
parte tecnica e forme dai prece­
denti maestri pittori di Tosa. Ac­
canto aile grandi pitture murali 
dfj templi e dei cartel;» ebbe l»r-
^a tìit.'jiione la pittura per -e 

case di pareti mobili scorrevoli. 
di pannelli e paraventi (di cui 
**ro qui esposti du« esemplari 
T.oto t*'.UV 

Ma e soprattutto la stampa co­
lorata che ci dà ancora oggi u n 
q u U : o vivissimo e poetico della 
vita giapponese di quel tempo: 
della vita, s'intende, della claaee 
borghese. La nuova ecuo'.a pltto-

que<a -<-uo.it i. qua.e lavoro an 
cora m bianco e n«ro. e di cui 
r esporta urta bella stampa di 
grande formato. « Scene a Yoshi-
«»ra (quartieri aùegri di Edo) ». 
è Moronohu (1645-J6M). Con 11 
•suo allievo Klvonobu si procede 
già alla colorazione a mano nella 
itampa. e con l'altro allievo Ocu-
mara Masanobu la stampa a due 
o tre colori raggiunge particolare 
bellezza. Si arriva anche a stazn 
pare in t-.enta colori, ottenendo 
«nere d'arte insuperate. Suzuki 
Harunobu (1725-1770) é rappre­
sentalo con quattro stampe, di 
cui bellissima « Primavera » (11-
luaUazlone delie poesie d'amore 

b inar io .. J 
i / par t i z ion i si riunirono r' 
I la decisione fu quella di farli 
| saltare. i 
! ti giorno 10. Saccenti seppet 
1 rfic era in corso questa a ; i o -

(trattori» dei quart.cn a.-tr^r;) » ne. Poi retine la notte del-' 
La ;me d .-: nauct ". s>o.o contar-1 l ' I I . . 
no della i<»nr.a. per 'a.=ciare c h e | Era l'ultimo momento. 1 te-' 
:! roiore dute-o 5n 7one mo.to ' d e s c h i già stavano attorno ai' 
nmp.e costruivi , l'immagine. Ai- sed ic i vagoni, che fra poco sa-
l'in-JI-.iduazio-.e de: tipo sj uni j rebbero stati agganciati aila\ 
»ce unti ca 
straordma 
cortigiana, per classi elevate, che ' ; c 
at.er.Ce un wpi t e oziando nella! 
trattoria ,- prec:-at0 e definito I t i s H l H » » i M I f f l K l I O 
»*on acutezza non n-.anca davve ! 
T) farno-.ente. e basterà osservare / duo frntr-W Buricchi, ITI 

Le prime a Roma 
S/orinjr - Morelli 

ali AriTi'iitimi 

ackuato al volume, alla p ie ­
nezza ed al lo scatto mediante 

r v • • • • • l ( l , i quali conviene eseguire il 
1! concerto di ieri p o m e n g - ! C o n c e r r o d i Brahm?. Applausi 

gio all'Argentina, diretto da a l l a fine a i °S*"-- bra:. 5 e b . -
i Giuseppe Morelli, con la p a r - ! d l Szering. 

M. Z. a.iaci-a d i osser.azjone m a c c h i n a , la quafp li d o r e r à i t e c i p a z I o n e d e j violinista Ren-( 
ria- o - i ~e i: tij»o della! porfnrc r ia . alcuni" a F i r e n - | r y k Szering. 51 è aperto con la i 

offri altroro. Spettacolo gratuito 
per affollare il teatro 

riva n un ni-c<r..o su ^:a:i di un 
•.e'de tenT.-»-.-:.o -.ev.-.*»- cor. 
abiti Kf^ar.'i -•&; co .ori . ; e . i e :u 
micos i . .«» ^M/i'i •- «ittenu*» at-
trav**r?o .-a.'.: di tfir.o- »• una pro­
spettiva d. co ore anzich.- linea­
re; ìa pò*-.» na^ct da onesta 
-emplicità. d i questo ìmm^rsere 
be..© creature urr.ar.e ne., atrr.o-
sfera de.la ivice primaven.e. che 
««mbra par*ec;pare d»*i colore di 
:utt | gli ozgeV-: de.la co:n.'0-tz:o-j;a 

ne Oue<ta capacità di rendere,--^ tìf m raccende dietro .a porta ! ni. aspettarono appiattati !«itore polacco di" questo secolo. ! s e r a a r i e m p i r e il t ea tro 
poetiche .e -cc::e P"-v> um..i Jei .sj Honus-ax ( 17B0-18491 e un autore contro la parete del monte. A'.Concepita in maniera rapsodi- •• M o n t e v e r d i >•. d i s er ta to da l 

h ritroviamo nei . J l paesaggi quasi naturalista ma pochi passi da loro, i tede- ca. mtcssuta di e l ement i trat-
sehi stavano facendo qualche- *i dal folklore polacco, questa 
cosa, poi si misero in gruppo,-composizione appare pervasa 
parlarono un po' , guardandoci un l ir ismo genuino che la 
da/Ja parte della strada fer-.anima ne i vari momenti , ora 

ng. 51 e apert 
• Sirijauia italiana di Giovanni 
SaK lucci Ad essa, m prima e-

[ seeuzione per Roma, è segui-
• to 1! / / «"oicerto per viol ino ! 
e orchestra di Casio Szyma- L A S P E Z I A . 23 I p a s -

cur:r»-.tà ironica delie dome- storne con altri duo part'.gia- nousk i . il più grande c o m p o - j s a n t i s o n o s ta t i inv i ta t i ieri 
he m raccende dietro » nnt:i I m ntnettnrnnn nnniO/rnfl!c.i,,r.. n/iKo^A A: „.,->.-.^ r^*s.i*. k e r a a r ipmn'ro il tf>atrn 

vita quotidiatia 
la stampa d< I-soda Korjùsai (fi-.ohe tende ad una stilizzazione «vo­
c e de; "00) m:::garante una la- prattutto lineare; ;a stampa « Ca-
m:g.:a a pa legg io pe r la strada, jvata a Ono 1 e la più interessan-
«bbig.iata ?econtìo l'ultimo g n d o j ' e di que le qui esposte invece 
della mod» tutta attenta ai:ais : T.<.-tr„ i.ae^a?gista formldaWe 
pioggia e agli ocxhi curiosi dei 
passanti. Una freschezza d'inven­
zione e una spontaneità d'osser­
vazione cui ha guardato sicura 
mente Renoir nei suo quadro 
<• OH ombrelli» (1879). Katsuka-
« ( Shur. ei (1762-1819) dipinse 
lottatori con una capacità reali­
stica unica. Si può dire che non 
et ala pittore che non abbia di 
pinto t geishe»; ma pochi come 
UUmaro (1754-1806) giungono a 
cosi alti risultati, come nelle 
. Tre bei'.lastme ragazze di Edo • 
• soprattutto in «A Nakada-ya 

Ando Hlrrvshie^ (1797-1858) nel 
> «•tampe « Ku»*rm » e « La città 
det t inton t KO;J e soprattutto 
oo'.orista violento, e talvolta qua­
si di sapore espressionistico; 1» 
•uà visione della natura e sinte­
tica. non i n d u c e :r.aj al parti 
colare, coglie g.t oggetti nell'im­
mobilità la sua natura rion è 
rernbiie. è in equilibrato rappor­
ta ^on l'uomo e non e certo un 
ca»o eh» egtt dipinga p»esaggi la 
vorati o comunque mutati dalia 
mano dell'uomo 

Vice 

rata e si spostarono verso la 
testa del convoglio. Uno an­
dava a r a ufi con una lanter­
na per lo segnalazioni. Ma la 
locomotiva non si vedeva an­
cora. Le o m b r e s i e r a n o a l -
lontanate. si sentiva lo scal­
piccio stil pietrisco e le voci 
affievolite. I qua t t ro part ig ia ­
ni a s p e t t a r o n o . 

— B a d a , io credo che la 
miccia sia troppo corta. 

— Non fa niente. Noti ce 
n'era altra. 

Poi Bogardo alzò a p p e n a Io 

pubbluro p a g a n t e . S o l t a n t o 
c o s i s i è d a t ò m o d o d i r a p ­
p r e s e n t a r e 1'- A i d a ». 

Infatt i i cantant i , g l i o r -
_ _ ._ _ ches tra l i , 1 c o m p r i m a r i e 1 
vivaci , fantastici, ora raccolti » coris t i , v i s to c h e la s a l a e r a 

tutt 'a l tro che affol lata, si r i ­
f iu tavano di d a r e in iz io a l la 
r a p p r e s e n t a z i o n e per t e m a 
di non e s s e r e s u c c e s s i v a ­
m e n t e pagat i . Po i , graz ie a l ­
l ' in tervento d e l l a C a m e r a di 
C o m m e r c i o e d e l l ' e n t e p r o ­
v i n c i a l e T u r i s m o , c h e g a ­
r a n t i v a n o l e p a g h e c o n u n 
a s s e g n o di 250 m i l a l ire , il 
s ipar io p o t e v a e s s e r e a l z a t o 
c o n o l t r e u n ' o r a d i r i tardo . 
m e n t r e il t e a t r o v e n i v a o c ­
c u p a t o . in o g n i o r d i n e d i p o ­
s t i d a g l i s p e t t a t o r i a i n v i t o , 

ed intensi, nei quali si snoda 
con fel ice continuità. 11 viol ini­
sta Szering ha interpretato il 
Concerto di Szymanowshi con 
bravura e impegno molto lo­
devoli . Nella seconda parte del 
programma figurava il Concer­
to per viol ino e orchestra di 
Brahms. l'esecuzione del qua­
le non è stata del tutto entu­
siasmante. Giova però far pre­
sente che l'accompagnamento 
del solista lasciava un po' a 
desiderare. Il suono di Sze­
ring inoltre ci è sembrato in»-
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<at W i n : UIAKIFESTAZIOME AMTIFASC1STA A MILANO 

Pani e Calamandrei si pronunciano 
per una politica di unita democratica 

Le direzioni del PCI, del PSI, del PSDI, della DC, del PRI e del PLI hanno aderito alla manifestazione in onore di Parri 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 28. — «Ne l '44 
-— ha det to P a r r i a conclu­
sione della indimenticabi le 
manifes tazione svoltasi s ta­
mane al Lirico — u n gene­
rale inglese, Alexander , d i s ­
se ai par t ig ian i di in te r rom­
pere la lotta di tornarsene 
a casa. Ma i par t ig iani r i spo­
sero che non potevano anda­
re In vacanza . Oggi, a dieci 
ann i di distanza, c'è ancora 
chi vor rebbe vedere la Re­
sistenza come una cos;i lon­
tana , e vorrebbe in t e r rompe­
re il movimento di r inasci ta , 
di r innovamento che da essa 
emanò . Ma ancora una volta 
i par t igiani r ispondono che 
non vanno in vacanza, che 
non possono anda re in va­
canza ». 

Queste parole , che dicono 
quan to lo spiri to della Resi­
stenza sia tu t to ra vivo e a t ­
tivo, h a n n o chiuso una ma­
nifestazione calda, commos­
sa, che ha visto a t to rno alla 
Resistenza e al nome di Pa r -
ri l 'affetto e l 'entusiasmo del 
popolo mi lanese in uno spi­
r i to di uni tà che ha por ta to 
insieme sul palcoscenico, in 
sala, nei palchi, uomini di 
tu t te le tendenze. 

Troppo lungo sarebbe l 'e­

lenco delle personal i tà p re ­
senti e t roppo difficile, del 
resto riconoscerle tu t te t ra la 
folla. Anche c i tando solo 
qualche nome tu t tav ia si ha 
già un ' idea precisa della l a r ­
ga uni tà della manifestazione; 
c i t iamo allora tra i present i 
il sen. Banfi, l'on. Sfott i , del 
PCI, l'on. Sant i e Ottolenghi 
del PSI , l'on. Malvesti t i della 
DC, l'on. Tremelloni del 
PSDI. la Medaglia d 'Oro Pe ­
sce, l 'avv. De Caro, l 'ex p re ­
fetto Troilo, Dino Rober to , 
il prof. Bticnlossi, il prof. J e -
molo e decine e decine di 
a l t r i . 

Anello le adesioni, ve ra ­
mente innumerevoli sono 
eloquente tes t imonianza del 
cara t te re della manifes tazio­
ne. Eccone qua lcuna : il p r e ­
fetto di Milano, gen. Cador­
na, on. Luigi Longo. col. Ar ­
gentoni, avv. Stucchi , o n o i e -
vole Mattei , on. Boldrini , 
ministro Vigorelli , Mancini 
del l 'Accademia dei Lincei, 
Pietro Fer ra ro , Medaglia 
d 'Oro, on. Perrone Capano e 
Bonfantini , Gae tano Sa lve­
mini, on. Riccardo Lombardi , 
/.a non Del Bo, Teienzio 
Grandi , on. Oronzo Reale, 
Franco Antonicelli pres iden­
te del l 'ANPPIA, le t i c asso­
ciazioni par t igiane, l ' animi-

La Medaglia d'Oro 
alla San Giorgio di Genova 

Premiata da Boldrini la fabbrica martire della Resistenza 

nistrazione provinciale di V i ­
cenza, le direzioni del PCI , 
del PSDI, della DC, del PRI , 
del PLI e del PSI . 

L ' o r a t o r e ufficiale del la 
manilestazione, l 'on. Piero 
Calamandre i , soffermandosi 
anzi tut to sul significato e sul 
valoie della Resistenza, ha 
osservato che questo glorioso 
secondo Risorgimento del po­
polo i tal iano non iniziò l 'otto 
se t tembre del '43 ma molto 
pr ima, fin dalle pr ime b a t t a ­
glie popolali contro il fasci­
smo, 

L 'oratoie ha anche r i leva to 
il ca ra t te re popolare •» la rga­
mente imitai io della lotta 
par t igiana e si è chiesto, 
quindi : il 2.1 apri le la Resi­
stenza c o n d u - e e raggiunge 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 28. — Oggi tu t ­
ta Genova ha reso omaggio 
alla sua eroica classe operaia. 
In to rno ai lavoratori della 
S. Giorgio, fabbrica mar t i r e 
della Resistenza, scelta come 
simbolo delle lotte, dei sa­
crifici, delle vi t tor ie e delle 
speranze degli operai di tut t i 
i complessi industr ial i di Ge­
nova, si sono s t ret t i la ci t ta­
dinanza di Sestri Ponente , 
della Liguria, gli esponenti 
della Resistenza e del l ' ant i ­
fascismo italiano, le figure 
più luminose delle azioni con­
tro il fascismo e il tedesco 
invasore, per l ' indipendenza e 
il progresso del la pa t r ia . 

Cit iamo fra le cento ade­
sioni e messaggi pervenut i 
alla manifestazione p e r la 
consegna d e l l a Medaglia 
d 'Oro alla « S. Giorgio » di 
Sestr i , il sa luto dell 'on. Giu­
seppe Di Vittorio, il messag­
gio del comandan te « M a u r i ­
zio » (on. Ferruccio Par r i ) , la 
partecipazione della Medaglia 
d'Oro on. Arr igo Boldrini, 
ora tore ufficiale della m a n i ­
festazione, dell 'on. Agostino 
Novella segretar io genera le 
della C.G.I.L., degli uomini 
delle formazioni par t ig iane 
della legione, dei p a r l a m e n ­
tari , del popolo l igure, dei 
rappresen tan t i sestresi e p ro ­
vinciali dei par t i t i e del le a s ­
sociazioni combat tent is t iche. 

Significativo è il fatto che 
le manifestazioni genovesi per 
il decennale della Resistenza 
si s iano ape r t e con la conse­
gna del la medaglia d'oro ad 
uno s tabi l imento industriale-
le fabbriche, e insieme alle 
fabbriche le abitazioni degli 
operai , furono i centr i logi­
stici della Resistenza ven ten­
nale al fascismo, il f ronte in ­
terno del la lotta, furono il n u ­
cleo fondamenta le d a cui par t ì 
l ' iniziativa per l 'azione a r ­
m a t a : la fabbrica ebbe m i ­
l i tant i di va lore nelle for­
mazioni par t ig iane , la fab­
brica fu u n a t r incea di s a ­
crifici. 

P e r tu t t i i Cadut i r i co rd ia ­
mo il sedicenne Sergio B a -
v:gione, staffetta so r r iden te 
che aspe t tava la l iberazione 
della Pa t r i a , il r i to rno al la 
sua famiglia, u n a v i t a di l i ­
ber tà e di gioioso benessere ; 
Io t ruc idarono i nazist i p r e s -
>o la mensa della fabbrica 
men t re por tava ma te r i a l e p r o ­
pagandist ico al l 'organizzazio­
ne clandest ina. 

Poi si a r r ivò ai t ragici r a ­
st re l lament i del giugno 19f* 
quando cent inaia e cent inaia 
di operai della S. Giorgio fu-
:ono inviati in campi d i s t e r ­
minio nazisti da dove molte 
decine non to rnarono mai più. 

Questa è la fabbrica sulla 
cui bandiera , questa mat t ina 
l'on. Arr igo Boldrini . il co ­
mandan te Bulow. ha a p p u n ­
ta lo la Medaglia d 'Oro della 
Resistenza, significando che 
l'alto r iconoscimento andava 
con temporaneamente a tu t t i 
gli s tabi l imenti d i Genova e 
ai loro d ipendent i . La man i ­
festazione patr iot t ica si era 
ape r t a al le ore 9 con il con­
c e n t r a m e n t o in piazza B a r a c ­
ca di Sest r i del le folte de le ­
gazioni opera ie , delle perso­
nal i tà , de l l e band ie re e dei 
r a p p r e s e n t a n t i dei par t i t i e 
del le associazioni comba t t en ­
t is t iche. 

Il l ungo cor teo staccatosi 
da l la p iazza ha percorso t u t t e 
le vie d i Ses t r i p e r g iungere , 
t r a d u e al i d i c i t t ad in i a l l i ­
neat i su i -marc iapiedi , f ino a l la 
fabbrica. L u n g o le s t r a d e le 
finestre de l le ca se si sono 
a p e r t e su l l ' impor t an t e man i 
festazione, gli esercent i si so 
no affacciati • sul le po r t e de i 
negozi pe r app laud i r e i lavo 
ra tor i del l 'Ansaldo, d e l l a 
S. Giorgio, del lo SCI , del le 
a l t r e indus t r i e : e ra . il sa lu to 
di t u t t e le categor ie p rodu t 
t ive e del popolo in t e ro verso 
le vedove e gli or fani de i 

Caduti nella lotta antifascista, 
verso i coraggiosi operai che 
difendono, oggi come dieci 
anni or sono, i beni del l ' intera 
nazione: la pace, la l ibertà, il 
patr imonio industr ia le del 
paese. 

Nel cortile della fabbrica 
due giovani hanno deposto 
due corone sulla lapide che 
ricorda i Caduti nella lotta 
a r m a t a nella fabbrica e nei 
campi di sterminio. 

La manifestazione si è r iu ­
nita, poco più ta rd i , in modo 
imponente e commosso, nel 
tea t ro Verdi. E qui l'on.le 
Arr igo Boldrini, m e n t r e la 
banda intonava l 'inno di Ma­
meli ha appunta to la medaglia 
d'oro sulla bandiera della 
S. Giorgio e la calda ovazio­
ne è ripresa quando lo stesso 
comandante Bulow ha preso 
la parola per sot tol ineare il 
significato della manifes ta­
zione, 

MARIO BALLETTI 

Ferruccio far r i 

il suo scopo? Essa concluse 
e raggiunse il suo scopo nella 
esplosione di gioia della L i ­
berazione, in q u e i r impeto 
subi taneo di , i iscossa che 
sembrò un miracolo inespli­
cabile? No, anche se sembrò 
miracolo, la Resi.-tenza fu 
realtà politica, qualcosa che 
sta sulla te r ra , che cont inua 
e cont inuerà, se Io vor remo. 
Fu l'esigenza di un r innova ­
mento radicale della nostra 
s t ru t tu ra sociale, della nos t ra 
stossa società. 

Ma questa esigenza non fu 
soddisfatta — ha det to Ca­
lamandrei — tracciando un 
rapido quadro degli avven i ­
ment i di questi ult imi anni». 

« Nel l ' immediato dopoguer­
ra, nel '45 — ha de t to l 'ora­
tore fra gli applausi della 
folla — la Resistenza e ra en ­
t ra ta nel governo con Par r i , 
un uomo coraggioso, sempli­
ce, che non illuse e non de ­
luse. Questo — ha esclamato 
con forza l 'oratore — sarebbe 
s tato il governo degno più di 
ogni a l t ro di t r a t t a r e la pace 
con gli alleati . Era in nome 
dell ' I tal ia dei part igiani , dei 
mort i , degli episodi gloriosi, 
della lotta comune che si 
doveva andare al tavolo del­
la pace ». 

Ma jl governo della Resi­
stenza fu abba t tu to da vec­
chi poli t icanti , da uomini del 
passato che Calamandre i ha 
definito « lan tasmi ». E si è 
ar r iva t i cosi alla si tuazione di 
<>«gi-

Una situazione grave, che 
esige che gli uomini della Re­
sistenza vigilino, » siano 
pronti ad essere in piedi ». 
L 'ora tore ha proseguito a i -
fermando che agli uomini 
della Resistenza spet tano og­
gi grandi compiti . Quello di 
lar conoscete la g u e n a di 
Liberazione, di por tar la nella 
scuola, di educare ì giovani 
al culto dei .-*iioi eroi. Ma so-
pra tu l to la Resistenza ha il 
compito di abba t t e re i muri 
che sono ti a gli uomini , nel 
mondo e a l l ' in terno del pae­
se, di apr i re un dialogo, di 
t rovare un linguaggio com­
prensibi le a tut t i . Basta co! 
r il intarsi di cons iderare un 
uomo meno uomo perchè ap ­
par t iene ad un al t ro par t i to 
perchè è di un 'a l t ra razza, di 
un 'a l t ra religione. Questo af­
fratel lamento che fu realiz­
zato nella lotta di l iberazio­
ne, è possibile realizzarlo an ­
che oggi. E' necessario saper 
d i re ai miserabil i rifiuti del 
passato che tut t i coloro che 
furono fratelli nella Resisten­
za, democr is t iani , comunist i . 
socialisti, uomini di ogni pa r ­
tito. domani , se occorresse, si 
t roverebbero insieme per 
combat te re in nome della 
Patr ia e della l iber tà . 

Pa r l ando di Pa r r i e delle 
ca lunnie lanciate e o n t r o 
« Maurizio » dai fascisti. Ca­
lamandre i ha det to con paro­
le rovent i il =uo sdegno e il 
suo schifo. Ma a che prò 
amareggiars i per fatti così 
miserabil i? 

E Ca lamandre i ha concluso 
affermando che P a n i con la 
sua coscienza limpida col suo 
pacato e ragionato coraggio 
può davvero simboleggiare le 
vir tù e i valori della Resi­
stenza. 

Poi ha risposto «'Maurizio» 
r ingraziando con modestia ma 
nello stesso tempo con tono 
commosso, per la calda ma­

nifestazione di affetto. Ricor­
dando quindi come nove anni 
fa, nel '45 in questo stesso 
tea t ro « Lirico » si tenne un 
convegno del CLN duran te il 
quale uomini di tut t i i par­
tit i , dal comunista Sereni al 
democris t iano Brusasca. e-
spressero sent imenti e aspi­
razioni comuni, •! Maurizio <> 
ha proposto che quest 'anno, 
nel quadro del decennale del­
la Resistenza, gli uomini che 
par tec iparono a quel conve­
gno si r iuniscano di nuovo 
" e non solo per una comme­
morazione, ma per qualcosa 
di più, per fare un inventa­
rio di quello che c'è in co­
mune fra noi, per vedere che 
cosa, in connine, possiamo 
costruire ». 

Poj le partile conclusive 
che abbiamo citato all 'inizio 
e inl ine l 'ultima calda ma­
nifestazione d'affetto della 
l'olla per Pa r r i . per la Re­
sistenza. il cui spiri to era 
tornato vivo ieri mat t ina neì-
l 'atmosfera entu- ia- t ica c r e a . 
tasi al <« L i n e o ». 

MARIO IM.V/.AUTI 

Un grosso pezzo della fusoliera ilei Cornei precipitato nel mar Tirreno nei pressi del­
l'isola «l'Elba, è stato ripescato nel giorni scorsi da un battello recupero. Nella foto, è 

visibile il rottame adagiato su Ila poppa del battello. Sullo sfondo l'isola d'Elba 

V I V A A R E N S I O N IIM 

A quarantotto ore dall'evasione 
nessuna traccia dei fuggiaschi 

\essuna utile infornia/Aoìie (lata dui giovane brindisino costituitosi il giorno 
dopo In lugli — Occorsero ben tre giorni per poter sfondare il pavimento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P INEROLO. 28. — Sono 
orviui passati' 48 ore dtilla 
evasione di Primo Nasinvera 

munque per paura noti p a r ­
lerò mai. 

Ieri sera appena fu in cel­
la il Favio disse di aver la­
sciato Pruno, il suo « capo ». 

e dei suoi compagni dal cnr - i , . Lni(J, Orso, in una cascina 
cere di Ptnerolo: i carabtme- a p o t . / M chi lometr i da Pine 
ri. la guardia di finanza. la 
polizia .stradali- hanno but­
tino la campagna metro per 
metro, senili alcun risultino. 
seguendo innumerevoli indi­
zi. accorrendo ad ogni mi­
nima segnalazione, control­
lando mitiuziosumt'iite le in­
formazioni fornite da Cosimo 
Fuvia, il giovane brindisino 
che. preso' dalla fame e dui 
freddo, stroncato dalla di­
sperazione. si è cost i tui to 
ieri .s'era, dopo essersi rifu­
giato per poche ore. nella 
cascina del suo principale. 
Ma nessuna traccia è appar­
sa fondata, e ormai i cara­
binieri sono convinti che il 
Favio non su nul la o clic co-

A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE DI BENEVENTO 

Il connubio elenco-fascista di Castellammare 
e l'avanzata del P.C.I. nel discorso di Amendola 
BENEVENTO. 28. — Il 

compagno Giorgio Amendola 
è in tervenuto, al t e r m i n e de l ­
la seduta di questa ma t t ina 
del congresso dei comunist i 
(lei Sannio, p ronunc iando un 
discorso nella vas ta sala de l ­
l 'Archivio storico, g remi ta di 
delegati e di invi ta t i . 

Par tendo dalla costatazio­
ne dei grandi progressi r ea ­
lizzati dal nostro Pa r t i t o e 
dal le forze democra t iche nel 
Sannio dai 4.117 voti o t t enu t i 
dal PCI nel '46 ai 21.627 voti 
del 7 giugno: dai 16.191 voti 
r ipor ta t i dalle s inis t re nel 
1946 ai 30.583 voti del 7 giu­
gno) , il compagno Amendola 
ha affrontato uno dei temi 
che oggi sono stat i por ta t i 
a l l ' a t tenzione del l ' opinione 
pubblica non sol tanto da noi 
ma anche dagli avversar i n o ­
s t r i : perchè si è t an to raf­
forzato. perchè avanza a n ­
cora il Par t i to comunis ta , so­
pra t t u t t o nel le regioni mer i ­
dional i? 

/ / prestigio del P.C.I. 
Cer to assai miope e gre t ta 

e la risposta che ha da to 
qua lche g iorno fa l 'on. De 
Gasper i a u n a r iv is ta mila 
nese che aveva sol levato ta le 
ques t ione . La rag ione d i q u e ­
sta nos t ra avanza ta pe r noi 
è semplice. Si t r a t t a de l fa t ­
to che — ha af fe rmato 
Amendola — appena u n d i ­
soccupato chiede lavoro t r o ­
va i comunist i a sostener lo , 
appena u n opera io o u n b r a c ­
ciante o u n impiegato r i v e n ­
dicano u n salar io o u n o s t i ­
pendio migliore t r ovano noi 
ad appoggiarli , o p p u r e a p ­
pena u n contadino si r ibel la 
a una imposizione dei g r a n ­
de propr ie tar io o de l l ' au to ­
r i tà trova i comunis t i al suo 
fianco. 

Ma non >i t ra t t a solo d i 
questo. Oggi in I tal ia per 
soddisfare !e r ivendicazioni 
degli operai e degli impie­
gat i , dei contadini e del le 
donne , per e levare il loro t e ­
n o r e di vita, per far progre­
d i re l 'economia del nos t ro 
paese, sono necessarie p r o ­
fonde r i forme di s t ru t tu ra , e 
ques to h a n n o saputo indica­
r e i comunis t i e pe r questo 
il l o ro ' prest igio cresce fra il 
popolo, • specie nel Mezzo­
giorno . 

Del res to — ha aggiunto il 
compagno Amendo la — è lo 
stesso De Gaspe r i e la stessa 
direzione c ler icale a facil i ta­
r e la nostra ope ra d i d e n u n ­
cia , i l successo de l l a nos t r a 

politica di un i tà e di r i n a ­
scita. Vedete quel lo che ac ­
cade in questi giorni a Ca ­
s te l l ammare di Stabia dove la 
DC ha presenta to una lista 
appa ren ta t a non sol tanto con 
la lista dei l iberal i , ma oer -
sino con le liste del P N M e 
del MSI per le ormai i m m i ­
nen t i elezioni ammin i s t r a t ive . 

Quale dest ino e miope ca l ­
colo ha por ta to a ques to con­
nubio? Le sinis t re h a n n o o t ­
tenu to nelle u l t ime elezioni 
poco meno del 5(1 per cento 
dei voti a Cas te l l ammare . 
Ebbene , h a n n o det to i c le r i ­
cali, un i amo tu t t e le a l t re 
forze in un ca lderone e o t ­
t e r r emo il 51 per cento dei 
voti . Come se il r a p p o r t o di 
forze es is tente a un cer to 
moment*) debba r i m a n e r e 
stat ico, come se l ' appa ren t a ­
men to non costi tuisca un g e -
*to assai grave che c e r t a m e n ­
te apr i rà gli occhi a molt i 
c i t tadini s tabiesi . 

A Cas te l l ammare 1" odio 
popolare cont ro il fascismo è 
par t ico la rmente acceso. A n ­
cora oggi il popolo di Cas te l ­
l a m m a r e r icorda che nel d i ­
cembre del '20 le squadracce 
fasciste presero d 'assal to il 
comune socialista e assass i ­
n a r o n o 7 lavora tor i . DODO IO 
assal to , p rendendo spunto 
dal lo sparg imento di sangue , 
le au tor i t à sciolsero l 'Am.ni -
nis t razione comunale e n o ­
mina r ono u n commissar io , e 
con ques to s is tema al C o ­
m u n e si insediarono pochi 
ann i dopo gli assassini fa­
scisti . 

Il popolo ricorda 
Questo il popolo lo r icorda 

e non può n o n r i l eva re cne 
oggi i clericali se non p o s ­
sono fare uso del la violenza 
pe rchè i tempi sono cambia t i , 
vogliono ut i l izzare d i nuovo 
i fascisti per d a r e la scala ta 
al glorioso comune d e m o c r a ­
tico di Cas t e l l ammare . E 
quas i per far cap i re che o r o -
pr io dei vecchi fascisti sì 
t r a t t a , t rov iamo oggi a l l a . t e ­
sta della lista del MSI . a p p a ­
r en t a t a a quel la DC. u n vec ­
chio e noto gera rca . L ' ep i so ­
dio d i Cas te l l ammare , ha af­
fermato Amendola , va al di 
là de! va lore locale: ?s>o 
acquista oggi un. g rande l i ­
gnificato poiché rivela ch ia ­
ramente qual i al leanze r icvr -
chi la DC nel paese, 

L'episodio di Cas t e l l amma­
re r ivela che il cuore dfi 
capi clericali ba t t e a des t ra 
e non si vergognano di sta­

bilire un 'al leanza con i fasci­
sti pur di t en ta re di fermare 
il movimento a.-cendente del 
popolo. Ma anche questa è 
un' i l lusione — ha esclamalo 
Amendola — i problemi che 
noi abbiamo sol levato e che 
interessano milioni di labo­
ra tor i non possono più essere 
t rascura t i . Non pot ranno più 
i pal iat ivi della Cassa del 
Mezzogiorno l e rmare questo 
movimento . 

Il compagno Amendola ha 
quindi concluso r ichiamando 
a lcuni da t i che d imost rano ",n 
contrazione dei lavori p u b ­
blici in quest i ul t imi mesi 
(dobbiamo aspe t t a re un " u o ­
va campagna e le t torale?) e 
chiedendo dove s iano andat i 
a 

cui l'on. Pella par lò nel d i ­
scorso p rogrammat ico del; A -
gosto scorso. 

Un arrestato 
tenta di uccidersi 

MESSINA, 28. -— Arres t a to 
dai carabinier i pe r furto d i 
15 mila lire e 16 dollar i ai 
danni di una donna di P i -

raino. tale G e n n a r i n o . Scaffi-
di pi anni 19 ha tenta to di 
uccidersi. 

Mentre veniva accompagna­
to alle carcer i egli , e ludendo 
la vigilanza della scorta ha 
estrat to un coltello dalla ta­
sca vibrandosi con queilo un 
colpo violento al la gola. 

finire quei mille miliardi I E" stato d ich iara to fuori pe-
già stanziat i ma non impie-1 ricolo dopo 
gat i in quest i u l t imi anni , d i ' s an i t a r io . 

l ' in tervento del 

roto nei pressi di Riva. 
« Non so se sono r imast i 

MI quel rifugio oppure han­
no proseguito per Torino — 
ita aggiunto il giovane —. 
Nosinvera parlava poco con 
me. non si fidava! •. 

L ' impress ione de l l 'op in io­
ne pubbl ica e dei funzionari 
che dirigono le indagini e 
che il pericoloso bandi to non 
si sia allontanato troppo dal­
la città dove ha amici p r o n ­
ti a d a iu ta r lo , rione forse ha 
trovato denaro, equipaggia­
mento e a rmi . 

« Nusinvera è i» ima c a ­
scina presso Pmeroto, Quel­
lo è troppo furbo per squa­
gliarsi adesso mentre c e n t i ­
naia di persone gli danno la 
caccia — ci ha detto un co­
noscente del bandi to di cui 
per ovvie ragioni siamo co­
stretti a tacere il nome —. 
Salterà fuori al momento 
buono, state certi ». 

E ormai è inut i le nascon­
dere l'Iie i ca rab in ie r i t e ­
mono se r i amen te un colpo di 
testa di questo giovane anor­
male. di questo « AI Capo­
ne » di provincia. Nei press i 
di Abbad ia dove abita la fa­
miglia che subì l'aggressione 
da parte del Nasinvera, del 
Trombotto e del Rinaldi, i 
carab in ie r i e la pubbl ica si­
curezza controllano ogni pal­
mo di terreno, ogni sentiero 
Prima di uscire dal carcere 
il bandito disse minacciosa 
mente: « Mi vendicherò, tor­
nerò in carcere come un 
morto e porla farò finita-per 
sempre! ». A chi voleva ri 
ferirsi? Alle sue vittime del 
gennaio scorso oppure alla 
famiglia che cooperò con i 
carabinieri per la sua cattu­
ra? Neppure la pubb l ica si­
curezza nasconde più la sua 
preoccupazione e dice: « Da 
quel pazzo c'è da aspettarsi 
di tutto ». 

Si sono anche potuti sta­
bilire. in base alla testimo­
nianza del Favio. alcuni pa r ­
t icolari del la fuga clamorosa: 

lavorarono tre giorni per 
sfondare il pavimento del 
carcere, e per occultare il ru­
more Nasinvera fìngeva im­
provvise crisi di nervi u r ­
lando a squarciagola e eli l e ­
dendo che venisse accesa ad 
alto volume la rudio di cui 
ogni cella della prigione è 
provvista. 

1\ N. 

I socialdemocratici d'Europa 
per la Cina all'ONU 

BRfXKLLKS. 28 — Ui .M?.-.MO-
ne Ueil'inteinu/ioiutie hocialde-
iimcraUca. apertasi ieri a Bruxel­
les. NI I- ciniwi stasera con lu 
approvazione unanime di una 
mozione che auspica il ricono­
scimento del diritto della Cina 
popolare H cedere tru le Na/ioni 
Unite. 

La mo/ione esprime Appoggio 
alla prossima conierenza di Gi-
t:e\ra e la .sj>eran/u che essa pos-

MI iiaoKere mediante ne^o/iutl 
i problemi della Coiea e della 
guerra m indonna. « Una t?e-
nerale .sit^emaiione per (pianto 
riguarda l'F^tiemo Oriente — 
>>0!;i,'iiiiî e il documento — dete 
coiiipiendeie Uunnn^ione al­
l'ONU del governo di Pechino ». 

I delegati fanno anche voti 
per « un progressivo controllo 
intemazionale degli armamenti ». 

Per quanto ìlguarda l'Europa, 
!a mozione «fferma la necessità 
di «Continuare ì negoziati» per 
l'unitlcazione tedesca e prende 
posizione in auoie della CKD. La 
unanimità è s'.ata rotta tuttavia 
-su questo punto da! voto con­
trario dei socialdemocratici te­
deschi 

. Alla sessione erano presenti 
rappresentanti del partiti social­
democratici dei seguenti paesi: 
Austria. Danimarca. Francia. In­
ghilterra. Germania occidentale. 
Lu&jeml-urgo. Olanda. Si ozia. 
Norvegia. Svizzera. Finlandia e 
Belgio 

Il discorso 
di htigiLonio 

(Continuatone dalla 1. paf.) 

quei giorni s 'a r r ivò pe r colpa 
del fascismo e della gue r ra : 
ebbene oggi — dice Longo — 
si sta r ipercorrendo quasi pa s ­
so a passo la stessa s t rada 
percorsa al lora: anziché t e ­
nere il più lontano possibile 
dal la nostra te r ra ogni p r e ­
sidio s t raniero , si sono offer­
ti a forze armate americane 
port i e basi mil i tar i i ta l iane; 
anziché sa lvaguardare gelo­
samente la libera disponibi­
lità delle nostre r iserve, de l ­
la nos t ra industr ia , delle n o ­
stre Forze Arma te , si sono 
sottomesse queste al cont ro l ­
lo e al l ' ingerenza dello s t r a ­
niero. Dopo l 'esperienza d 'a l ­
lora, oggi i nostr i governant i 
pre tendono assumere ancora 
l ' impegno, a t t raverso la CED, 
di d isperdere nuovamen te i 
soldati i tal iani in te r re s t r a ­
niere , e , d 'ospi tare d i nuovo 
truppe, di tilt re nazioni , d i ­
ment icando la quest ione di 
Trieste . Dieci anni fa, per 
giustificafe le, misure più in i ­
que, . i padroni . d icevano: 
"Cos ì vogliono i tedeschi 
SS "; ora, per giustificare 
licenziamenti, spos tament i . 
controlli inammissibil i , i p a ­
droni dicono: " Così voglio­
no gli americani! ". 

•< Dieci anni fa i padroni 
consegnavano le liste degli 
operai comunist i e socialisti 
alle SS tedesche; in questi 
giorni una commissione se­
nator iale amer icana visi terà 
I' "Aer i ta l ia" per accer tare 
.-e vi sono comunist i e per 
conoscere le misure che si in­
tendono p rendere contro di 
essi! >•. 

La vibra ta denuncia del 
compagno Longo, v iene sot to­
lineata dal l 'entusias t ico con­
senso dell 'uditorio. « Oggi. 
per il padrone — r iprende 
Longo — l'operaio nella fab­
brica non ha più nessun d i ­
rit to di c i t tadino. La F IAT è 
al l ' avanguardia di tale p r e ­
tesa: dove vuole a r r iva re? Si 
pensa ve ramente di poter 
rendere schiavo un prole ta­
riato che ha l 'esperienza de l ­
la guer ra di Liberazione, che 
è s t re t t amente uni to alle sue 
organizzazioni politiche e s in­
dacali? Non ci riuscirono né 
i tedeschi né i fasciati, n e m ­
meno r icorrendo alle più be ­
stiali e alle più temibil i v io­
lenze e rappresagl ie! ». 

Longo te rmina il suo g r a n ­
de discorso con" le stesse pa ­
role con cui l 'appello del no ­
stro par t i to commentava la 
fine dello sciopero genera le 
del marzo 1944: « Non i no ­
stri nemici, ma noi siamo 
forti. I nostri avversar i sono 
feroci perchè sono deboli . Noi 
s iamo forti perchè abbiamo 
con noi il popolo, perchè r a p ­
present iamo la forza decisiva 
della nazione, perchè s iamo 
i soli capaci di sa lvare il no ­
stro Paese dalla catastrofe. 
Più che mai dobbiamo avere 
fiducia nella nostra foiza e 
nella vi t tor ia! ». 

Nove mar i t t im i inglesi 
devastano a Genova lv"Open Gate • t 

Cittadini e agenti rimasti feriti — l.'no dei marinai è 
stato catturato — (ili altri fuggono a bordo della nave 

GENOVA, 28. — La no t te . q u a n t o gli v iene contesta 
scorsa nove mar i t t im i i ng l e - j t o . In mer i t o ad una ferita 
si dopo a v e r devas t a to il l o - ' " " - • • 
cale dell'» Open Gate » p ren-

Si è chiusa la conferenza 
deIle ragazze comuniste 

Il discorso della medaglia d'oro Carla Capponi — DTOnofrio 
premia le migliori organizzazioni — Lo spettacolo d'arte varia 

La conferenza nazionale 
del le ragazze comuniste si è 
chiusa ieri mat t ina al teatro 
Valle d i Roma con una bella 
manifestazione che ha degna­
m e n t e coronato due giorni di 
proficue discussioni intorno 
ai problemi della gioventù 
femminile . 

Un caldo entusiasmo ha 
cara t te r iz z at o l 'andamento 
della seduta conclusiva, dal 
momento in cui sono saliti al­
la presidenza i compagni E -
doardo D'Onofrio, Enrico 
Ber l inguer . Elvira Pajet ta, 
Lina Fibbi . Anna Spaggiari . 
Mar ia Michetl i . Sibilla Ale­
r a m o . la vedova del compa­
gno Marchesi fucilato alle 
Ardea t ine , Eva Vanicek. Ma­
r ia Antonie t ta Macciocchi ed 
al t r i d i r igent i della gioven­
t ù comunis ta , fino a quando 
il s ipar io è ca la to alla fine 
dello spet tacolo d ' a r te var ia 
cui avevano par tec ipato eli 
a t tor i Marcel lo Mas t ro ian-
ni , Car la Bizzarr i . Eva Va­
nicek. Gigi Reder . 

L e conclusioni cui e ranc 
g iun te le commissioni di la­
voro sono s ta te r i fer i te ali?. 
assemblea dal la compagna 
Anna Spaggiari, Riaffermato 

che il problema fondamenta ­
le è quello della emanc ipa ­
zione della donna , la compa­
gna Spaggiari ha del ineato le 
principali a t t iv i tà che le r a ­
gazze comunis te dovranno 
svi luppare ne l l ' immedia to fu­
turo : dalle lot te pe r g a r a n ­
tire alle ragazze il d i r i t to al 
lavoro e un migl iore salar io 
alla lotta contro la ratifica 
della CED. a l rec lu tamento 
di nuove migliaia di ragazze 
alla FGCI . 

Numerose delegazioni h a n ­
no sfilato davan t i alla p res i ­
denza offrendo doni c a r a t t e ­
ristici sopra t tu t to da l l e com­
pagne del Mezzogiorno. H a n ­
no quindi por ta to il loro sa ­
luto Hughet te Dambel l . d i r i ­
gente delle ragazze comuniste 
francesi e Li l iana Creval in 
a nome delle ragazze comu­
niste del TLT. Al compagno 
D'Onofrio è toccato quindi 
Dremiare le organizzazioni 
provinciali che magg io rmen­
te si sono dis t inte nella p r e ­
parazione della conferenza e 
nel rec lu tamento alla FGCI . 

L'on. Car la Capponi , la po­
polare eroina della resistenza 
romana, ha pronunc ia to q u i n ­
di i l discorso conclusivo. L a 

ora t r ice si è rifatta al r icor­
do del sacrificio delle 35.000 
donne par t ig iane . * del le 623 
donne fucilate dai nazifasci­
st i . delle 12 donne decora te 
di medaglia d 'oro: •« dal la 
Resistenza — ella ha de t to — 
comincia ve ramen te la s to ­
r ia delle ragazze comunis te 
A quegli ideali pe r i qua l i le 
migliori di noi si sono sac r i ­
ficate noi ci r ich iamiamo og ­
gi nella nos t ra lot ta pe r a s ­
s icurare u n avven i re mig l io ­
re . una pat r ia l ibera e i n d i ­
p e n d e n t e cont ro quel le forze 
che h a n n o t rad i to la Res i ­
stenza. che vogliono m a n t e ­
ne re la gioventù nel la mise ­
r ia . ne l l ' a r re t ra tezza , ne l l ' i ­

gnoranza e r ipor ta re il nos t ro 
eserci to sot to il comando di 
general i s t ran ier i ». 

Infine Enr ico Ber l inguer , 
segretar io della FGCI , con 
calde parole ha inci ta to le r a ­
gazze comunis te a l avora re 
con slancio oe r conquis tare la 
maggioranza delle ragazze 
all'idea'.? del l 'emancipazione 
della donna e del comunismo. 

La conferenza ha a p p r o v a ­
to p e r acclamazione u n a p ­
pello alle ragazze d ' I ta l ia d i 
cui daremo il testo domani. 

dendosela con i f requenta­
tori , hanno anche ingaggia­
to u n a fur ibonda ba t t ag l i a 
con gli agent i d i P . S., r i u ­
scendo success ivamente a 
di leguars i . 

I nove m a r i n a i sba rca t i 
da l l a MN. « Rhodes ia C a s -
t le » o rmegg ia t a a P o n t e dei 
Mille, i r r o m p e v a n o la n o t t e 
scorsa ne l locale n o t t u r n o , e 
dopo u n b r e v e conci l iabolo 
fra d i loro si s l anc iavano 
ne l la sa la co lpendo r i p e t u 
t a t m e n t e , con mol loni d i f e r ­
r o usa t i come sfol lagente , 
gli avven to r i che s i t r o v a v a ­
no a l b a r o sedu t i a i t avo l i ­
ni , spezzando sedie , f r acas ­
s a n d o tavol i e in f rangendo 
bicchier i e bot t ig l ie . 

Acco r r evano a lcun i agen 
ti , m a già i m a r i n a i si e r a ­
n o da t i a l la fuga. Essi v e ­
n i v a n o ragg iun t i ne i press i 
de l la s tazione m a r i t t i m a e, 
t r a agen t i e facinorosi , scop 
p iava u n n u o v o e p i ù v i o ­
len to scontro , 

A lcun i agent i r i p o r t a v a n o 
fe r i t e a l v i s o - m e n t r e gli a g 
gressor i r iusc ivano n u o v a ­
m e n t e a ' d i leguars i . U n o s o ­
lo, c a t t u r a t o e condo t to in 
q u e s t u r a e ra identificato pe r 
il 20nne George Horsburgh 
L a w r e n c e da Londra , il q u a ­
le dopo u n s o m m a r i o i n t e r ­
roga tor io e r a inca rce ra to 

Secondo q u a n t o h a in s e ­
gui to d ich ia ra to il sig. D a n ­
te Musso, p rop r i e t a r io de l 
locale, la r issa è s t a t a m o t i ­
va t a da l fa t to che il Musso 
s tesso non aveva vo lu to che 
venisse se rv i to d a b e r e a 
d u e mar ina i - ing les i che e r a ­
n o e n t r a t i ne l locale in e v i ­
d e n t e s t a to d i ubr iachezza . 
Uno dei due , che il Musso 
h a success ivamente r i c o n o ­
sc iu to quando ' è s ta to f e r m a ­
to da l la polizia, il 19enne 
L a w r e n c e Hor sbu rgh . a b i ­
t a n t e a L o n d r a a l n. 73 S u s -
sex Road, p ronunc iava p a r o ­
le ingiur iose uscendo, q u i n ­
di, da l locale con l 'amico, 
dopo a v e r dannegg ia to u n a 
c o n d u t t u r a de l la macch ina 
de l caffè. 

P iù t a rd i i d u e m a r i t t i m i 
facevano n u o v a m e n t e i r r u ­
zione ne l locale, spal leggia t i 
q u e s t a vol ta da a l t r i se t t e 
compagni . 

L ' H o r s b u r g h , i n t e r roga to 
da l l a polizia, ha nega to ogni 
addebi to , a s se rendo che ieri 
se ra si t r o v a v a in s t a to d i 
ubr iachezza , p e r cui non è in 
g r a d o d i r i c o r d a r e n u l l a d i 

al capo che gli è s t a t a r i ­
scont ra ta . il m a r i t t i m o i n ­
glese ha affermato di esser ­
sela p rodo t ta in u n a caduta , 
m e n t r e r i en t r ava a bordo 
del la sua nave . • L 'Horsburgh 
come sopra det to, è sfato a s ­
sociato a l le carcer i , a d i ­
sposizione de l l ' au tor i tà g iu ­
diziaria . 

I laburisti attaccano 
il riarmo tedesco 

LONDRA. 28. — Alcuni de ­
putati laburisti hanno protesta­
to OJJJ;Ì apertamente contro la 
decisione presa recentemente 
dai dirigenti del partito, sulla 
base di una debole maggioran­
za. di approvare il principio di 
un riarmo tedesco. 

Parlando a Blackburri. la de­
putate.-.^ Barbara Castle <be-
vamsta) ha dichiarato che 11 
lotta contro il riarmo della 
Germania deve e--vrere prtve-
guita in tutto il paese ad opera 
del movimento laburista. A sua 
volta. Anthony Greenwood. 
parlando a Pre.^tage. ha quali­
ficato .< un grave errore di giu­
dizio .. la dec isone , presa dai 
dirigenti del partito, di r inun­
ciare all'opposizione dei socia­
listi inglesi al riarmo della 
Germania. - Se tutti i militanti 
del pait i to potessero manife­
stare il loro punto di vista — 
ha detto Greenwood — e.ssi ap­
proverebbero senza dubbio l'at­
teggiamento adottato da metà 
dei loro rappre-^ntanti in Par­
lamento e dai portavoce di nu-
meroM grandi .sindacati, i quali 
hanno condannato il riarmo 
della Germania •-. 

SUI PIRENEI PRESSO IL CONFINE SPAGNOLO 

Precipita una funicolare 
con 200 sciatori a bordo 

Nove morti e decine di persone ferite 

LUCHON. 28. — In segui ­
to ad u n guasto ai freni, la 
Superbagneres-Luchon ca r i ­
ca di sciatori è precipi ta ta a 
valle. Secondo le p r ime n o ­
tizie il bilancio della scia­
gura è di 3 mort i e numerosi 
feriti . 

Il convoglio della funico­
lare Superbagneres-Luchon 
era-composto della motr ice e 
di qua t t ro vagoni, in cui si 
t rovavano circa 200 sciatori 
che to rnavano a Bagneres da 
Luchon. uno dei più noti ed 
eleganti centr i dei Pirenei . 

A circa 3 chilometri e mez­
zo da Luchon, t ra le stazioni 
di Mishage e di Art igue , la 
motrice, per cause non anco­
ra accer ta te , perdeva la r u o ­
ta den ta t a che la collegava 
alla cremagliera . Il condut ­
tore azionava immedia t amen­
te ì freni, ma questi non fun­
z ionavano e il convoglio a c ­
quistava in breve una ve lo­
cità spaventevole. 

Esso finiva infine c o l : r o ­
vesciarsi. La motr ice si d i ­
staccava e rotolava in un 
profondo bu r rone : due vago­
ni si fracassavano comple ta­
mente , m e n t r e a l t r i d u e , i 

cui freni avevano funzionato 
a l l 'u l t imo momento , s campa­
v a n o al la dis t ruzione p u r r e ­
s tando g ravemente d a n n e g ­
giat i . 

P r ima dei derag l iamento . 
alcuni viaggiator i avevano 
cercato di sa lva r s i l anc ian­
dosi da i finestrini , m a . u r ­
tando cont ro il m u r o «li s o ­
stegno che costeggia la linea 
della funicolare, e r a n o finiti 
sotto le ruo te de l convoglio. 
res tando uccisi 

Le squad re di soccorso 
giunte immedia tamen te sul 
posto h a n n o t r a spor t a to pa ­
recchie decine di feriti negli 
ospedali del le c i t tadine più 
prossime. 

Si apre 0991 a Caracas 
la conferma pamnericana 
CARACAS. 28. - r !l S e g g a n o 

dt Stato Foster Dulles è arrivato 
stasera a Caracas, dorè si apre 
domani la conferenza pan ameri­
cana. 
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